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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  20 marzo 2025 .

      Struttura degli uffici centrali del Ministero della difesa.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, recante la disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e, in particolare, l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , che 
prevede l’emanazione di decreti ministeriali di natura non 
regolamentare per la definizione dei compiti delle unità 
dirigenziali nell’ambito degli uffici dirigenziali generali; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni, recante la riforma dell’organizza-
zione del Governo, e in particolare, l’articolo 4, comma 4, 
concernente le modalità di individuazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale e dei relativi compiti nei 
Ministeri; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e suc-
cessive modificazioni, recante il Codice dell’ordinamen-
to militare, e, in particolare, il libro primo, titolo III, capo 
II, sezione I, articoli 15 e 16, concernenti rispettivamente 
le attribuzioni e l’ordinamento del Ministero della dife-
sa, nonché i capi IV e V, relativi rispettivamente all’area 
tecnico-amministrativa e tecnico industriale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 e successive modificazioni, recante 
il testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 
di ordinamento militare, e in particolare, il libro I, titolo 
II, capo VI, sezione III concernente gli Uffici centrali; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 16 gennaio 
2013, pubblicato nel supplemento ordinario della   Gazzet-
ta Ufficiale   26 marzo 2013, n. 72, concernente la «Strut-
tura del segretariato generale, delle direzioni generali e 
degli Uffici centrali del Ministero della difesa, in attua-
zione dell’articolo 113, comma 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il 
testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, emanato ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, registrato alla 
Corte dei conti in data 18 marzo 2013, registro Ministeri 
istituzionali n. 2, fg. n. 372 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   13 aprile 2013, n. 87, il quale, al Quadro 1 - Mi-
nistero della difesa - ha rideterminato la dotazione organi-
ca complessiva del personale civile del Dicastero; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 24 settembre 
2020, concernente l’individuazione dei posti di funzio-
ne dirigenziale civili della difesa, articolata in posizioni 
organizzative e relative fasce retributive, registrato alla 
Corte dei conti in data 20 novembre 2020, registro mini-
steri istituzionali, foglio n. 3106; 

 Vista la legge 21 giugno 2023, n. 74 di conversione del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni pubbliche, che per gli aspetti 
prettamente organizzativi di interesse per l’area tecnico-
amministrativa prevede all’art. 7 modifiche all’orga-
nizzazione apicale del Ministero della difesa, ovvero, 
l’incremento di due unità della dotazione organica dei 
dirigenti generali civili (da n. 9 attuali a n. 11), mediante 
un taglio/compensazione di due dirigenti non generali (da 
n. 108 a n. 106), finalizzato all’istituzione di un nuovo 
«Ufficio centrale» per la promozione e valorizzazione del 
patrimonio/demanio della difesa nonché l’attuazione dei 
processi di riordino strutturale e funzionale del Dicastero, 
volti a potenziare i settori strategici della ricerca e dell’in-
novazione tecnologica, industriale e del    procurement   ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 18 settembre 2023, n. 164, di modifica del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, recante il Testo unico delle disposizioni regolamen-
tari in materia di ordinamento militare, in applicazione del 
sopracitato decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, che reca 
- tra l’altro - la riconfigurazione della Direzione dei lavori 
e del demanio in direzione generale «Lavori» mediante 
l’espunzione della lettera   o)   al comma 1 dell’art. 106 e 
l’introduzione dell’art. 116  -bis   con contestuale istituzio-
ne dell’Ufficio Centrale «del demanio e del patrimonio», 
posto alle dirette dipendenze del Ministro della difesa, 
con funzioni relative alla gestione del demanio militare 
e del patrimonio della Difesa precedentemente attestate 
alla Direzione dei lavori e del demanio; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 17 gennaio 
2024, recante modifiche al citato decreto del Ministro 
della difesa 16 gennaio 2013, in materia di soppressione 
della Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato 
generale della difesa e la contestuale disciplina di fun-
zioni, compiti, responsabilità e dotazioni organiche della 
Direzione generale dei lavori (GENIODIFE) e dell’Uffi-
cio centrale del demanio e del patrimonio (PATRIDIFE); 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 30 aprile 2024 
di ridefinizione della graduazione delle funzioni dirigen-
ziali di livello generale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 20 giugno 2024, n. 99, recante modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, 
concernente Testo unico delle disposizioni regolamenta-
ri in materia di ordinamento militare, in materia di or-
ganizzazione del Ministero della difesa in attuazione 
dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112; 

 Ravvisata la necessità, ai sensi dell’articolo 113, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 15 marzo 2010, n. 90 e successive modificazioni, di 
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individuare gli uffici di livello dirigenziale non generale e 
di disciplinarne i compiti, con riguardo agli Uffici centrali 
del Ministero della difesa; 

 Informate le organizzazioni sindacali rappresentative 
con lettera n. 13027 del 20 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Generalità    

     1. Il presente decreto è adottato ai sensi dell’artico-
lo 113, comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90 e successive modificazioni, 
recante il testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, di seguito denominato 
TUOM, ed è volto a individuare gli uffici di livello diri-
genziale non generale degli Uffici centrali del Ministero 
della difesa di cui agli articoli 111, 112 e 112  -bis  . 

 2. Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e succes-
sive modificazioni, recante il Codice dell’ordinamento 
militare è di seguito denominato COM. 

 3. Ai fini del presente decreto, nella denominazione 
Forze armate sono ricomprese, ove non diversamente in-
dicato, l’Esercito, la Marina, l’Aeronautica e l’Arma dei 
Carabinieri.   

  TITOLO  I 
  UFFICI CENTRALI

  Capo  I 
  PREMESSA

  Art. 2.

      Finalità    

     1. Il presente titolo disciplina gli uffici di livello diri-
genziale non generale operanti nell’ambito degli Uffici 
centrali del Ministero della difesa, individuandone le de-
nominazioni, la titolarità e i compiti, ai sensi dell’artico-
lo 110 del TUOM.   

  Capo  II 
  UFFICIO CENTRALE DEL BILANCIO E DEGLI AFFARI FINANZIARI

  Art. 3.

      Direttore centrale e Vice direttore centrale    

     1. L’Ufficio centrale del bilancio e degli affari finanzia-
ri (BILANDIFE) è retto da un ufficiale generale di grado 
non inferiore a maggior generale o grado corrispondente 
delle Forze armate. 

 2. Il direttore centrale è coadiuvato da un vice direttore 
centrale civile, scelto tra i dirigenti di seconda fascia del 
ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, il quale lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento, ne assolve 
le funzioni in caso di vacanza della carica.   

  Art. 4.
      Struttura ordinativa e competenze    

      1. L’Ufficio centrale è articolato in strutture le cui 
denominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   Ufficio del direttore centrale, retto da un ufficiale 
con il grado di colonnello o grado corrispondente delle 
Forze armate, svolge i seguenti compiti: coordina le atti-
vità dei reparti e degli uffici e fornisce consulenza su spe-
cifiche questioni; svolge attività di segreteria generale; 
istruisce e predispone le pratiche relative al personale in 
servizio, nel rispetto della normativa a tutela dei dati per-
sonali; si occupa della gestione e custodia dei documenti 
classificati; cura la ricezione, smistamento e inoltro della 
corrispondenza; cura l’aggiornamento e la elaborazione 
dei dati statistici e delle relazioni sull’attività dell’Ufficio 
centrale; si occupa della gestione del materiale in dotazio-
ne; pone in essere gli adempimenti connessi all’ informa-
tizzazione; cura ogni altra incombenza di ordine generale 
connessa con il buon andamento funzionale dell’Ufficio 
centrale e il miglioramento dell’organizzazione interna 
del lavoro; si occupa dell’impiego amministrativo dei 
fondi attestati al Centro di responsabilità amministrativa 
«Ufficio centrale del bilancio e degli affari finanziari» 
per le esigenze degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro della difesa, della magistratura militare, dell’Or-
dinariato militare, dell’Ufficio per la tutela della cultura 
e della memoria della difesa, dell’Ufficio centrale per le 
ispezioni amministrative, dell’Ufficio centrale del dema-
nio e del patrimonio, nonché relative al proprio funzio-
namento, in conformità alle prescrizioni contenute nella 
legge di bilancio; 

   b)   Ufficio di analisi e valutazione della spesa, retto 
da un ufficiale con il grado di colonello o grado corri-
spondente delle Forze armate (o in alternativa da diri-
gente civile di seconda fascia) svolge i seguenti compi-
ti: predispone, realizza e monitora il Piano di analisi e 
Valutazione della spesa; coordina, di concerto con i re-
sponsabili dei singoli progetti, le attività necessarie per 
esplicitare i temi e le domande di valutazione; promuo-
ve l’attuazione e il periodico aggiornamento del Piano; 
sovraintende alla predisposizione del mandato di valu-
tazione e all’affidamento degli incarichi di valutazione; 
favorisce il coinvolgimento e il confronto tra le strutture 
del Ministero interessate dal Piano di valutazione al fine 
di condividere le esperienze e i risultati delle analisi; fa-
vorisce la divulgazione dei risultati, sia all’interno che 
all’esterno dell’Amministrazione, al fine di consentirne 
la massima diffusione e favorire il loro effettivo utilizzo; 
svolge attività di studio concernente la specifica materia 
a cui è preposto. 

   c)    I Reparto - Bilancio, retto da un ufficiale con il 
grado di brigadier generale o grado corrispondente delle 
Forze armate. Il reparto svolge funzioni di raccordo tra il 
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Ministero della difesa e il Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e si articola in:  

 1) 1° Ufficio - Formazione del bilancio, retto da 
un ufficiale con il grado di colonnello o grado corrispon-
dente delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: cura i 
rapporti istituzionali nel settore giuridico-amministrativo 
e tecnico-finanziario con gli organi dello Stato esterni 
all’Amministrazione difesa, quali le Commissioni parla-
mentari e il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
Corte dei conti, il Consiglio di Stato e gli altri organi-
smi ed enti per quanto attiene alla gestione del bilancio; 
svolge la valutazione tecnica dei rilievi degli ispettori del 
Ministero dell’economia e delle finanze e della Corte dei 
conti; formula le controdeduzioni ai rilievi della Corte 
dei conti sul bilancio della Difesa, in sede di relazione 
annuale al Parlamento; sovraintende, tenuto conto delle 
istruzioni fornite dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, alla formazione del bilancio e alla formulazione 
dello schema dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero, sulla base delle direttive del Ministro e secondo 
le proposte dei responsabili della gestione dei programmi, 
nonché alla programmazione del bilancio di cassa in sede 
di previsione secondo le proposte dei responsabili della 
gestione dei programmi; sovraintende alla definizione 
delle previsioni per le entrate e all’aggiornamento delle 
entrate “stabilizzate; revisiona la rappresentatività della 
struttura del bilancio per missioni, programmi e azioni 
del Ministero della difesa, nonché l’attribuzione degli 
stanziamenti; aggiorna, secondo le proposte dei respon-
sabili della gestione dei programmi, il quadro delle pre-
visioni del Ministero della difesa in fase di assestamento 
del bilancio di previsione con la predisposizione degli atti 
relativi all’attribuzione degli stanziamenti; garantisce il 
coordinamento e l’armonica attuazione in ambito Dife-
sa delle specifiche disposizioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle Finanze che riguardano le attività a cui è 
preposto; assicura, su indicazione dei responsabili della 
gestione dei programmi, la gestione unificata delle spe-
se a carattere strumentale, al fine di contenere i costi ed 
evitare duplicazioni di strutture; provvede alla program-
mazione finanziaria e impiego operativo dei fondi, non-
ché al relativo monitoraggio e controllo, nell’ambito delle 
competenze assegnate all’Ufficio centrale dalle vigenti 
direttive ministeriali; cura l’impiego operativo dei fon-
di allocati in bilancio per le spese riservate, ai fini della 
corretta utilizzazione dei fondi stessi; emana direttive di 
carattere generale, in relazione all’esercizio del bilancio 
e alla gestione dei capitoli assegnati in amministrazione 
diretta; esercita la funzione di raccordo con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze per quanto attiene alla 
contabilità economico-analitica del Ministero della di-
fesa; svolge studi e applicazioni in materia di bilancio, 
fornendo le indicazioni tecniche anche ai fini dell’esame 
della valutazione del bilancio consuntivo; elabora il    bud-
get    economico, il piano dei centri di costo, la contabilità 
economica e le relative applicazioni informatiche; prov-
vede al consuntivo economico nell’ambito del processo 
di attuazione del controllo di gestione; appronta i decreti 
per l’aggiornamento dell’archivio informatico dei funzio-
nari delegati, detenuto dal Ministero dell’economia e del-
le finanze- Dipartimento della ragioneria generale dello 

Stato; assicura il supporto e il coordinamento degli agenti 
contabili designati a operare sui sistemi informativi del 
Ministero dell’economia e delle finanze al fine di consen-
tirne il corretto impiego; 

 2) 2° Ufficio - Gestione del bilancio, retto da un 
ufficiale con il grado di colonnello o grado corrisponden-
te delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: propo-
ne, sulla base delle direttive del Ministro e secondo le 
indicazioni degli organi programmatori, le variazioni di 
bilancio in via amministrativa, di natura compensativa 
e non, in termini di competenza e cassa; cura i preleva-
menti dal fondo a disposizione, dai fondi di riserva e dai 
fondi speciali; promuove le riassegnazioni a bilancio dei 
proventi versati da enti pubblici o da privati, a ristoro di 
poste creditorie dell’Amministrazione della difesa; cura 
le pratiche di reinscrizione di residui passivi eliminati dal 
bilancio in quanto perenti agli effetti amministrativi; pone 
in essere iniziative per promuovere il coordinamento e 
la predisposizione degli atti formali ai fini dell’accerta-
mento e della conservazione dei residui di stanziamento; 
svolge attività istruttoria inerente all’assunzione degli im-
pegni pluriennali di spesa afferenti la parte corrente del 
bilancio ed effettua il monitoraggio della totalità degli 
impegni pluriennali; predispone la relazione tecnica per 
la quantificazione degli oneri delle proposte legislative e 
degli oneri finanziari dei richiami in servizio; si occupa 
del monitoraggio dell’andamento di cassa, in fase gestio-
nale, concorrendo alla predisposizione delle opportune 
manovre correttive del bilancio. 

   d)    II Reparto – Affari internazionali, fiscali, tributari 
e doganali, retto da un ufficiale con il grado di brigadier 
generale o grado corrispondente delle Forze armate, e si 
articola in:  

 1) 1° Ufficio – Attività internazionali, retto da un 
ufficiale con il grado di colonnello o grado corrisponden-
te delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: adotta 
determinazioni per l’utilizzo dei fondi connessi con le 
infrastrutture NATO; si occupa del finanziamento delle 
voci di spesa relative agli interventi connessi con accor-
di internazionali e con il funzionamento di organismi 
internazionali; esamina e compie valutazioni economico-
finanziarie dei bilanci dei comandi militari internazionali 
e degli organismi NATO e UE, assicurando la consulenza 
sui profili programmatici, di impiego e di gestione delle 
risorse finanziarie iscritte e da iscrivere nei bilanci di tali 
comandi e organismi; individua i criteri più adeguati per la 
ripartizione delle spese militari fra i vari Paesi interessati; 
valuta le esigenze di carattere tecnico-amministrativo e 
le conseguenti rimesse di fondi connessi con il pagamen-
to di indennizzi per interventi fuori area; svolge attività 
amministrativa, finanziaria, contabile, di controllo e di 
studio concernente il finanziamento e la disciplina giuri-
dica comune delle infrastrutture multinazionali e NATO; 
coordina, nell’ambito dei rapporti fra l’Amministrazione 
della difesa e gli enti USA e NATO e altre organizzazio-
ni internazionali militari in Italia, le pratiche inerenti alle 
questioni economiche, tributarie e valutarie; svolge attivi-
tà di controllo, anche con visite presso gli enti, sulla cor-
retta distribuzione di generi contingentati, in esenzione 
d’imposta, da parte dei comandi USA e NATO in Italia; 
valuta la congruità dei plafond trimestrali dei generi con-
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tingentati, in esenzione d’imposta, destinati al personale 
in servizio presso gli enti USA e NATO in Italia; control-
la la movimentazione internazionale dei materiali di ar-
mamento in acquisizione o cessione da parte o per conto 
dell’Amministrazione della difesa, in applicazione della 
legge n. 185 del 1990; attiva i ministeri competenti per 
le movimentazioni di uomini e materiali in occasione di 
esercitazioni militari e di visite di rappresentanze militari 
estere; 

 2) 2° Ufficio - Trattamento economico del perso-
nale all’estero e affari fiscali, tributari e doganali, retto 
da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei diri-
genti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compi-
ti: emana disposizioni relative al trattamento economico 
previsto per il personale in servizio presso rappresentanze 
militari all’estero, nonché presso gli uffici degli addetti 
militari, ivi compresi i pertinenti profili fiscali; predispo-
ne, in armonia con le direttive e gli indirizzi dello Stato 
maggiore della difesa, la documentazione preliminare e 
il supporto tecnico necessario per la partecipazione alle 
periodiche riunioni della Commissione permanente di 
finanziamento, istituita presso il Ministero degli affari 
esteri, per l’attribuzione di indennità e assegni integra-
tivi previsti dalla normativa vigente, elaborando i relati-
vi decreti interministeriali per l’attribuzione dei predetti 
trattamenti integrativi; predispone direttive inerenti al 
trattamento di missione all’estero; cura i rapporti con il 
Ministero dell’economia e delle finanze ai fini dell’ap-
plicazione, in ambito Ministero della difesa, delle norme 
fiscali e doganali alle acquisizioni intra ed extra comuni-
tarie; si occupa della liquidazione mensile degli importi 
IVA dovuti, disponendo i relativi versamenti e presenta ai 
competenti organi dell’amministrazione finanziaria, nei 
termini stabiliti, la documentazione di rito, anche per via 
telematica; attività di coordinamento nei confronti di tutti 
gli enti dell’Amministrazione della difesa interessati alle 
esenzioni dall’IVA e dall’accisa; fornisce consulenza fi-
scale, in ambito nazionale e internazionale; titolarità della 
posizione IVA attivata per tutti gli acquisti intracomunita-
ri effettuati dall’Amministrazione della difesa 

 2. Sono attribuiti a uno specifico servizio di livello 
non dirigenziale posto alle dipendenze del vice diretto-
re centrale i compiti relativi alla trattazione delle attività 
connesse al coordinamento, sulla base della normativa 
vigente, delle attività concernenti la tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro nell’ambito dell’Uf-
ficio centrale.   

  Capo  III 

  UFFICIO CENTRALE PER LE ISPEZIONI AMMINISTRATIVE

  Art. 5.

      Direttore centrale e Vice direttore centrale    

      1. L’Ufficio centrale per le ispezioni amministrati-
ve (ISPEDIFE) è retto da un dirigente civile del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è 

conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Dipendono direttamente dal 
Direttore centrale:  

 il Vice direttore centrale; 
 il Nucleo ispettori; 
 i Capi reparto; 
 il Capo segrete  ri  a generale; 
 la Segreteria particolare del direttore centrale. 

 2. Il direttore centrale è coadiuvato da un Vice diretto-
re centrale, con il grado di brigadier generale del Corpo 
di commissariato dell’Esercito, o gradi, corpi e ruoli cor-
rispondenti delle Forze armate, il quale lo sostituisce in 
caso di assenza o impedimento, ne assolve le funzioni in 
caso di vacanza della carica e svolge le funzioni di co-
mandante di corpo per tutto il personale militare in forza 
all’Ufficio.   

  Art. 6.
      Struttura ordinativa e competenze    

      1. L’Ufficio centrale è articolato in strutture le cui 
denominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   Segreteria generale, retta da un tenente colonnel-
lo, svolge i seguenti compiti: attività di segreteria, proto-
collo e archivio ordinario e riservato; svolgimento delle 
pratiche relative al personale militare e civile, compresi 
la custodia e l’aggiornamento dei libretti personali, dei 
documenti valutativi e dei fascicoli; gestione e contabi-
lità dei fondi assegnati all’Ufficio centrale; richieste di 
approvvigionamento e gestione dei materiali necessari al 
funzionamento dell’Ufficio centrale; 

   b)   Nucleo ispettori, costituito da ispettori diretti e 
coordinati dal Direttore centrale, svolge i seguenti compi-
ti: attività ispettiva diretta, amministrativa e amministra-
tivo-contabile, condotta da ufficiali di grado non inferiore 
a colonnello o grado corrispondente delle Forze armate e 
da dirigenti civili di seconda fascia del ruolo dei dirigenti 
del Ministero della difesa, assegnati all’Ufficio centrale, 
ovvero, di volta in volta incaricati; 

   c)   I Reparto - Ispezioni degli enti e distaccamenti 
dell’Esercito, dell’Arma dei carabinieri e degli organi-
smi operanti nell’area interforze, retto da un ufficiale con 
il grado di brigadier generale o colonnello del Corpo di 
commissariato dell’Esercito o di generale di brigata o 
colonnello del ruolo tecnico dell’Arma dei carabinieri, 
svolge i seguenti compiti: predisposizione della proposta 
al Direttore centrale della pianificazione annuale delle 
attività ispettive relative agli organismi di competenza; 
esame delle risultanze delle ispezioni amministrativo-
contabili, sia dirette che decentrate, effettuate agli enti 
di competenza; verifica dell’ottemperanza, da parte delle 
strutture ispezionate, agli eventuali rilievi mossi in sede 
di ispezioni amministrativo-contabili; esame delle risul-
tanze delle ispezioni effettuate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze alle citate strutture; attività di coordi-
namento degli uffici interni. 

   d)   II Reparto - Ispezioni degli enti e dei distacca-
menti della Marina e dell’Aeronautica, degli altri orga-
nismi della Difesa e di quelli che, pur non appartenendo 
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alla Difesa, ricevono, in forma ordinaria o straordinaria, 
contributi finanziari dalla Difesa, nonché verifiche sullo 
svolgimento di attività extralavorativa da parte dei dipen-
denti civili del Ministero della difesa, retto da un ufficiale 
con il grado di contrammiraglio o di capitano di vascello 
del Corpo di commissariato, oppure di brigadier generale 
o di colonnello del Corpo di commissariato aeronautico, 
svolge i seguenti compiti: predisposizione della proposta 
al Direttore centrale della pianificazione annuale delle 
attività ispettive relative agli organismi di competenza; 
esame delle risultanze delle ispezioni amministrativo-
contabili, sia dirette che decentrate, effettuate agli enti di 
competenza; controllo di carattere amministrativo finaliz-
zato all’accertamento dell’osservanza delle disposizioni 
sulle verifiche sullo svolgimento di attività extra-lavora-
tiva da parte dei dipendenti civili dell’Amministrazione 
della difesa di cui all’articolo 1, commi da 56 a 65, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modifica-
zioni; verifica dell’ottemperanza, da parte delle strutture 
ispezionate, agli eventuali rilievi mossi in sede di ispezio-
ni amministrativo-contabili; esame delle risultanze delle 
ispezioni effettuate dal Ministero dell’economia e delle 
finanze alle citate strutture; attività di coordinamento de-
gli uffici interni. 

  2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dipendenze del Vice direttore centrale, 
i seguenti compiti:  

   a)   trattazione e coordinamento, sulla base della nor-
mativa vigente in materia, delle attività concernenti la 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
dell’Ufficio centrale (RSPP); 

   b)   adempimenti in materia di anticorruzione, tra-
sparenza e protezione dei dati personali; predisposizio-
ne degli atti propedeutici allo svolgimento delle attività 
ispettive; controllo di gestione e valutazione della perfor-
mance; tenuta della banca dati, elaborazioni statistiche, 
attività per l’automazione dell’Ufficio centrale; attività 
di ricerca, studio e consulenza; tenuta, aggiornamento e 
diffusione della raccolta normativa. 

 3. Le attività relative alla raccolta e custodia della nor-
mativa in materia di sicurezza e distribuzione al personale 
dell’Ufficio centrale, nonché di indottrinamento e aggior-
namento del personale in materia di sicurezza, sono attri-
buite alla Segreteria di sicurezza, posta alle dirette dipen-
denze del Direttore centrale.   

  Capo  IV 
  UFFICIO CENTRALE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO

  Art. 7.
      Direttore centrale e vice direttore centrale    

     l. L’Ufficio centrale del demanio e del patrimonio (PA-
TRIDIFE) è retto da un dirigente generale civile il cui 
incarico è conferito ai sensi dell’articolo 19 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni. 
L’Ufficio: realizza le condizioni, organizza e presiede 
alla gestione unitaria di tutto il patrimonio della Difesa 
improntandola ai criteri di economicità e di valorizza-
zione, avvalendosi anche di Difesa servizi spa o, comun-

que, mantenendo con essa il necessario coordinamento; 
provvede alla gestione complessiva di tutto il patrimonio 
immobiliare non più direttamente strumentale all’esple-
tamento delle attività operative di Forza armata ed inter-
forze, avvalendosi degli elementi di organizzazione del 
genio e delle infrastrutture, comunque denominati, delle 
stesse Forze armate o dello Stato maggiore della difesa 
per le tematiche aventi rilevanza interforze, in coordina-
mento con Difesa Servizi spa; elabora proposte in materia 
di politica alloggiativa del personale militare e cura l’at-
tuazione delle strategie energetiche della Difesa. 

 2. Il direttore centrale, Vicepresidente del Comitato 
strategico per le politiche del patrimonio della Difesa, è 
coadiuvato dal capo del I Reparto, che lo sostituisce in 
caso di assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in 
caso di vacanza della carica. 

 3. Al capo del I Reparto sono altresì assegnati compiti 
di indirizzo, coordinamento e controllo delle attività di 
pertinenza dei servizi posti alle sue dirette dipendenze di 
cui all’articolo 8, comma 2.   

  Art. 8.
      Struttura ordinativa e competenze    

      l. L’Ufficio centrale è articolato in strutture le cui de-
nominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)    I Reparto - Pianificazione e sviluppo del patri-
monio, retto da un ufficiale con il grado di generale di 
brigata o grado corrispondente delle Forze armate con 
comprovata esperienza professionale nelle materie finan-
ziaria e delle valorizzazioni immobiliari, svolge compiti 
di indirizzo, coordinamento e controllo delle attività di 
pertinenza dei relativi uffici e si articola in:  

 1) 1° Ufficio - Valorizzazione e alienazioni, retto 
da un ufficiale con il grado di colonnello o grado corri-
spondente delle Forze annate dell’Arma del genio o del 
Corpo degli ingegneri dell’Esercito o del Corpo del genio 
della Marina - specialità «infrastrutture» - o del Corpo 
del genio aeronautico dell’Aeronautica, svolge i seguen-
ti compiti: classificazione del patrimonio della Difesa ai 
fini della definizione della più adeguata gestione; tenuta 
dei rapporti con gli elementi di organizzazione del genio 
e delle infrastrutture, comunque denominati, delle Forze 
armate, del Comando generale dell’Arma dei carabinieri, 
dello Stato maggiore della difesa, del Segretariato generale 
della difesa e della Direzione nazionale degli armamenti; 
elaborazione di studi o progetti preliminari per verificare 
la fattibilità delle ipotesi di valorizzazione, ottimizzazione 
d’uso e dismissione degli immobili in uso alla Difesa, an-
che ai fini di eventuali riallocazioni di enti, reparti e unità, 
in coordinamento con lo Stato maggiore della difesa, gli 
Stati maggiori delle Forze armate, il Comando generale 
dell’Arma dei carabinieri, il Segretariato generale della 
difesa, la Direzione nazionale degli armamenti e Dife-
sa Servizi spa; attività di relazione e coordinamento con 
l’Agenzia del demanio, la società Difesa Servizi spa, gli 
Stati maggiori delle Forze armate, nell’ambito degli Ac-
cordi di programma inerenti a progetti di riqualificazione 
degli immobili militari; coordinamento e sviluppo di ac-
cordi di collaborazione istituzionali con il «mondo acca-
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demico» per iniziative riguardanti la ricerca scientifica, la 
didattica e la formazione, anche di terzo livello, sui temi 
della ristrutturazione e riqualificazione delle aree militari 
in uso alla Difesa e delle aree non più utili ai fini istitu-
zionali; elaborazione di studi, piani, programmi e proposte 
connessi con la politica alloggiativa del personale militare; 
attività finalizzate all’alienazione degli alloggi della Dife-
sa non più utili ai fini istituzionali, in coordinamento con 
lo Stato maggiore della difesa, con gli Stati maggiori delle 
Forze armate e con Difesa Servizi spa; attività finalizzate 
alla vendita degli immobili non residenziali non più utili 
ai fini istituzionali della Difesa, in coordinamento con lo 
Stato maggiore della difesa, gli Stati maggiori delle Forze 
armate, il Comando generale dell’Arma dei carabinieri, il 
Segretariato generale della difesa, la Direzione nazionale 
degli armamenti e con Difesa Servizi spa; partecipazione a 
gruppi di lavoro con gli Enti locali interessati per l’elabo-
razione di progetti e piani attuativi in linea con le varianti 
urbanistiche, finalizzati alla vendita degli immobili non re-
sidenziali; sviluppo e popolamento del sito internet dedica-
to alla pubblicità delle procedure di vendita degli immobili 
residenziali e non residenziali; 

 2) 2° Ufficio - Energia, retto da un ufficiale con 
il grado di colonnello o grado corrispondente delle Forze 
armate dell’Arma del genio o del Corpo degli ingegneri 
dell’Esercito o del Corpo del genio della Marina - specia-
lità «infrastrutture» - o del Corpo del genio aeronautico 
dell’Aeronautica, svolge i seguenti compiti: valorizzazione 
dell’energia e dell’ambiente in attuazione degli indirizzi del 
vertice politico e amministrativo del Dicastero, in coordi-
namento con Difesa Servizi spa e gli altri soggetti compe-
tenti per materia, in qualità di referente unico per la Difesa 
in materia di energia, per il raggiungimento dei livelli più 
elevati di resilienza e per una maggiore continuità dei flus-
si energetici all’interno del “Sistema Difesa”; affinamento 
dei livelli tecnologici e della sostenibilità complessiva del-
lo strumento militare attraverso la riduzione dei consumi e 
l’incremento della produzione e dell’approvvigionamento 
da fonti ecosostenibili, in coordinamento con Difesa Ser-
vizi spa, per la diretta attuazione della strategia energeti-
ca della Difesa; attività di relazione e coordinamento con 
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
(MASE) per la verifica, sviluppo e rilascio del competente 
parere sul contenuto degli atti di convenzione predisposti 
nell’ambito del Programma di riqualificazione energetica 
della pubblica amministrazione centrale (PREPAC) ai sensi 
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, recante attua-
zione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energeti-
ca, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE. 

   b)    II Reparto - Demanio, espropri e servitù milita-
ri, retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge compiti di 
indirizzo, coordinamento e controllo delle attività di per-
tinenza dei relativi uffici, si articola in:  

 1) 3° Ufficio - Demanio, retto da-un dirigente ci-
vile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministe-
ro della difesa, svolge i seguenti compiti: aggiornamento 
della gestione di beni immobili demaniali della Difesa 
anche mediante la tenuta dei relativi inventari, compresi 
quelli non più direttamente strumentali all’espletamento 

delle attività operative di Forza armata ed interforze; at-
tività connesse alle dismissioni, permute e sclassifiche di 
immobili militari; autorizzazioni per attraversamenti con 
condotte o altro di beni militari; costituzione e revoca di 
alloggi di servizio; concessioni e cousi; cambi di destina-
zione d’uso, passaggi di consegne, concessioni aeropor-
tuali, demolizioni, ospitalità; 

 2) 4° Ufficio - Amministrativo, retta da un diri-
gente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: attività 
connesse con gestione finanziaria, bilancio, liquidazioni 
e pagamenti in materia patrimoniale; attività connesse a 
procedure ablative, acquisti consensuali e servitù predia-
li; locazioni passive di immobili di proprietà privata o di 
enti pubblici non statali; attività connesse a raccordi fer-
roviari e passi carrai, contributi per l’edilizia residenzia-
le; assunzione degli impegni in regime di spesa delegata 
a favore degli enti periferici sui capitoli di competenza 
dell’Ufficio centrale, e discendenti accreditamenti in con-
tabilità ordinaria ai funzionari delegati; servitù militari e 
limitazioni aeroportuali; attività connesse agli indenniz-
zi e contributi derivanti da servitù militari; liquidazio-
ni e pagamenti per danni causati a cose derivanti dallo 
svolgimento di attività addestrative programmate ai sensi 
dell’articolo 330 del TUOM, esclusi quelli derivanti da 
incidentistica terrestre, navale e aerea, o con il coinvolgi-
mento di immobili in uso governativo al Ministero della 
difesa; raccolta, elaborazione e comunicazione dati sui 
capitoli di competenza. 

  2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dirette dipendenze del direttore, i se-
guenti compiti:  

   a)   trattazione di pratiche relative al personale in 
servizio presso l’Ufficio centrale; relazioni sull’attività di 
funzionamento interno dell’Ufficio centrale; studi per il 
miglioramento dell’organizzazione del lavoro; gestione 
e custodia dei documenti classificati; ricezione, smista-
mento e inoltro della corrispondenza; gestione del pro-
tocollo informatico e del flusso documentale; servizi di 
economato e generali; gestione delle risorse assegnate 
per il funzionamento dell’Ufficio centrale e svolgimen-
to delle connesse incombenze amministrative; rapporti 
con le organizzazioni sindacali; attività certificativa; ag-
giornamento ed elaborazione di dati statistici e situazioni 
relative al personale e al funzionamento interno; attività 
connesse al coordinamento della tutela della    privacy   ; co-
ordinamento delle attività riguardanti la formazione del 
personale assegnato all’Ufficio centrale; attività relative 
al sistema di valutazione della    performance    individuale 
del personale civile; coordinamento e gestione di attività 
di promozione sociale e benessere del personale; 

   b)   prevenzione e protezione dai rischi sulla base 
della normativa vigente in materia e coordinamento delle 
attività concernenti la tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

  3. Sono attribuiti a specifico servizio di livello non 
dirigenziale, posto alle dirette dipendenze del capo del I 
Reparto, i seguenti compiti:  

   a)   attività volte alla formulazione di proposte di va-
rianti alla normativa di riferimento e alla semplificazio-
ne dei procedimenti di competenza dell’Ufficio centrale; 
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predisposizione di schemi di regolamento, di direttive, di 
circolari e di risposte a quesiti giuridici nelle materie di 
competenza dell’Ufficio centrale; 

   b)   gestione e monitoraggio della spesa in conto 
competenza e cassa attuando il coordinamento delle ar-
ticolazioni dell’Ufficio centrale; gestione della contabi-
lità economico analitica (CEA) attraverso l’acquisizione 
e l’elaborazione dei dati delle articolazioni dipendenti; 
controllo di gestione attraverso il monitoraggio e l’imple-
mentazione periodica della apposita piattaforma; 

   c)   attività istruttoria per le ispezioni tecnico-ammi-
nistrative, i progetti di legge e atti di sindacato ispettivo 
parlamentari riguardanti l’attività dell’Ufficio centrale; 
predisposizione delle relazioni periodiche previste dalla 
normativa nonché di quelle prodotte su indagini periodi-
che della Corte dei conti sull’attività dell’Ufficio centrale; 
predisposizione del piano annuale degli obiettivi e coordi-
namento della rilevazione dei risultati delle attività inerenti 
agli obiettivi strategici attestati all’Ufficio centrale e con-
seguente monitoraggio attraverso gli applicativi dell’OIV. 

  4. Sono attribuiti a specifico servizio di livello non diri-
genziale, posto alle dirette dipendenze del capo del 2° Re-
parto, i seguenti compiti:  

   a)   predisposizione delle relazioni di carattere tec-
nico da inoltrare al III Reparto del Segretariato generale 
della difesa e all’Avvocatura dello Stato nelle materie di 
competenza dell’Ufficio centrale; 

   b)   richieste di pareri agli organi consultivi nelle ma-
terie di competenza dell’Ufficio centrale; 

   c)   predisposizione delle relazioni di carattere tecnico 
da inoltrare al III Reparto del Segretariato generale della 
difesa e alla Corte dei conti in materia di responsabili-
tà amministrativa connessa alle attività di competenza 
dell’Ufficio centrale; costituzione in mora di presunti re-
sponsabili di danni erariali.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI COMUNI AGLI UFFICI CENTRALI

  Art. 9.
      Ulteriori attribuzioni    

     1. I Direttori centrali e i Vice direttori centrali si avval-
gono di proprie segreterie particolari. 

  2. I Vice direttori centrali e, per PATRIDIFE, il Capo 
del I Reparto, avvalendosi degli uffici e dei reparti 
dell’Ufficio centrale:  

   a)   provvedono alla rilevazione periodica dello stato 
di avanzamento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e ai 
conseguenti adempimenti strutturali e procedurali; 

   b)   curano le relazioni sindacali e predispongono le 
piattaforme relative alla contrattazione decentrata di li-
vello locale; 

   c)   formulano proposte al Direttore centrale in ordine 
all’adozione dei progetti e ai criteri generali di organizza-
zione degli uffici; 

   d)   curano la trattazione di materie di volta in volta 
loro delegate dal Direttore centrale.   

  Art. 10.

      Dotazioni organiche degli Uffici centrali    

     1. Le dotazioni organiche dell’Ufficio centrale del bi-
lancio e degli affari finanziari, dell’Ufficio centrale per 
le ispezioni amministrative e dell’Ufficio centrale del 
demanio e del patrimonio sono riportate nelle tabelle 
1, 2 e 3, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto.   

  TITOLO  II 
  NORME FINALI

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie e di raccordo    

     1. L’attuazione del presente decreto non comporta nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2. I dirigenti con incarico di livello generale e non ge-
nerale, civili e militari, mantengono l’incarico dirigenzia-
le già conferito alla data di entrata in vigore del presente 
decreto fino alla naturale scadenza, ovvero fino al com-
pletamento delle procedure di interpello o di nomina, se 
anteriore alla scadenza. 

 3. Nelle more del completamento delle procedure di 
interpello o di nomina, le articolazioni di livello dirigen-
ziale generale continuano ad operare con le strutture or-
ganizzative previste dalla precedente disciplina.   

  Art. 12.

      Disposizioni finali e abrogazioni    

     1. Il presente decreto entra in vigore il 31 marzo 2025. 
  2. Dall’entrata in vigore del presente decreto, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 11, sono abrogati:  
   a)   il decreto del Ministro della difesa 16 gennaio 2013, 

concernente la struttura del Segretariato generale, delle Dire-
zioni generali e degli Uffici centrali del Ministero della difesa; 

   b)   il decreto del Ministro della difesa 17 gennaio 
2024, concernente la soppressione della direzione dei la-
vori e del demanio del Segretariato generale della difesa, 
nonché funzioni, compiti, responsabilità e dotazioni or-
ganiche della Direzione generale dei lavori e dell’Ufficio 
centrale del demanio e del patrimonio. 

 3. Il presente decreto, unitamente alle allegate Tabelle 
espressamente richiamate all’articolo 10, che ne costitu-
isce parte integrante, saranno trasmessi ai competenti or-
gani di controllo. 

 Roma, 20 marzo 2025 

 Il Ministro: CROSETTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, reg. n. 1349 
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 ALLEGATO    

  

TABELLA 1 

Ufficio centrale del bilancio e degli affari finanziari 

Personale Civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 0 Gen. C.A./Gen. D. 1 
Dirigenti 2 b. Gen./Col. 7
Area 3 - Funzionari 13 Ufficiali 23 
Area 2 - Assistenti 9 Sottufficiali 16 
Area 2 - Addetti 0 
Area 1 - Ausiliari 0 
Totale personale civile 24 47 71 

TABELLA 2 

Ufficio centrale per le ispezioni amministrative 

Personale Civile Personale Militare Totale 
generale 

Dirigenti Generali (DC) 1 Gen. B. (VDC) 1 
Dirigenti Civili 2 Ispettori Centrali (Gen. B./Col.) 1

0 
Area 3 - Funzionari 17 Ufficiali (Brig.Gen./Col./Ten.Col./Magg.) 7 
Area 2 - Assistenti 11 Sottufficiali/Truppa (Mar. e 

Serg./Graduati) 
1
5 

Totale personale Civile 31 Totale personale Militare  3
3 

64 

TABELLA 3 

Ufficio centrale del demanio e del patrimonio 

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 1 Gen. C.A. (*) 
Dirigenti 3 Gen. B./Col. 3
Area 3 - Funzionari 15 Ufficiali 5 
Area 2 - Assistenti 19 Sottufficiali 5 
Area 2 - Addetti Graduati 
Area 1 - Ausiliari 
Totale personale civile 38 Totale personale militare 13 51 
(*) E gradi corrispondenti 
N.B. Il personale militare eventualmente in sovrannumero è progressivamente restituito alla 
componente operativa. 

  25A02619
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    DECRETO  20 marzo 2025 .

      Struttura della Direzione nazionale degli armamenti, del 
Segretariato generale della difesa e delle Direzioni generali.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, recante la disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e, in particolare, l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , che 
prevede l’emanazione di decreti ministeriali di natura non 
regolamentare per la definizione dei compiti delle unità 
dirigenziali nell’ambito degli uffici dirigenziali generali; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 20 gennaio 
1998, registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 1998, 
Registro Ministeri istituzionali - Difesa n. 1, fg. n. 295, 
recante la riorganizzazione dell’area tecnico-industriale 
del Ministero della difesa, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , 4 aprile 1998, n. 79; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni, recante la riforma dell’organizza-
zione del Governo, e in particolare, l’articolo 4, comma 4, 
concernente le modalità di individuazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale e dei relativi compiti nei 
Ministeri; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e suc-
cessive modificazioni, recante il Codice dell’ordinamen-
to militare, e, in particolare, il libro primo, titolo III, capo 
II, sezione I, articoli 15 e 16, concernenti rispettivamente 
le attribuzioni e l’ordinamento del Ministero della dife-
sa, nonché i capi IV e V, relativi rispettivamente all’area 
tecnico-amministrativa e tecnico industriale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 e successive modificazioni, recante 
il testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 
di ordinamento militare, e in particolare, il libro I, tito-
lo II, capi VI e VII, concernenti, rispettivamente, l’area 
tecnico-amministrativa e l’area tecnico-industriale; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 16 gennaio 
2013, pubblicato nel supplemento ordinario della   Gazzet-
ta Ufficiale   26 marzo 2013, n. 72, concernente la «Strut-
tura del Segretariato generale, delle Direzioni generali e 
degli Uffici centrali del Ministero della difesa, in attua-
zione dell’articolo 113, comma 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il 
testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, emanato ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, registrato alla 
Corte dei conti in data 18 marzo 2013, Registro Ministeri 
istituzionali n. 2, fg. n. 372 e pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   13 aprile 2013, n. 87, il quale, al Quadro 1 - Mi-
nistero della difesa - ha rideterminato la dotazione organi-
ca complessiva del personale civile del Dicastero; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 24 luglio 
2014, registrato alla Corte dei conti in data 23 settem-
bre 2014 - Registro Ministeri istituzionali - fg. n. 1958, 
di modifica del citato decreto del Ministro della difesa 
16 gennaio 2013, mediante la razionalizzazione di alcune 
funzioni nell’ambito della Direzione generale della previ-
denza militare e della leva; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 15 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei conti in data 29 maggio 2015 - 
Registro Ministeri istituzionali - fg. n. 1317, di modifica 
del citato decreto del Ministro della difesa 16 gennaio 
2013, mediante la definizione delle funzioni dell’Ufficio 
formazione specialistica e didattica alle dipendenze del 
Vice segretario generale della difesa; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 22 giugno 
2016, registrato alla Corte dei conti in data 4 luglio 2016 
- Registro Ministeri istituzionali - fg. n. 1332, di modifi-
ca del citato decreto del Ministro della difesa 16 gennaio 
2013, mediante l’attribuzione al Comandante generale 
dell’Arma dei carabinieri delle competenze in materia 
di procedimenti connessi al riconoscimento della dipen-
denza di infermità o lesioni da causa di servizio, ai fini 
della concessione e liquidazione, ove previsto, dell’equo 
indennizzo, relativi a tutto il personale dell’Arma dei 
carabinieri; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 29 dicem-
bre 2016, registrato alla Corte dei conti il 1° febbra-
io 2017, Registro Ministeri istituzionali - Difesa, fg. 
n. 219, con cui, a decorrere dal 1° gennaio 2017, la ge-
stione coordinata dello Stabilimento militare pirotec-
nico di Capua è stata attribuita all’Agenzia industrie 
difesa, con ciò escludendo la previgente dipendenza 
del citato stabilimento industriale dal V Reparto del 
Segretariato generale della difesa, a mente dell’artico-
lo 9, comma 4, del decreto del Ministro della difesa 
16 gennaio 2013; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 18 ottobre 
2018, registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2018, 
Registro Ministeri istituzionali - Difesa, fg. n. 2329, 
con cui è stata ridefinita la struttura dello Stabilimento 
militare pirotecnico di Capua e ne sono stati rimodula-
ti gli organici in ragione delle rinnovate e più pregnanti 
competenze; 

 Visto il decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante 
disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136 e, in particolare, l’articolo 24  -bis  , comma 1, che ai 
fini della gestione per l’anno 2019 della contabilità spe-
ciale unica del Ministero della difesa, ormai soppressa, 
con l’inserimento dell’articolo 2195  -quater   nel citato de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il Codice 
dell’ordinamento militare, ha riconfigurato la Direzione 
di amministrazione interforze, dipendente dal II Reparto 
del Segretariato generale della difesa, in Direzione di am-
ministrazione generale della difesa collocata alle dipen-
denze dello Stato maggiore della difesa; 
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 Visto il decreto del Ministro della difesa 24 settembre 
2020, concernente l’individuazione dei posti di funzio-
ne dirigenziale civili della Difesa, articolata in posizioni 
organizzative e relative fasce retributive, registrato alla 
Corte dei conti in data 20 novembre 2020, Registro Mini-
steri istituzionali, foglio n. 3106; 

 Vista la legge 21 giugno 2023, n. 74 di conversione del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni pubbliche, che per gli aspetti 
prettamente organizzativi di interesse per l’area tecnico-
amministrativa prevede all’art. 7 modifiche all’orga-
nizzazione apicale del Ministero della difesa, ovvero, 
l’incremento di due unità della dotazione organica dei 
dirigenti generali civili (da n. 9 attuali a n. 11), mediante 
un taglio/compensazione di due dirigenti non generali (da 
n. 108 a n. 106), finalizzato all’istituzione di un nuovo 
«Ufficio centrale» per la promozione e valorizzazione del 
patrimonio/demanio della difesa nonché l’attuazione dei 
processi di riordino strutturale e funzionale del Dicastero, 
volti a potenziare i settori strategici della ricerca e dell’in-
novazione tecnologica, industriale e del    procurement   ; 

 Vista la legge 10 agosto 2023, n. 112 di conversione 
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 recante disposi-
zioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per 
l’anno 2025, con il quale si dispone all’art. 4 la riorga-
nizzazione dell’area tecnico-amministrativa del Ministe-
ro della difesa basata sulla separazione degli incarichi e 
delle attribuzioni del Segretario generale della difesa da 
quelli del Direttore nazionale degli armamenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 18 settembre 2023, n. 164, di modifica del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, recante il Testo unico delle disposizioni regola-
mentari in materia di ordinamento militare, in appli-
cazione del sopracitato decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, che reca - tra l’altro - la riconfigurazione della 
Direzione dei lavori e del demanio in Direzione Gene-
rale «Lavori» mediante l’espunzione della lettera   o)   al 
comma 1 dell’art. 106 e l’introduzione dell’art. 116  -bis   
con contestuale istituzione dell’Ufficio Centrale «del 
demanio e del patrimonio», posto alle dirette dipenden-
ze del Ministro della difesa, con funzioni relative alla 
gestione del demanio militare e del patrimonio della Di-
fesa precedentemente attestate alla Direzione dei lavori 
e del demanio; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 17 gennaio 
2024, recante modifiche al citato decreto del Ministro 
della difesa 16 gennaio 2013, in materia di soppressio-
ne della Direzione dei lavori e del demanio del Segre-
tariato generale della difesa e la contestuale disciplina 
di funzioni, compiti, responsabilità e dotazioni organi-
che della Direzione generale dei lavori (GENIODIFE) 
e dell’Ufficio centrale del demanio e del patrimonio 
(PATRIDIFE); 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 30 aprile 2024 
di ridefinizione della graduazione delle funzioni dirigen-
ziali di livello generale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 20 giugno 2024, n. 99, recante modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, 
concernente Testo unico delle disposizioni regolamenta-
ri in materia di ordinamento militare, in materia di or-
ganizzazione del Ministero della difesa in attuazione 
dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 4 settembre 
2024, registrato alla Corte dei conti in data 17 settem-
bre 2024 al fg. n. 3841, di soppressione del decreto del 
Ministro della difesa 18 novembre 2020, che attribuisce 
al Segretario generale della difesa rilevanti funzioni in 
materia di trattamento dei dati personali e istituisce un 
Ufficio di supporto posto alle dirette dipendenze del Vice 
segretario generale della difesa al cui Capo Ufficio è at-
tribuito il ruolo di    Manager    della protezione dei dati per-
sonali ai sensi della UNI 11697:2017 e della UNI CEI 
EN 17740:2024; 

 Ravvisata la necessità, ai sensi dell’articolo 113, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 15 marzo 2010, n. 90 e successive modificazioni, di 
individuare gli uffici di livello dirigenziale non generale 
e di disciplinarne i compiti, con riguardo alla Direzione 
nazionale degli armamenti, al Segretariato generale della 
difesa e alle Direzioni generali, con i relativi Uffici tec-
nici territoriali; 

 Informate le organizzazioni sindacali rappresentative 
con lettera n. 13025 del 20 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Generalità    

     1. Il presente decreto è adottato ai sensi dell’artico-
lo 113, comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90 e successive modificazioni, 
recante il testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, di seguito denominato 
TUOM, ed è volto a individuare gli uffici di livello di-
rigenziale non generale della Direzione nazionale degli 
armamenti, del Segretariato generale della difesa, del-
le Direzioni generali, compresi i relativi Uffici tecnici 
territoriali. 

 2. Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e succes-
sive modificazioni, recante il Codice dell’ordinamento 
militare è di seguito denominato COM. 

 3. Ai fini del presente decreto, nella denominazione 
Forze armate sono ricomprese, ove non diversamente in-
dicato, l’Esercito, la Marina, l’Aeronautica e l’Arma dei 
Carabinieri.   
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  TITOLO  I 
  DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI

  Capo  I 
  PREMESSA

  Art. 2.
      Finalità    

     1. Il presente titolo disciplina gli uffici di livello diri-
genziale non generale operanti nell’ambito della Direzio-
ne nazionale degli armamenti del Ministero della difesa, 
individuandone le denominazioni, la titolarità e i compiti, 
ai sensi dell’articolo 105  -bis  , del TUOM.   

  Capo  II 
  REPARTI E UFFICI GENERALI

  Art. 3.
      Ufficio generale del Direttore nazionale

degli armamenti    

     1. L’Ufficio generale del Direttore nazionale degli ar-
mamenti (UGDNA), retto da un dirigente civile di secon-
da fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, 
ovvero, da un ufficiale con il grado di generale di brigata 
o grado corrispondente delle Forze armate, svolge i se-
guenti compiti: segreteria del Direttore nazionale degli 
armamenti; coordinamento generale delle attività della 
Direzione nazionale degli armamenti; attività di studio 
e informazione; affari giuridici; affari generali; controllo 
di gestione; attività amministrative connesse alla forma-
zione, stato giuridico e avanzamento del personale delle 
articolazioni dipendenti della Direzione nazionale degli 
armamenti, raccordandosi con il I Reparto del Segretaria-
to generale della difesa; gestione e trattazione della docu-
mentazione classificata e applicazione e controllo delle 
norme per la tutela del segreto; pubblica informazione; 
relazioni esterne e cerimoniale; gestione della corrispon-
denza della Direzione nazionale degli armamenti e del 
protocollo informatico. 

  È articolato in uffici le cui denominazioni, titolarità e 
compiti sono di seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Studi e coordinamento generale, retto 
da un ufficiale con il grado di colonnello o grado corri-
spondente delle Forze armate, svolge i seguenti compi-
ti: coordinamento generale delle attività della Direzione 
nazionale degli armamenti; gestione della documenta-
zione di interesse e gestione del protocollo informatico 
e del relativo flusso documentale interno alla Direzione 
nazionale degli armamenti; studi e documentazione di 
interesse del Direttore nazionale degli armamenti e del 
Vice direttore nazionale degli armamenti; coordinamento 
delle attività attinenti al Comitato dei Capi di stato mag-
giore e predisposizione della relativa documentazione a 
supporto del Direttore nazionale degli armamenti e del 
Vice direttore nazionale degli armamenti; attività ineren-
ti all’ordinamento, nonché quelle volte al miglioramento 

e revisione dell’organizzazione dell’area di competenza 
della Direzione nazionale degli armamenti, in linea con 
quanto previsto dall’articolo 103, comma 1, lettera   l)  , del 
TUOM; affari giuridici relativi a tematiche connesse alle 
attività di competenza, in particolare, monitoraggio dello 
sviluppo degli atti afferenti alle materie di competenza; 
svolge attività istruttoria connessa al riscontro degli atti di 
sindacato ispettivo parlamentare su materie di competen-
za; cura le relazioni con gli altri Enti della Difesa, con gli 
organismi statali e con gli organi parlamentari, di Gover-
no e della giustizia sia ordinaria che militare, allo scopo 
di assistere il Direttore nazionale degli armamenti nello 
svolgimento delle proprie funzioni; monitora le attività 
inerenti al controllo di gestione; 

   b)   2° Ufficio - Affari generali, retto da un ufficiale 
con il grado di colonnello o grado corrispondente delle 
Forze armate, svolge i seguenti compiti: affari generali ed 
esigenze organizzative e logistiche attinenti al funziona-
mento della Direzione nazionale degli armamenti; benes-
sere del personale, onorificenze e decorazioni; disciplina 
relativa all’impiego di automezzi e ad altri servizi per 
l’area di pertinenza; approvvigionamento e gestione di 
pubblicazioni ufficiali, libri, riviste e pubblicazioni in ge-
nere; affari del personale, nonché impiego, assegnazione 
e avvicendamenti del personale militare della Direzione 
nazionale degli armamenti e degli organismi dipenden-
ti; attività amministrative connesse alla formazione, stato 
giuridico e avanzamento del personale, gestione e conser-
vazione della documentazione del personale, predisposi-
zione degli atti relativi al personale; predisposizione degli 
atti relativi al contenzioso in materia di personale militare 
e civile non assegnato alle competenti Direzioni genera-
li; rapporti con le organizzazioni sindacali e associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari (APCSM) 
per l’area di competenza. 

 2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale i seguenti compiti: relazioni esterne e cerimo-
niale; pubblica informazione e comunicazione, funzio-
nalmente dipendente dall’Ufficio comunicazione Difesa 
del Dicastero, di cui all’articolo 15, comma 3  -bis  , del 
TUOM; salvaguardia e continua e completa protezione 
delle informazioni classificate, a diffusione esclusiva o 
coperte da segreto di Stato, attraverso l’applicazione e il 
controllo di norme e procedure, organizzative ed esecuti-
ve, nei settori delle abilitazioni di sicurezza, della sicurez-
za fisica, della tecnologia delle informazioni e delle co-
municazioni; gestione dei passaporti di servizio; funzioni 
di vigilanza della Direzione nazionale degli armamenti 
sugli enti dipendenti in materia di prevenzione e antinfor-
tunistica, nel rispetto degli articoli 260 e 262 del TUOM.   

  Art. 4.

      Ufficio generale centro di responsabilità amministrativa    

      1. L’Ufficio generale centro di responsabilità ammini-
strativa (UGCRA), retto da un ufficiale con il grado di 
brigadier generale del Corpo di commissariato o gradi e 
corpi e ruoli corrispondenti delle Forze armate, svolge i 
seguenti compiti: gestione del bilancio e programmazio-
ne economica, finanziaria e strategica relativa al centro 
di responsabilità amministrativa della Direzione naziona-
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le degli armamenti; coordinamento generale dei rapporti 
e delle attività con gli organi programmatori di vertice, 
le unità organizzative della Direzione nazionale degli 
armamenti, l’Ufficio centrale del bilancio e degli affari 
finanziari del Ministero della difesa e l’Ufficio centrale 
del bilancio presso il Ministero della difesa. È articolato 
in uffici le cui denominazioni, titolarità e compiti sono di 
seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Programmazione finanziaria, strate-
gica e bilancio, retto da un ufficiale con il grado di colon-
nello o grado corrispondente delle Forze armate, svolge 
i seguenti compiti: programmazione finanziaria, strategi-
ca e gestione del bilancio; attività inerenti al controllo e 
all’impiego operativo dei fondi destinati all’investimento 
e alla ricerca per la realizzazione dei programmi di com-
petenza del centro di responsabilità amministrativa della 
Direzione nazionale degli armamenti; attività inerenti al 
controllo e all’impiego operativo dei fondi destinati al 
funzionamento delle aree tecnico-industriale e tecnico-
amministrativa di competenza; supporto alla elaborazio-
ne dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
la difesa; coordinamento delle attività relative ai rapporti 
con Difesa Servizi spa per gli aspetti di competenza; 

   b)   2° Ufficio - Coordinamento programmi e gestione 
economico-finanziaria del bilancio, contabilità economi-
ca analitica, retto da un ufficiale con il grado di colon-
nello o grado corrispondente delle Forze armate, svolge 
i seguenti compiti: predisposizione del decreto di attribu-
zione in gestione alle unità organizzative competenti per 
materia, del centro di responsabilità amministrativa della 
Direzione nazionale degli armamenti; monitoraggio del 
bilancio di cassa e dello stato di avanzamento dei pro-
grammi di    procurement   , incluso il    foreign military sales    
(FMS) delle unità organizzative dell’area tecnico-ammi-
nistrativa di competenza; coordinamento e predisposizio-
ne delle variazioni dei capitoli di bilancio; coordinamento 
e predisposizione delle attività in materia di contabilità 
economica analitica del centro di responsabilità ammini-
strativa della Direzione nazionale degli armamenti e dei 
dipendenti centri di costo; coordinamento degli adempi-
menti connessi con i sistemi informativi gestionali della 
Difesa in uso alle unità organizzative della Direzione na-
zionale degli armamenti; cura le attività relative al moni-
toraggio del controllo di gestione. 

 2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dipendenze del Capo Ufficio genera-
le del centro di responsabilità amministrativa, i seguenti 
compiti: coordinamento generale degli elementi di    staff    
della Direzione nazionale degli armamenti e delle Dire-
zioni, relativamente all’attuazione delle misure recate 
dalla sezione anticorruzione e per la trasparenza del PIAO 
(Piano Integrato di Attività e Organizzazione), nonché, in 
generale, il coordinamento delle attività in materia, con-
nesse alle competenze del referente per l’area della Dire-
zione nazionale degli armamenti.   

  Art. 5.

      I Reparto - Politica industriale
e relazioni internazionali    

     1. Il I Reparto è retto da un dirigente civile del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è 
conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifica-
zioni, o da un ufficiale generale di grado non inferiore a 
generale di divisione o grado corrispondente delle For-
ze armate. Il Direttore del Reparto si avvale, se milita-
re, preferibilmente di un Vice direttore civile, scelto tra 
i dirigenti civili di seconda fascia del ruolo dei dirigenti 
del Ministero della difesa, se civile, preferibilmente di un 
Vice direttore militare, scelto tra gli ufficiali con il grado 
di generale di brigata o grado corrispondente delle Forze 
armate, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimen-
to e ne assolve le funzioni in caso di vacanza della carica. 

 2. Il I Reparto ha competenza in materia di politica in-
dustriale della Difesa, raccordandosi con il Direttore per 
la politica di difesa, di cui all’articolo 14, comma 5  -bis   
del TUOM, inclusi gli aspetti di pianificazione previsti 
dall’articolo 41, comma 1, lettera   a)    del COM; competen-
za in materia di relazioni internazionali multilaterali e bi-
laterali, attinenti alla cooperazione governo-governo nei 
campi dei sistemi, mezzi ed equipaggiamenti della Difesa 
e sostegno alla cooperazione industriale, controllo delle 
compensazioni industriali; registro nazionale delle impre-
se. È articolato in uffici le cui denominazioni, titolarità e 
compiti sono di seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Politica industriale degli armamen-
ti, retto da un ufficiale con il grado di colonnello o gra-
do corrispondente delle Forze armate, svolge i seguenti 
compiti: armonizzazione degli obiettivi della Difesa con 
la politica economica industriale nazionale; attività di co-
ordinamento nello specifico settore di competenza con gli 
enti dell’Amministrazione della difesa e gli altri Dicaste-
ri; collegamento con l’industria nazionale per la difesa; 
coordinamento delle attività operative del Reparto; con-
corso alle attività di definizione e sviluppo delle coopera-
zioni multilaterali; coordinamento delle attività connesse 
alle compensazioni industriali; monitoraggio delle attività 
della Commissione europea, con particolare riguardo alle 
iniziative di pertinenza nel settore della difesa; concorso 
per gli aspetti di politica industriale alle attività connesse 
all’esercizio dei poteri speciali (   golden power   ) di cui al 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 e, successive modifi-
cazioni, recante norme in materia di poteri speciali sugli 
assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni; 
coordinamento per gli aspetti di competenza delle attività 
discendenti dall’attuazione dell’articolo 537  -ter   del COM 
per la cooperazione governo-governo; attività di studio, 
negoziazione, stesura e implementazione iniziale degli 
accordi internazionali in materia di politica degli arma-
menti e di programmi di cooperazione governo-governo, 
in coordinamento con il II Reparto-Coordinamento am-
ministrativo del Segretariato generale della difesa; coor-
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dinamento delle attività connesse alle cessioni, a titolo 
gratuito e a titolo oneroso, verso i Paesi esteri di materiali 
radiati o dismessi dalle Forze armate nazionali; 

   b)   2° Ufficio - Politica degli organismi internazio-
nali e multilaterale, retto da un ufficiale con il grado di 
colonnello o grado corrispondente delle Forze armate, 
svolge i seguenti compiti: attività riguardanti le politiche, 
gli aspetti tecnico-finanziari e le prospettive di coopera-
zione in ambito europeo condotte in ambito EDA (   Euro-
pean Defence Agency   ); attività di competenza riguardanti 
la cooperazione multilaterale NATO, quelle relative alla 
CNAD (   Conference of National Armaments Directors   ) e 
alle riunioni «   5 Powers   » dei NAD (   National Armaments 
Directors   ); attività della Commissione europea, con par-
ticolare riguardo alle iniziative di pertinenza nel settore 
della difesa EDIDP (   European Defence Industrial Deve-
lopment Programme   ) e EDF (   European Defence Fund   ) e 
concorso, in particolare, alla formulazione delle strategie 
nazionali afferenti all’area industriale in ambito Difesa 
nel quadro della ESDP (   European Security and Defence 
Policy   ); monitoraggio della gestione dei programmi di 
cooperazione assegnati all’OCCAR (   Organization Con-
jointe de Coopération en matière d’ARmement   ) nonché 
monitoraggio della compensazione globale; attività di 
concorso e coordinamento in ambito nazionale in materia 
di risorse umane; attività di studio, negoziazione, stesura 
e implementazione iniziale degli accordi multilaterali in 
materia di politica degli armamenti; attività connesse con 
il coordinamento nazionale delle attività discendenti dalla 
ratifica del «   Letter of Intent Framework Agreement   » nei 
settori di competenza; attività connesse con le azioni di 
sostegno all’industria nazionale da effettuare in coordina-
mento con i preposti organismi nazionali e internazionali; 

   c)   3° Ufficio - Cooperazione internazionale con i Pa-
esi NATO, UE e non NATO dell’Europa, Asia Centrale, 
America del Nord e del Centro, retto da un ufficiale con 
il grado di colonnello o grado corrispondente delle For-
ze armate, svolge i seguenti compiti: attività riguardanti 
la cooperazione bilaterale con i Paesi NATO, UE e non 
NATO dell’Europa, dell’Asia Centrale, dell’America del 
Nord e del Centro, in aderenza a quanto previsto dai re-
lativi accordi internazionali; coordinamento delle attività 
connesse alla cessione a titolo gratuito e oneroso verso i 
Paesi di competenza, di materiale radiato e dismesso dalle 
Forze armate nazionali; attività concernenti l’organizza-
zione, nell’ambito delle aree di competenza, dei Comitati 
misti bilaterali, delle visite di delegazioni e di seminari; 

   d)   4° Ufficio - Cooperazione internazionale con 
i Paesi dell’Asia Meridionale e Orientale, dell’Africa, 
dell’Oceania e dell’America del Sud, retto da un uffi-
ciale con il grado di colonnello o grado corrispondente 
delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: attività ri-
guardanti la cooperazione bilaterale con i Paesi dell’Asia 
Meridionale e Orientale, dell’Africa, dell’Oceania e 
dell’America del Sud, in aderenza a quanto previsto dai 
relativi accordi internazionali; coordinamento delle at-
tività connesse alle cessioni, a titolo gratuito e a titolo 
oneroso verso i Paesi di competenza di materiali radiati o 
dismessi dalle Forze armate nazionali; attività concernen-

ti l’organizzazione, nell’ambito delle aree geografiche di 
competenza, dei Comitati misti bilaterali, delle visite di 
delegazioni, di seminari e mostre d’interesse. 

 3. Sono attribuiti a uno specifico servizio di livello non 
dirigenziale i seguenti compiti: cura il registro nazionale 
delle imprese e dei consorzi d’imprese di cui all’artico-
lo 44 del COM, operanti nel settore della progettazione, 
produzione, importazione, esportazione, trasferimento 
intracomunitario, intermediazione, manutenzione e lavo-
razioni di materiale di armamento.   

  Art. 6.

      II Reparto - Coordinamento dei programmi
di armamento    

     1. Il II Reparto è retto da un dirigente civile del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è 
conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifica-
zioni, o da un ufficiale generale di grado non inferiore a 
generale di divisione o grado corrispondente delle For-
ze armate. Il Direttore del Reparto si avvale, se milita-
re, preferibilmente di un Vice direttore civile, scelto tra 
i dirigenti civili di seconda fascia del ruolo dei dirigenti 
del Ministero della difesa, se civile, preferibilmente di un 
Vice direttore militare, scelto tra gli ufficiali con il grado 
di generale di brigata o grado corrispondente delle Forze 
armate, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimen-
to e ne assolve le funzioni in caso di vacanza della carica. 

 2. Il II Reparto ha competenza in materia di: politica di 
acquisizione, attinente alle attività di ammodernamento 
e rinnovamento dei sistemi, mezzi ed equipaggiamenti 
della Difesa, compresi gli aspetti di cooperazione interna-
zionale specifici; infrastrutture; armonizzazione procedu-
rale e standardizzazione degli aspetti tecnici connessi alle 
metodologie contrattuali di settore, sentito il II Reparto 
- Coordinamento amministrativo del Segretariato gene-
rale della difesa, in materia di programmi di armamento 
terrestre, navale, aeronautico, programmi spaziali e siste-
mi di comando e controllo, supporto logistico integrato 
e programmi relativi alle infrastrutture; definizione degli 
aspetti tecnico-amministrativi dei programmi da avviare, 
sottoposti al Comitato di valutazione interforze dei re-
quisiti operativi; controllo dell’andamento generale dei 
programmi e supervisione della programmazione delle 
attività amministrative delle Direzioni della Direzione 
nazionale degli armamenti, in attuazione della pianifi-
cazione finanziaria operata dagli organi programmatori; 
controllo dell’andamento degli   iter   tecnico-amministra-
tivi, con particolare riguardo all’impegnabilità dei fondi 
assegnati, secondo la pianificazione finanziaria; monito-
raggio del raggiungimento degli obiettivi nei tempi pre-
visti; individuazione delle eventuali sinergie e recupero 
delle attività di sviluppo in programmi diversi che possa-
no presentare similitudini negli equipaggiamenti o in altre 
caratteristiche potenzialmente comuni; raccolta e valoriz-
zazione di proposte dalle Direzioni della Direzione nazio-
nale degli armamenti afferenti a eventuali ottimizzazioni 
di requisito scaturite durante l’  iter    tecnico-amministrati-
vo precontrattuale, ove si presentino situazioni in cui a 
tale ottimizzazione conseguano significativi risparmi o 
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miglioramenti di capacità operativa; cura degli aspetti in-
ternazionali dei programmi di cooperazione concernenti, 
in particolare, la corretta applicazione delle intese inter-
nazionali non governative e l’andamento degli accordi 
industriali; in coordinamento con il I Reparto - Politica 
industriale e relazioni internazionali della Direzione na-
zionale degli armamenti nei rapporti intergovernativi 
concernenti i programmi in essere o in procinto di essere 
avviati; presiede ai rapporti interministeriali per aspetti 
tecnico-amministrativi riguardanti i programmi di inte-
resse, anche parziale, della Difesa che beneficiano di fi-
nanziamento dal bilancio della Difesa o di altri Dicasteri. 
Il II Reparto è articolato in uffici le cui denominazioni, 
titolarità e compiti sono di seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Programmi terrestri, retto da un uf-
ficiale con il grado di colonnello dell’Esercito, svolge i 
seguenti compiti: attività relative ai programmi interna-
zionali di sviluppo, produzione e approvvigionamento di 
armamenti terrestri e predisposizione degli accordi tecni-
ci relativi; coordinamento dei programmi di acquisizione 
di materiali per la difesa che comportano spese all’estero, 
nonché dei relativi accordi tecnici; coordinamento dei 
programmi nazionali di sviluppo, produzione e approv-
vigionamento; coordinamento delle attività relative alla 
distruzione delle mine anti persona; 

   b)   2° Ufficio - Programmi navali, retto da un uffi-
ciale con il grado di capitano di vascello della Marina 
militare, svolge i seguenti compiti: attività relative ai pro-
grammi internazionali di sviluppo, produzione e approv-
vigionamento di armamenti navali e predisposizione de-
gli accordi tecnici relativi; coordinamento dei programmi 
di acquisizione di materiali per la difesa che comportano 
spese all’estero, nonché dei relativi accordi tecnici; coor-
dinamento dei programmi nazionali di sviluppo, produ-
zione e approvvigionamento; 

   c)   3° Ufficio - Programmi aeronautici, retto da un 
ufficiale con il grado di colonnello dell’Aeronautica 
militare, svolge i seguenti compiti: attività relative ai 
programmi internazionali di sviluppo, produzione e ap-
provvigionamento di armamenti aeronautici e predispo-
sizione degli accordi tecnici relativi; coordinamento dei 
programmi di acquisizione di materiali per la difesa che 
comportano spese all’estero nonché dei relativi accordi 
tecnici; coordinamento dei programmi nazionali di svi-
luppo, produzione e approvvigionamento; 

   d)   4° Ufficio - Programmi infrastrutturali e dema-
niali, retto da un ufficiale con il grado di colonnello o 
grado corrispondente delle Forze armate, svolge i se-
guenti compiti: attività relative ai programmi infrastrut-
turali e demaniali, ivi compresi quelli relativi alle servitù 
militari NATO; attività di indirizzo e coordinamento in 
materia di alloggi, espropri, declassifica e dismissione di 
beni demaniali; monitoraggio dell’attività di bonifica da 
ordigni esplosivi; problematiche demaniali dei poligoni 
dell’Unione italiana tiro a segno; attività di coordinamen-
to e indirizzo della Strategia Energetica della Difesa, as-
sicurando il supporto tecnico alla    governance    di Vertice 
in tema di sicurezza energetica. 

 3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale i seguenti compiti: attività relative ai programmi 
internazionali di sviluppo, produzione e approvvigiona-

mento nei settori informatico, spaziale, difesa missilisti-
ca, telematica, telecomunicazioni, sistemi di comando e 
controllo,    radar    e satellitari, sistemi di guerra elettronica 
e predisposizione degli accordi tecnici relativi; coordina-
mento dei programmi di acquisizione di materiali per la di-
fesa o che comunque comportano spese all’estero, nonché 
dei relativi accordi tecnici; coordinamento dei programmi 
nazionali di sviluppo, produzione e approvvigionamento. 

 4. Gli uffici del II Reparto, nell’ambito dei settori di 
competenza, assicurano il supporto per le attività di svi-
luppo e approvvigionamento svolte dalle Direzioni della 
Direzione nazionale degli armamenti, nonché lo svolgi-
mento delle fasi propedeutiche iniziali dei programmi di 
approvvigionamento e infrastrutturali relative all’armo-
nizzazione dei requisiti, alla pianificazione, programma-
zione e coordinamento generale, nell’ambito delle attività 
delle Direzioni della Direzione nazionale degli armamen-
ti, ovvero di Uffici o Direzioni di programma, eventual-
mente all’uopo costituiti secondo le normative tecnico-
amministrative vigenti nonché delle Agenzie contrattuali 
internazionali.   

  Art. 7.
      III Reparto - Innovazione tecnologica    

     1. Il III Reparto è retto da un dirigente civile del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è 
conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifica-
zioni. Il Direttore di Reparto si avvale di un Vice diretto-
re, dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigen-
ti del Ministero della difesa che lo sostituisce in caso di 
assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di 
vacanza della carica. 

  2. Il III Reparto ha competenza in materia di: studi sui 
sistemi informatici e telematici; attività destinate a in-
crementare il patrimonio di conoscenze della Difesa nei 
settori dell’alta tecnologia, armonizzando gli obiettivi 
della Difesa con la politica tecnico-scientifica nazionale; 
standardizzazione dei materiali e assicurazione di qualità; 
normazione tecnica; statistica; gestione dell’attività degli 
enti dell’area tecnico-industriale e relazioni con l’Agen-
zia industrie difesa, assicurando il supporto tecnico-am-
ministrativo per l’esercizio delle funzioni affidate dal 
Ministro della difesa al Direttore nazionale degli arma-
menti, ai sensi dell’articolo 134, del TUOM. È articolato 
in uffici le cui denominazioni, titolarità e compiti sono di 
seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Innovazione e ricerca tecnologica, ret-
to da un ufficiale con il grado di colonnello o grado corri-
spondente delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: 
attività inerenti alla definizione, in linea con le direttive 
emanate dall’Ufficio studi strategici e innovazione tec-
nologica, di cui all’articolo 15, comma 3  -ter   del TUOM, 
delle strategie di ricerca e di innovazione tecnologica, 
programmazione, pianificazione e gestione dei program-
mi di ricerca nei settori scientifico e tecnologico di inte-
resse della Difesa e relativa gestione operativa dei fondi, 
alla conseguente valorizzazione dei risultati dei program-
mi di ricerca, armonizzazione degli obiettivi dell’Ammi-
nistrazione della difesa con la politica tecnico-scientifica 
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nazionale e coordinamento della partecipazione naziona-
le alle attività internazionali di razionalizzazione dei cen-
tri di sperimentazione nazionali, inclusa l’attività di ge-
stione delle conferenze di coordinamento dei direttori dei 
centri e dei direttori tecnici dei centri di sperimentazione; 
attività finalizzate a orientare le capacità dei centri di spe-
rimentazione allo sviluppo di nuovi sistemi e tecnologie 
e alla collaborazione con enti esterni e imprese; supporto 
ed indirizzo alle attività di studio e sviluppo svolte dalle 
Direzioni della Direzione nazionale degli armamenti; at-
tività inerenti al coordinamento e al controllo, per settori 
tecnologici, delle attività di predisposizione e gestione 
contrattuale dei progetti di ricerca e della predisposi-
zione, relativamente ai programmi internazionali, degli 
accordi tecnici; svolgimento, nei settori della ricerca e 
dell’innovazione tecnologica, di attività di interfaccia na-
zionale nei confronti della NATO, dell’Unione Europea, 
dell’EDA (   European Defence Agency   ) e della LoI    (Letter 
of Intent)    e dei consessi di cooperazione istituiti da trattati 
internazionali; attività inerenti alla valorizzazione, all’ac-
cessibilità e alla condivisione delle informazioni di tipo 
tecnico-scientifico acquisite nell’ambito dei programmi 
di ricerca tecnologica; gestione dei rapporti con universi-
tà e centri di ricerca; 

   b)   2° Ufficio - Codificazione, assicurazione di qua-
lità, normazione tecnica e standardizzazione, retto da un 
dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigen-
ti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: 
emanazione di disposizioni e direttive in materia di codi-
ficazione dei materiali, di standardizzazione e di assicu-
razione di qualità; attività inerenti all’elaborazione e alla 
negoziazione dei relativi    memorandum    d’intesa e accordi 
tecnici; attività gestionali previste per l’organo centrale di 
codificazione dalla normativa nazionale e NATO; attività 
gestionali relative alla standardizzazione e all’assicura-
zione di qualità; attività di interfaccia tra l’Amministra-
zione della difesa e gli organismi di normazione tecnica 
in ambito nazionale e internazionale; 

   c)   3° Ufficio - Coordinamento e gestione area tec-
nico-industriale e gestione del Centro Elaborazioni Dati 
(CELD), retto da un ufficiale con il grado di colonnello 
o grado corrispondente delle Forze armate, svolge i se-
guenti compiti: attività connesse al coordinamento, alla 
gestione e al controllo dell’area tecnico-industriale rela-
tivamente agli enti, ove assegnati, dipendenti dalla Dire-
zione nazionale degli armamenti; emanazione di direttive 
per l’attuazione degli indirizzi di alta amministrazione 
interessanti l’area tecnico-industriale; attività connesse al 
supporto tecnico-amministrativo all’Agenzia industrie di-
fesa per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali; atti-
vità in materia di programmazione finanziaria per gli enti 
dipendenti, ove assegnati, e per quelli gestiti dall’Agen-
zia industrie difesa; attività relativa agli affari industria-
li; trattazione di pratiche relative al personale in servizio 
presso gli enti dipendenti, ove assegnati, e il personale 
militare comandato presso la sede centrale e le sedi peri-
feriche dell’Agenzia industrie difesa; attività di studio e 
coordinamento sui sistemi informatici; attività di gestione 
del Centro Elaborazione Dati (CELD) dell’area tecnico-
amministrativa del Ministero della difesa e di assistenza 

informatica; attività di programmazione, pianificazione 
e gestione operativa dei fondi relativi all’informatica ge-
stionale dell’area di competenza. 

 3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale i seguenti compiti: attività di supporto finan-
ziario, amministrativo e del controllo di gestione; attività 
inerenti agli atti brevettuali e alla tutela della proprietà 
intellettuale; attività di rilevazione, raccolta, elaborazio-
ne e diffusione dei dati statistici di interesse della Difesa, 
anche in relazione a quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 6 settembre 1989, n. 322; attività di interfaccia tra 
l’Amministrazione della difesa e il Sistema Statistico Na-
zionale (Si.STA.N.); attività di gestione amministrativa e 
fornitura del materiale informatico.   

  Capo  III 
  DIREZIONI DELLA DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI

  Art. 8.

      Direzione informatica, telematica
e tecnologie avanzate    

     1. La Direzione informatica, telematica e tecnologie 
avanzate (TELEDIFE) è diretta da un ufficiale generale 
delle Forze armate di grado non inferiore a maggior ge-
nerale o grado corrispondente del Corpo degli Ingegneri 
dell’Esercito, del Corpo del genio della Marina militare 
o del Corpo del genio aeronautico dell’Aeronautica mi-
litare. Essa provvede, nel rispetto delle normative vigen-
ti applicabili e delle disposizioni di cui all’articolo 95, 
comma 1, lettera   b)  , del TUOM, all’approvvigionamento 
di impianti, mezzi e sistemi informatici, compresi quel-
li    cyber    e di    cyber security   , di telecomunicazioni,    radar   , 
compresi quelli tattici per la sorveglianza marittima e per 
la difesa aerea, sistemi elettronici, purché non facenti 
parte integrante e inscindibile di sistemi d’arma più com-
plessi terrestri, navali, aerei, materiali delle trasmissioni, 
sistemi satellitari di telecomunicazione, navigazione e 
osservazione, impianti e mezzi per l’assistenza al volo e 
per la meteorologia. Provvede alla predisposizione e im-
plementazione dei sistemi informatici nelle infrastruttu-
re, all’emanazione della normativa tecnica dei materiali, 
mezzi e sistemi di competenza, sovrintende alle attività di 
studio, progettazione, sviluppo tecnico, costruzione, pro-
duzione, trasformazione, ammodernamento, disposizioni 
delle indagini tecniche, omologazione, certificazione tec-
nica, gestione della configurazione sui sistemi, mezzi e 
materiali di competenza; attività di gestione contrattuale 
dei progetti di ricerca per il settore di competenza, in am-
bito nazionale, incluso il Piano Nazionale della Ricerca 
Militare (PNRM), e internazionale, in linea con le diretti-
ve emanate dall’Ufficio studi strategici e innovazione tec-
nologica del Dicastero, di cui all’articolo 15, comma 3  -
ter   del TUOM. 

 2. Il Direttore si avvale di due Vice direttori, uno ammi-
nistrativo, dirigente civile scelto tra i dirigenti di seconda 
fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, e 
uno tecnico, ufficiale di grado non inferiore a brigadier 
generale o grado corrispondente delle Forze armate del 
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Corpo degli Ingegneri dell’Esercito, del Corpo del genio 
della Marina militare o del Corpo del genio aeronautico 
dell’Aeronautica militare. 

 3. Il Vice direttore amministrativo o, in sua assenza, il 
Vice direttore tecnico, sostituisce il Direttore in caso di 
assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di 
vacanza della carica. 

 4. Al Vice direttore amministrativo sono assegnati, in 
particolare, i seguenti compiti: indirizzo, coordinamento 
e controllo delle attività di pertinenza delle divisioni am-
ministrative e dei servizi di cui ai commi 7, lettera   c)  , 
e 10, posti alle sue dirette dipendenze; aggiudicazione e 
approvazione dei contratti; coordinamento delle esigen-
ze di cassa sui vari capitoli di bilancio di interesse della 
Direzione; predisposizione delle piattaforme relative alla 
contrattazione sindacale decentrata. 

 5. Al Vice direttore tecnico sono assegnati, in partico-
lare, i seguenti compiti: coordinamento tecnico delle atti-
vità dei reparti della Direzione; indirizzo, coordinamento 
e controllo dei programmi NATO, UE e di cooperazione 
internazionale; coordinamento ed esecuzione delle attivi-
tà per l’omologazione e la certificazione tecnica; gestione 
della configurazione; conservazione della documentazio-
ne per il controllo di configurazione e per l’emanazione 
di provvedimenti correttivi degli inconvenienti segnalati 
dagli utenti; indirizzo, coordinamento e controllo delle at-
tività di pertinenza dei servizi di cui al comma 9 posti alle 
sue dirette dipendenze. Dal Vice direttore tecnico dipen-
dono, altresì, i Servizi tecnici territoriali (STTEL) di cui 
alla tabella «A» allegata al presente decreto. 

  6. Il Direttore è, altresì, coadiuvato da due Capi Repar-
to, responsabili dell’assolvimento dei compiti assegnati 
ai reparti e alle divisioni dipendenti. Essi svolgono le se-
guenti funzioni/attività:  

 indirizzo, supporto e controllo delle attività negoziali 
e di gestione dei contratti di pertinenza delle divisioni/ar-
ticolazioni dipendenti, finalizzate alla corretta e completa 
attuazione delle decisioni strategiche della Direzione; 

 supporto delle divisioni dipendenti, esame dei man-
dati, comprese le proposte di decentramento, verifica 
della fattibilità tecnica e del profilo finanziario, compre-
sa l’eventuale sovrapposizione con altri mandati, svolge 
esame e analisi delle attività di affidamento e di esecuzio-
ne contrattuale di competenza, propone la nomina delle 
commissioni di congruità, di verifica di conformità e/o di 
collaudo e accertamento, ove previsto contrattualmente, 
delle prestazioni di beni, servizi e lavori a seguito delle 
citate verifiche; 

 concorso nell’elaborazione della pianificazione fi-
nanziaria delle risorse per il funzionamento del Reparto, 
gestione dell’impiego operativo di quelle rese disponibili 
e controllo della spesa sostenuta dalle dipendenti divisio-
ni per realizzare le imprese assegnate; 

 controllo degli elementi di competenza relativamen-
te alla pianificazione e programmazione finanziaria con 
particolare    focus    sugli impegni e la spesa, la formazione 
dei residui e le rimodulazioni; 

 supporto per le materie e gli ambiti di competenza al 
Vice direttore tecnico nell’esecuzione delle attività con-
nesse alla certificazione tecnica (o corrispondente) dei 
sistemi di responsabilità delle divisioni del Reparto; 

 supporto al Vice direttore tecnico nell’emissione 
della normativa tecnica e delle direttive necessarie all’or-
ganizzazione interna della Direzione; 

 organizzazione di specifici «gruppi integrati di pro-
getto» (GIP) con gli organi programmatori, la Direzione 
nazionale degli armamenti, il Segretariato generale del-
la difesa e le altre Direzioni oltre all’industria, qualora 
opportuno/possibile, al fine di ottimizzare la definizione 
della documentazione tecnica a partire dall’esigenza ope-
rativa e dal requisito operativo; 

 partecipazione a    forum    nazionali e internazionali per 
le materie di competenza. 

  7. La Direzione è articolata in strutture le cui denomi-
nazioni, titolarità e competenze sono di seguito indicate:  

   a)   1° Reparto - Spazio,    software   ,    cyber   ,    radar     e 
guerra elettronica, retto da un ufficiale con il grado di bri-
gadier generale o grado corrispondente delle Forze arma-
te, si articola in:  

 1) 1ª Divisione - Sistemi informatici e    cyber   , retta 
da un ufficiale con il grado di colonnello o grado cor-
rispondente delle Forze armate, svolge i seguenti com-
piti: attività di studio, definizione, sviluppo tecnologico, 
progettazione, sviluppo tecnico, sperimentazione e stan-
dardizzazione, qualificazione e approvvigionamento di 
sistemi, materiali, servizi, forniture e relativi lavori in-
formatici (   hardware    e    software   ), compresi i sistemi ge-
stionali, per la gestione, memorizzazione e distribuzione 
dei dati    cyber   , di sistemi informativi e di gestione logi-
stica, di sistemi per la trattazione e lo scambio interattivo 
di dati e messaggi, di sistemi informatici, di sistemi per 
l’automazione degli enti, della sicurezza informatica, del 
   software    per applicazioni speciali, di materiali accesso-
ri di impianto (energia, condizionamento, antincendio, 
protezione, installazione), di opere civili speciali per la 
messa in funzione dei sistemi di competenza; forniture e 
relativi lavori di competenza, non facenti parte integrante 
di sistemi d’arma, da affidare ad agenzie, società d’inge-
gneria, industrie e raggruppamenti di imprese, università 
e istituti pubblici di ricerca, in ambito nazionale, interna-
zionale, NATO e UE; ricerca di mercato, individuazione 
delle procedure di aggiudicazione, selezione dei fornitori 
e definizione delle condizioni tecnico-amministrative di 
approvvigionamento, redazione della determina a con-
trarre dei capitolati tecnici, dei bandi di gara, valutazio-
ne tecnica ed economica (congruità) dei progetti e delle 
offerte; gestione ed esecuzione contrattuale, effettuazio-
ne di esami, controlli, prove di laboratorio e collaudi ai 
fini dell’accettazione, prima della consegna all’utente, 
di documentazione, materiali, sistemi e prestazioni per 
la qualificazione; supporto all’omologazione e alla cer-
tificazione tecnica di prototipi e capiserie; supporto alla 
gestione della configurazione dei sistemi complessi di 
competenza; supporto alla conservazione della documen-
tazione per il controllo di configurazione e per l’emana-
zione di provvedimenti correttivi degli inconvenienti se-
gnalati dagli utenti. Supporto logistico integrato. Svolge 
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i compiti assegnati avvalendosi del personale dipendente 
o, su autorizzazione del Direttore, di personale esterno 
alla Direzione; 

 2) 2ª Divisione - Sistemi    radar   , per la meteo-
rologia e poligoni, retta da un ufficiale con il grado di 
colonnello o grado corrispondente delle Forze armate, 
svolge i seguenti compiti: attività di studio, definizio-
ne, sviluppo tecnologico, progettazione, sviluppo tecni-
co, sperimentazione e standardizzazione, qualificazione 
e approvvigionamento di impianti e sistemi, compresi 
quelli di simulazione, per l’assistenza alla navigazione 
aerea a breve, medio e lungo raggio e per l’atterraggio 
strumentale, di impianti e sistemi    radar   , compresi quelli 
di simulazione, per il controllo del traffico aereo, per la 
meteorologia, per la difesa aerea, per l’identificazione e 
per la sorveglianza d’area, di impianti e sistemi, compre-
si quelli di simulazione, per l’automazione del controllo 
del traffico aereo, di impianti e sistemi peculiari per le 
attività istituzionali di poligoni ed enti sperimentali, di 
materiali accessori di impianto (energia, condizionamen-
to, antincendio, protezione, installazione), di opere civili 
speciali per la messa in opera dei sistemi di competenza; 
forniture e relativi lavori di competenza, non facenti par-
te integrante di sistemi d’arma, da affidarsi ad agenzie, 
società d’ingegneria, industrie e raggruppamenti di im-
prese, università e istituti pubblici di ricerca, in ambito 
nazionale, internazionale, NATO e UE; convenzioni di 
utilizzo di poligoni ed enti sperimentali, nonché per la 
cessione di informazioni meteorologiche a enti pubblici 
e privati; ricerca di mercato, individuazione delle proce-
dure di aggiudicazione, selezione dei fornitori e defini-
zione delle condizioni tecnico-amministrative di approv-
vigionamento, redazione della determina a contrarre dei 
capitolati tecnici, dei bandi di gara, valutazione tecnica 
ed economica (congruità) dei progetti e delle offerte; ge-
stione ed esecuzione contrattuale, effettuazione di esami, 
controlli, prove di laboratorio e collaudi ai fini dell’ac-
cettazione, prima della consegna all’utente, di documen-
tazione, materiali, sistemi e prestazioni per la qualifica-
zione; supporto all’omologazione e alla certificazione 
tecnica di prototipi e capiserie; supporto alla gestione 
della configurazione dei sistemi complessi di competen-
za; supporto alla conservazione della documentazione 
per il controllo di configurazione e per l’emanazione di 
provvedimenti correttivi degli inconvenienti segnalati 
dagli utenti; supporto logistico integrato; 

 3) 3ª Divisione - Sistemi satellitari, retta da un 
ufficiale con il grado di colonnello o grado corrispon-
dente delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: 
attività di studio, definizione, sviluppo tecnologico, 
progettazione, sviluppo tecnico, sperimentazione e 
standardizzazione, qualificazione e approvvigiona-
mento di impianti e sistemi spaziali e satellitari di sor-
veglianza, navigazione, comunicazione, osservazione 
e meteorologia, compresi quelli di simulazione, centri 
di controllo satellitare, centri e apparati di ricezione, 
sistemi di analisi; interpretazione e gestione dell’infor-
mazione, di materiali accessori di impianto (energia, 
condizionamento, antincendio, protezione, installa-
zione), di opere civili speciali per la messa in funzione 
dei sistemi di competenza; forniture e relativi lavori 
di competenza, non facenti parte integrante di sistemi 

d’arma, da affidare ad agenzie, società d’ingegneria, 
industrie e raggruppamenti di imprese, università e 
istituti pubblici di ricerca, in ambito nazionale, inter-
nazionale, NATO e UE; ricerca di mercato, individua-
zione delle procedure di aggiudicazione, selezione dei 
fornitori e definizione delle condizioni tecnico-am-
ministrative di approvvigionamento; redazione della 
determina a contrarre dei capitolati tecnici; dei bandi 
di gara, valutazione tecnica ed economica (congruità) 
dei progetti e delle offerte; gestione ed esecuzione 
contrattuale; effettuazione di esami, controlli, pro-
ve di laboratorio e collaudi ai fini dell’accettazione, 
prima della consegna all’utente, di documentazione, 
materiali, sistemi e prestazioni per la qualificazione; 
supporto all’omologazione e alla certificazione tecni-
ca di prototipi e capiserie; supporto alla gestione della 
configurazione dei sistemi complessi di competenza; 
supporto alla conservazione della documentazione per 
il controllo di configurazione e per l’emanazione di 
provvedimenti correttivi degli inconvenienti segnalati 
dagli utenti; supporto logistico integrato; 

 4) 4ª Divisione - Sistemi e reti radiomobili e cam-
pali, guerra elettronica, retta da un ufficiale con il grado 
di colonnello o grado corrispondente delle Forze armate, 
svolge i seguenti compiti: attività di studio, definizione, 
sviluppo tecnologico, progettazione, sviluppo tecnico, 
sperimentazione e standardizzazione, qualificazione e 
approvvigionamento di reti di telecomunicazione analo-
giche e digitali, sistemi e apparati radiomobili e campali, 
veicolari e trasportabili di telecomunicazione, inclusi i 
terminali satellitari, di materiali e sistemi ausiliari; sistemi 
e materiali per la guerra elettronica nei settori ESM (   Elec-
tronic Support Meausures   ) ed ECM (   Electronic Counter 
Meausures   ), di mezzi e apparati per le attività di    intel-
ligence    militare, di strumentazione speciale per misure 
di compatibilità elettromagnetica; materiali accessori di 
impianto (energia, condizionamento, antincendio, prote-
zione, installazione), di opere civili speciali per la messa 
in opera dei sistemi di competenza, convenzioni e noleggi 
per l’utilizzo di risorse trasmissive civili o proprietarie 
dell’Amministrazione difesa, forniture e relativi lavori di 
competenza, non facenti parte integrante di sistemi d’ar-
ma, da affidare ad agenzie, società d’ingegneria, industrie 
e raggruppamenti di imprese, università e istituti pubblici 
di ricerca, in ambito nazionale, internazionale, NATO e 
UE; ricerca di mercato, individuazione delle procedure di 
aggiudicazione, selezione dei fornitori e definizione delle 
condizioni tecnico-amministrative di approvvigionamen-
to; redazione della determina a contrarre, dei capitolati 
tecnici, dei bandi di gara, valutazione tecnica ed econo-
mica (congruità) dei progetti e delle offerte; gestione ed 
esecuzione contrattuale; effettuazione di esami, controlli, 
prove di laboratorio e collaudi ai fini dell’accettazione, 
prima della consegna all’utente, di documentazione, ma-
teriali, sistemi e prestazioni per la qualificazione; sup-
porto all’omologazione e alla certificazione tecnica di 
prototipi e capiserie; supporto alla gestione della confi-
gurazione dei sistemi complessi di competenza; supporto 
alla conservazione della documentazione per il controllo 
di configurazione e per l’emanazione di provvedimenti 
correttivi degli inconvenienti segnalati dagli utenti; sup-
porto logistico integrato; 
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   b)   2° Reparto - Sistemi per le comunicazioni,    cyber-
security    , C2 e reti, retto da un ufficiale con il grado di 
brigadier generale o grado corrispondente delle Forze ar-
mate, si articola in:  

 1) 5ª Divisione - Sistemi e reti di radiocomunica-
zione e multidominio, retta da un ufficiale con il grado 
di colonnello o grado corrispondente delle Forze armate, 
svolge i seguenti compiti: attività di studio, definizione, 
sviluppo tecnologico, progettazione, sviluppo tecnico, 
sperimentazione e standardizzazione, qualificazione e ap-
provvigionamento di reti e sistemi di radiocomunicazione 
opere civili (energia, condizionamento, antincendio, pro-
tezione, installazione) per la messa in funzione dei siste-
mi di competenza, convenzioni e noleggi per l’utilizzo di 
risorse trasmissive civili o proprietarie dell’Amministra-
zione difesa, da affidare ad agenzie, società d’ingegneria, 
industrie e raggruppamenti di imprese, università e istituti 
pubblici di ricerca, in ambito nazionale, internazionale, 
NATO e UE; ricerca di mercato, selezione dei fornito-
ri e definizione delle condizioni tecnico-amministrative 
di approvvigionamento, redazione dei capitolati tecnici, 
individuazione delle procedure di aggiudicazione, reda-
zione di bandi di gara, valutazione tecnica ed economica 
dei progetti, offerta, congruità, per quanto di competen-
za; definizione, approvazione, conservazione della do-
cumentazione e controllo di configurazione di sistemi di 
comunicazione, di reti di radiocomunicazione, di centri 
di comunicazione integrati delle Forze armate e di rilan-
cio aeronavale, di centri e sistemi radio locali, di sistemi 
di gestione delle radiocomunicazioni e relativi sistemi di 
commutazione, di dispositivi a radio frequenza per la pro-
tezione dell’informazione e per il controllo delle via di 
fuga radiate e condotte, di materiali, sistemi ausiliari; ge-
stione ed esecuzione contrattuale, effettuazione di esami, 
controlli, prove di laboratorio e collaudi ai fini dell’accet-
tazione, prima della consegna all’utente, di documenta-
zione, materiali, sistemi e prestazioni per la qualificazio-
ne di prototipi e capiserie con personale interno o, in caso 
di necessità, anche esterno all’Amministrazione difesa; 
conservazione della documentazione per il controllo di 
configurazione e per l’emanazione di provvedimenti cor-
rettivi degli inconvenienti segnalati dagli utenti; 

 2) 6ª Divisione - Sistemi di comando e controllo 
e simulazione, retta da un ufficiale con il grado di colon-
nello o grado corrispondente delle Forze armate, svolge i 
seguenti compiti: attività di studio, definizione, sviluppo 
tecnologico, progettazione, sviluppo tecnico, sperimen-
tazione e standardizzazione, qualificazione e approv-
vigionamento di impianti e sistemi compresi quelli di 
modellazione e simulazione, per il comando e controllo 
delle operazioni terrestri, navali ed aeree e per l’elabo-
razione e disseminazione delle informazioni nel teatro 
operativo, di materiali accessori di impianto (energia, 
condizionamento, antincendio, protezione, installazione), 
di opere civili speciali per la messa in opera dei sistemi 
di competenza, supporto logistico integrato, da affidare 
ad agenzie, società d’ingegneria, industrie e raggruppa-
menti di imprese, università e istituti pubblici di ricerca, 
in ambito nazionale, internazionale, NATO e UE; ricer-
ca di mercato, selezione dei fornitori e definizione delle 
condizioni tecnico-amministrative di approvvigionamen-
to, redazione dei capitolati tecnici, individuazione delle 

procedure di aggiudicazione, redazione di bandi di gara, 
valutazione tecnica ed economica dei progetti, offerta, 
congruità, per quanto di competenza; gestione ed esecu-
zione contrattuale, effettuazione di esami, controlli, prove 
di laboratorio e collaudi ai fini dell’accettazione, prima 
della consegna all’utente, di documentazione, materiali, 
sistemi e prestazioni per la qualificazione di prototipi e 
capiserie con personale interno o, in caso di necessità, 
anche esterno all’Amministrazione difesa; conservazione 
della documentazione per il controllo di configurazione e 
per l’emanazione di provvedimenti correttivi degli incon-
venienti segnalati dagli utenti; 

 3) 7ª Divisione - Sistemi di reti e intelligenza ar-
tificiale, retta da un ufficiale con il grado di colonnello 
o grado corrispondente delle Forze armate, svolge i se-
guenti compiti: attività di studio, definizione, sviluppo 
tecnologico, progettazione, sviluppo tecnico, sperimenta-
zione e standardizzazione, qualificazione e approvvigio-
namento di reti e sistemi di telecomunicazioni associate 
alla trasmissioni di dati, non facenti parte integrante di si-
stemi d’arma, per il supporto delle comunicazioni a larga 
banda e per la condivisione delle informazioni, dei dati, 
delle applicazioni speciali (sistemi editoriali per la tratta-
zione e fusione di dati geo-topografici),    datacenter    anche 
su    cloud   , di sistemi di intelligenza artificiale, di sistemi 
esperti, di apparati di commutazione, di sistemi di super-
visione, di cifranti, di terminali dati e telefonici, di mate-
riale e sistemi ausiliari e accessori di impianto (energia, 
condizionamento, installazione) di opere civili speciali 
per la messa in funzione dei sistemi di competenza, da 
affidare ad agenzie, società di ingegneria, industrie e rag-
gruppamenti di imprese, università e istituti pubblici di ri-
cerca in ambito nazionale ed internazionale, NATO, UE; 
ricerca di mercato, selezione dei fornitori e definizione 
delle condizioni tecnico-amministrative di approvvigio-
namento; redazione dei capitolati tecnici, individuazione 
delle procedure di aggiudicazione, redazione dei bandi 
di gara, valutazione tecnica ed economica dei progetti, 
offerta, congruità, per quanto di competenza; stesura di 
proposte per le convenzioni e noleggi di risorse trasmis-
sive civili in ambito nazionale, NATO e UE; gestione ed 
esecuzione contrattuale, effettuazione di esami, control-
li, prove di laboratorio e collaudi ai fini dell’accettazio-
ne, prima della consegna all’utente, di documentazione, 
materiali, sistemi e prestazioni per la qualificazione di 
prototipi e capiserie con personale interno o, in caso di 
necessità, anche esterno all’Amministrazione difesa; con-
servazione della documentazione per il controllo di confi-
gurazione e per l’emanazione di provvedimenti correttivi 
degli inconvenienti segnalati dagli utenti; 

 4) 8ª Divisione - Reti telematiche e    cybersecurity   , 
retta da un ufficiale con il grado di colonnello o grado 
corrispondente delle Forze armate, svolge i seguenti com-
piti: attività di studio, definizione, sviluppo tecnologico, 
progettazione, sviluppo tecnico, sperimentazione e stan-
dardizzazione, qualificazione e approvvigionamento: di 
reti telematiche locali associate alla trasmissione di dati 
per la condivisione delle informazioni, dei dati, delle ap-
plicazioni speciali, della sicurezza informatica, di sistemi 
per la    cybersecurity    e    cyberdefence   , di sistemi esperti, di 
apparati di commutazione, di sistemi di supervisione, di 
terminali dati e telefonici, di materiale e sistemi ausiliari 
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e accessori di impianto (energia, condizionamento, antin-
cendio, protezione, installazione) di opere civili speciali 
per la messa in funzione delle reti di competenza, da af-
fidare ad agenzie, società di ingegneria, industrie e rag-
gruppamenti di imprese, università e istituti pubblici di ri-
cerca in ambito nazionale ed internazionale, NATO, UE; 
ricerca di mercato, selezione dei fornitori e definizione 
delle condizioni tecnico-amministrative di approvvigio-
namento; redazione dei capitolati tecnici, individuazione 
delle procedure di aggiudicazione, redazione dei bandi di 
gara, valutazione tecnica ed economica dei progetti, of-
ferta, congruità, per quanto di competenza; gestione ed 
esecuzione contrattuale, effettuazione di esami, controlli, 
prove di laboratorio, collaudi per l’accettazione, prima 
della consegna all’utente, di documentazione, materiali, 
sistemi e prestazioni per la qualificazione di prototipi e 
capiserie con personale interno o, in caso di necessità, 
anche esterno all’Amministrazione difesa; conservazione 
della documentazione per il controllo di configurazione e 
per l’emanazione di provvedimenti correttivi degli incon-
venienti segnalati dagli utenti; 

   c)    Divisioni amministrative poste alle dirette dipen-
denze del Vice direttore amministrativo:  

 1) 9ª Divisione - Contratti nazionali ed esteri, retta 
da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei di-
rigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti com-
piti: attività connesse con l’elaborazione delle condizioni 
giuridico-amministrative e delle clausole contrattuali e 
con la redazione dei progetti di contratto per lavori, for-
niture e prestazioni e servizi con ditte nazionali ed estere, 
nonché l’approvazione dei contratti; approntamento di 
tutte le operazioni successive all’approvazione del con-
tratto, compresa la predisposizione di atti aggiuntivi e 
integrativi dei contratti; acquisto di beni e servizi attra-
verso gli strumenti digitali resi disponibili dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF) e dalla Concessio-
naria Servizi Informativi Pubblici spa (CONSIP); appro-
vazione e gestione dei contratti discendenti dagli accordi 
di cooperazione internazionale; attività contrattuali rela-
tive all’approvvigionamento di materiali e servizi presso 
agenzie NATO o tramite il programma    foreign military 
sales    (FMS); aspetti finanziari concernenti circuiti este-
ri di telecomunicazioni, attraversamento di spazi aerei 
esteri da parte di aeromobili militari e di Stato e supporto 
operativo generale; convenzioni attive per l’uso di alle-
stimenti italiani da parte delle Forze armate estere; con-
venzioni relative alla fornitura di dati meteorologici e per 
l’uso del poligono di Salto di Quirra, elaborazione delle 
relative normative; convenzioni meteorologiche derivanti 
da accordi internazionali; attività inerenti ai relativi paga-
menti; elaborazione, con la partecipazione delle divisio-
ni competenti, degli accordi internazionali fino alla loro 
formalizzazione; elaborazione di direttive e normative 
giuridico-amministrative; predisposizione di relazioni 
tecniche da inviare al II Reparto del Segretariato generale 
della difesa; predisposizione di atti e documenti connessi 
con la decretazione e la firma degli organi superiori; trat-
tazione delle istanze di proroga o dilazione dei termini 
contrattuali ovvero di condoni e penalità, predisposizio-
ne dei decreti di rescissione e di risoluzione dei contratti 
di propria competenza; emanazione di provvedimenti di 
disapplicazione di penali per i contratti di competenza; 

convenzioni attive o passive con ditte ed enti nazionali 
ed esteri; gestione amministrativo-contabile, esclusi gli 
atti relativi alle aperture di credito e ai mandati di paga-
mento dei contratti nazionali; controllo e monitoraggio 
del pagamento delle    royalties    nell’ambito dei programmi 
di cooperazione internazionale; consulenza sugli aspetti 
giuridici e normativi a uffici e divisioni della Direzione, 
nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale 
di rispettiva competenza; 

 2) 10ª Divisione - Bilancio e liquidazione, retta da 
un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti 
del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: atti-
vità relativa alla gestione dei capitoli di bilancio attribuiti 
alla Direzione e all’espletamento di procedure contabili-
amministrative di bilancio per la gestione delle risorse 
finanziarie assegnate; monitoraggio dell’andamento di 
cassa ed elaborazione dei consuntivi di spesa da invia-
re agli organi programmatori; assunzione degli impegni 
in regime di spesa delegata a favore degli enti periferici 
sui capitoli di competenza della Direzione e discendenti 
accreditamenti in contabilità ordinaria a favore della rete 
dei funzionari delegati; contabilizzazione di ordini di ac-
creditamento; attività contabile-amministrativa relativa 
all’esecuzione di contratti nazionali e agli ordinativi in 
economia, per la definitiva emissione degli ordinativi di 
pagamento; definizione delle richieste di disapplicazio-
ne o riduzione delle penalità contrattuali di concerto con 
le competenti divisioni; predisposizione e verifica dei 
conteggi di liquidazione di revisione prezzi; svincoli dei 
depositi cauzionali contrattuali; recupero in favore del 
Ministero della giustizia delle spese di giudizio prenotate 
a debito del Ministero della difesa nelle vertenze giudi-
ziarie di competenza; esecuzione delle sentenze ed emis-
sioni dei provvedimenti di liquidazione; liquidazione per 
risarcimento danni e per spese per liti ed arbitrati imputa-
bili a capitoli di propria competenza; attività riguardanti 
pignoramenti e fermi amministrativi. 

 8. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Direttore, i 
seguenti compiti: attività di segreteria del Direttore, sup-
porto generale, coordinamento delle attività protocollari 
connesse a visite e incontri, coordinamento e consulenza 
nella trattazione di pratiche relative al personale militare 
e civile in servizio presso la Direzione e presso i dipen-
denti servizi tecnici territoriali; attività relative al sistema 
di valutazione della    performance    individuale del persona-
le civile dipendente dalla Direzione; gestione e custodia 
dei documenti classificati; raccolta delle decisioni giuri-
sdizionali; servizi di economato; servizi generali concer-
nenti l’efficienza delle infrastrutture e dei locali assegnati 
alla Direzione; studi per il miglioramento dell’organiz-
zazione del lavoro; gestione dei sistemi informatici ed 
informativi in uso presso la Direzione; aggiornamento ed 
elaborazione dati statistici relativi al personale; attività 
attinenti ai rapporti con le organizzazioni sindacali; rice-
zione, registrazione e segnatura di protocollo informatico 
con relativo smistamento e inoltro della corrispondenza. 

 9. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
tecnico, i seguenti compiti: collaborazione con gli Stati 
maggiori e i Comandi NATO, inclusa la ricerca per la de-
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finizione dei pacchetti di capacità infrastrutturali in ma-
teria ADP (   automatic data processing   ), difesa aerea e te-
lecomunicazioni; coordinamento della partecipazione ai 
gruppi tecnici relativi a programmi internazionali, NATO 
e UE; coordinamento e collaborazione con le divisioni 
tecniche in materia di standardizzazione e risponden-
za alle normative, di scelte tecniche e costi associati, di 
stesura degli estimativi (tipo B e   C)   dei progetti NATO; 
coordinamento e controllo dello stato di avanzamento dei 
programmi NATO e UE dall’avvio dell’esigenza fino al 
completamento dell’  iter   tecnico-amministrativo; coordi-
namento delle attività relative alla cooperazione interna-
zionale; trattazione delle materie attinenti all’emanazio-
ne delle direttive di applicazione degli    standard    tecnici, 
nazionali, internazionali, NATO e UE; attività connes-
se con la definizione delle capacità e potenzialità delle 
ditte ai fini contrattuali; controllo dell’assicurazione di 
qualità per gli aspetti contrattuali, a favore di altri paesi 
NATO (STANAG 4107) e per l’evoluzione degli aspetti 
normativi AQAP (   Allied quality assurance publication   ); 
qualificazione e certificazione dei componenti elettronici 
(STANAG 4093); coordinamento della normativa tecnica 
e delle monografie degli apparati approvvigionati; moni-
toraggio dei valori economici riconosciuti dal Segretaria-
to generale della difesa e dalla Direzione nazionale degli 
armamenti alle aziende operanti con l’Amministrazione 
della difesa (tassi orari industriali) e confronto di tali va-
lori con quelli individuati dagli osservatori dei prezzi di 
mercato o da altri enti; certificazione dei sistemi di assi-
curazione di qualità rilasciata dalla Direzione nazionale 
degli armamenti e dagli altri organismi di certificazione 
alle aziende operanti per la Difesa, secondo la normati-
va AQAP; coordinamento delle attività per il rilascio del 
parere tecnico relativo all’importazione e all’esportazio-
ne dei materiali di armamento di interesse, ai sensi della 
legge 9 luglio 1990, n. 185; coordinamento per le auto-
rizzazioni e pareri relativi alla divulgazione di materiale 
illustrativo classificato; attività inerenti alla programma-
zione finanziaria e al bilancio della Direzione e dei ser-
vizi tecnici territoriali dipendenti, e controllo delle rela-
tive gestioni; attività inerenti alla contabilità economica 
analitica e al controllo interno di gestione; elaborazione 
e aggiornamento di dati statistici di interesse della Dire-
zione; coordinamento nella trattazione di questioni che 
rientrano nella competenza di più divisioni o su specifici 
argomenti dei programmi di competenza della Direzione; 
monitoraggio dei programmi di competenza della Dire-
zione e inserimento dei relativi dati nei vari sistemi in-
formatici nel rispetto della normativa vigente; attività per 
autorizzazioni e pareri relativi alla divulgazione di ma-
teriale illustrativo classificato; attività ispettive relative 
alla codificazione dei materiali presso gli enti dipendenti; 
coordinamento delle attività connesse alla documentazio-
ne d’interesse; emanazione di direttive, coordinamento e 
controllo sulla codificazione dei materiali approvvigiona-
ti dalla Direzione, sui dati di gestione e i relativi codici a 
barre; definizione e aggiornamento del programma delle 
attività negoziali condotte dalla Direzione e dagli enti di-
pendenti; monitoraggio e raccolta delle informazioni per 
la gestione degli obiettivi strategici fissati per la Direzio-

ne; verifica della configurazione e della conformità alle 
norme di settore applicabili ai sistemi, alle reti e alle ca-
pacità di competenza. 

 10. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
amministrativo, i seguenti compiti: predisposizione delle 
relazioni di carattere tecnico da inoltrare agli organi com-
petenti; trattazione delle attività connesse alla cura degli 
aspetti giuridici e fiscali dell’attività negoziale e delle pro-
cedure di aggiudicazione fino alla stipulazione dei relativi 
contratti; coordinamento delle attività per le proposte di 
legge, per le convenzioni con altri organismi dello Stato, 
per la raccolta di elementi di risposta ad atti di sindacato 
ispettivo parlamentare per gli ambiti di competenza; ri-
chiesta di documentazione per la verifica del possesso dei 
requisiti per la partecipazione a gare; attività di relazio-
ne con il pubblico; attività di rendicontazione della spesa 
mediante la predisposizione di situazioni periodiche per 
gli organi sovraordinati e l’utilizzo di specifici program-
mi informatici; implementazione del cronoprogramma 
con gli esiti di cassa; cura del contenzioso di competenza 
con predisposizione delle relazioni di carattere tecnico, 
assicurando il supporto al Direttore nazionale degli arma-
menti per l’esercizio della funzione a lui attribuita ai sensi 
dell’articolo 103, comma 1, lettera   q)   del TUOM.   

  Art. 9.
      Direzione degli armamenti terrestri    

     1. La Direzione degli armamenti terrestri (TERRARM) 
è diretta da un ufficiale generale del Corpo degli Ingegne-
ri dell’Esercito di grado non inferiore a maggior generale. 
Essa provvede, nel rispetto delle normative vigenti ap-
plicabili e delle disposizioni di cui all’articolo 95, com-
ma 1, lettera   b)  , del TUOM, all’approvvigionamento e 
all’emanazione della normativa tecnica relativa alle armi, 
alle munizioni, comprese le circuitanti, ai materiali ener-
getici, alle mine, agli esplosivi, alle protezioni individuali 
e agli equipaggiamenti del combattente, ai materiali per la 
difesa chimica, biologica, radiologica e nucleare, ai ser-
vizi di studio e monitoraggio degli impatti sull’ambien-
te dell’impiego dei sistemi d’arma terrestri, ai materiali 
per la protezione antincendio, alle apparecchiature e agli 
equipaggiamenti costituenti parte integrante e inscindibi-
le dei sistemi d’arma terrestri, ai sistemi elettronici, ottici, 
optoelettronici e di guerra elettronica, ai sistemi missi-
listici terrestri superficie-superficie e superficie-aria, ai 
sistemi    Counter    -    Unmanned Aircraft System    (C-UAS), 
ai sistemi di simulazione per piattaforme terrestri e di 
simulazione per l’addestramento    live   ,    constructive    e    vir-
tual   , ai sistemi avanzati complessi di digitalizzazione, 
automazione e resilienza    cyber    integrati e trasversali a 
più piattaforme terrestri, ai veicoli tattici, tattico-logistici, 
speciali e da combattimento cingolati e ruotati, corazzati 
e blindati, anfibi ed agli auto-motoveicoli di derivazio-
ne commerciale, ai veicoli a guida autonoma    Unmanned 
Ground Vehicle    (UGV), ai ponti su appoggi fissi e galleg-
gianti, ai materiali campali del genio, al materiale ferro-
viario mobile e fisso, agli ospedali da campo; provvede 
all’emanazione dei certificati di tipo e di qualificazione 
dei suddetti materiali; sovraintende alle attività di studio, 
progettazione, sviluppo tecnico, costruzione, produzione, 
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trasformazione, ammodernamento, disposizione delle in-
dagini tecniche sui materiali di competenza; è Autorità 
nazionale competente (ANC) responsabile, anche in sede 
NATO, per l’omologazione e la qualificazione dei manu-
fatti esplosivi per uso militare secondo STANAG 4170 e 
4123; attività di gestione contrattuale dei progetti di ri-
cerca per il settore di competenza, in ambito nazionale in-
cluso il Piano Nazionale della Ricerca Militare (PNRM) e 
internazionale, in linea con le direttive emanate dall’Uffi-
cio studi strategici e innovazione tecnologica del Dicaste-
ro, di cui all’art. 15, comma 3  -ter   del TUOM. 

 2. Il Direttore si avvale di due Vice direttori, uno ammi-
nistrativo, dirigente civile scelto tra i dirigenti di seconda 
fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, e 
uno tecnico, ufficiale di grado non inferiore a brigadier 
generale del Corpo degli Ingegneri dell’Esercito. 

 3. Il Vice direttore amministrativo o, in sua assenza, il 
Vice direttore tecnico, sostituisce il Direttore in caso di 
assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di 
vacanza della carica. 

 4. Al Vice direttore amministrativo sono assegnati, in 
particolare, i seguenti compiti: indirizzo, coordinamen-
to e controllo delle attività di pertinenza delle divisioni 
amministrative e dei servizi di cui ai commi 7, lettera   e)   
e 10, posti alle sue dirette dipendenze; aggiudicazione e 
approvazione di contratti nei limiti degli importi attribuiti 
dal Direttore; coordinamento delle esigenze di cassa sui 
vari capitoli di bilancio di interesse della Direzione; pre-
disposizione delle piattaforme relative alla contrattazione 
sindacale decentrata. 

 5. Al Vice direttore tecnico sono assegnati, in partico-
lare, i seguenti compiti: coordinamento tecnico delle atti-
vità dei reparti della Direzione; indirizzo, coordinamento 
e controllo delle attività di pertinenza dell’ufficio e dei 
servizi di cui, rispettivamente, ai commi 7, lettere   a)   e 9, 
posti alle sue dirette dipendenze. Dal Vice direttore tec-
nico dipendono gli Uffici tecnici territoriali (UTT) di cui 
alla tabella «B» allegata al presente decreto. 

  6. Il Direttore è, altresì, coadiuvato da tre Capi Repar-
to, responsabili dell’assolvimento dei compiti assegnati 
ai reparti e alle divisioni dipendenti. Essi svolgono le se-
guenti funzioni/attività:  

 indirizzo, supporto e controllo delle attività negozia-
li e di gestione dei contratti di pertinenza delle divisioni/
articolazioni dipendenti, finalizzate alla corretta e com-
pleta attuazione delle decisioni strategiche direzionali; 

 supporto delle divisioni dipendenti, esame dei man-
dati, comprese le proposte di decentramento, verifica 
della fattibilità tecnica e del profilo finanziario, compre-
sa l’eventuale sovrapposizione con altri mandati, svolge 
esame e analisi delle attività di affidamento e di esecuzio-
ne contrattuale di competenza, propone la nomina delle 
commissioni di congruità, di verifica di conformità e/o di 
collaudo e accertamento, ove previsto contrattualmente, 
delle prestazioni di beni, servizi e lavori a seguito delle 
citate verifiche; 

 organizzazione di specifici «gruppi integrati di pro-
getto» (GIP) con gli organi programmatori, la Direzione 
nazionale degli armamenti, il Segretariato generale del-
la difesa e le altre Direzioni oltre all’industria, qualora 

opportuno/possibile, al fine di ottimizzare la definizione 
della documentazione tecnica a partire dall’esigenza ope-
rativa e dal requisito operativo; 

 controllo degli elementi di competenza relativamen-
te alla pianificazione e programmazione finanziaria con 
particolare    focus    sugli impegni e la spesa, la formazione 
dei residui e le rimodulazioni; 

 supporto per le materie e gli ambiti di competenza 
al Vice direttore tecnico nell’esecuzione delle attività 
connesse alla certificazione tecnica dei sistemi d’arma 
di responsabilità delle divisioni del Reparto, con partico-
lare riferimento all’emissione di provvedimenti tecnici e 
all’esecuzione di eventuali indagini tecniche scaturite da 
segnalazioni inconvenienti o da incidenti occorsi a veicoli 
terrestri; 

 supporto al Vice direttore tecnico nell’emissione 
della normativa tecnica e delle direttive necessarie all’or-
ganizzazione interna della Direzione; 

 concorso nella pianificazione finanziaria delle risor-
se per il funzionamento di Reparto, gestione dell’impiego 
operativo di quelle rese disponibili e controllo della spesa 
sostenuta dalle dipendenti divisioni per realizzarne le im-
prese assegnate; 

 partecipa a    forum    nazionali e internazionali per le 
materie di competenza. 

  7. La Direzione è articolata in strutture le cui de-
nominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   Ufficio coordinamento e certificazioni, retto da 
un ufficiale con il grado di colonnello dell’Esercito, 
svolge i seguenti compiti: attività connesse ai program-
mi di certificazione e qualificazione; coordinamento 
relativo alla collaborazione con gli organi di speri-
mentazione, analisi dei rapporti prova, emanazione dei 
certificati di tipo e di qualificazione; coordinamento 
e controllo delle attività degli Uffici tecnici territoria-
li; coordinamento delle attività relative al rilascio dei 
certificati di uso finale dei materiali di interesse del-
la Direzione; coordinamento ed espletamento delle 
attività relative ai programmi internazionali di diretta 
competenza o su mandato del Direttore nazionale de-
gli armamenti; consulenze per la stesura di accordi di 
cooperazione internazionale, coordinamento della par-
tecipazione del personale della Direzione a gruppi di 
lavoro e programmi internazionali; coordinamento del 
supporto richiesto alla Direzione per atti di competenza 
della Direzione nazionale degli armamenti, degli Sta-
ti maggiori e dei Comandi logistici di Forza armata; 
emanazione delle direttive connesse alla compilazione 
e controllo delle pubblicazioni tecniche inerenti ai ma-
teriali di competenza della Direzione; raccolta e tenuta 
della normativa tecnica di competenza della Direzione; 
coordinamento dell’  iter   relativo ai brevetti dei materiali 
di interesse; tenuta e divulgazione delle norme afferenti 
alle attività per l’assicurazione della qualità; coordina-
mento delle attività di elaborazione e aggiornamento 
delle pubblicazioni tecnico-logistiche e delle normative 
attinenti al collaudo, all’accettazione e all’impiego dei 
materiali e degli impianti di competenza con il supporto 
delle divisioni tecniche; 
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   b)    1° Reparto - Armi, munizioni, equipaggiamenti e 
difesa CBRN (chimico, biologico, radiologico e nuclea-
re), retto da un ufficiale con il grado di brigadier generale 
dell’Esercito, si articola in:  

 1) 1ª Divisione - Artiglierie, armi leggere ed equi-
paggiamenti, retta da un ufficiale con il grado di colon-
nello dell’Esercito, svolge i seguenti compiti: attività 
di studio, definizione, sviluppo tecnico, progettazione, 
sperimentazione e standardizzazione, qualificazione, 
approvvigionamento e gestione tecnica del ciclo di vita 
di equipaggiamenti integrati, ergonomici e modulari fi-
nalizzati all’operatività del combattente, armi portatili, 
mitragliatrici, mortai, obici, cannoni, artiglierie ruotate 
e semoventi e relativi equipaggiamenti, lanciarazzi con-
trocarro e multiruolo, armi per lancio di artifizi, elmetti, 
giubbetti antiproiettile e antiframmento, sia nell’ambito 
di programmi nazionali che di cooperazione internazio-
nale; impostazione e sviluppo di tutta l’attività contrat-
tuale nel settore di competenza, elaborazione dei capito-
lati tecnici e gestione tecnico-amministrativa dei contratti 
gravanti sui capitoli di competenza con l’esclusione delle 
attività attribuite alle divisioni amministrative; gestio-
ne di collaudi e visite tecniche; in coordinamento con 
l’Ufficio coordinamento e certificazioni, elaborazione, 
gestione e aggiornamento di pubblicazioni e normative 
attinenti al collaudo, all’accettazione, all’impiego e al 
mantenimento dei materiali e degli impianti di competen-
za; servizio matricola relativo alle armi; emanazione di 
provvedimenti correttivi conseguenti agli inconvenienti 
sui materiali di competenza segnalati dalle Forze armate 
e dai Corpi armati dello Stato, quali sospensioni, dispo-
sizioni di indagini tecniche ed emanazione dei successivi 
provvedimenti; verifica dell’idoneità tecnica delle ditte 
che richiedono di partecipare a gare; concorso alle attività 
di omologazione e qualificazione dei materiali di propria 
competenza; concorso alla formazione di personale tec-
nico militare e civile nei settori di competenza; attività 
delegate connesse con il fuori uso, le alienazioni, le man-
canze, i deterioramenti e le diminuzioni dei materiali di 
competenza; sviluppo dei programmi di supporto logisti-
co integrato e gestione degli aggiornamenti della confi-
gurazione dei materiali di competenza; tenuta dei registri 
delle prescrizioni tecniche applicative (PTA) e delle ordi-
nanze tecniche (OT) e custodia degli    end user certificate    
per i materiali di competenza; gestione dei programmi di 
cooperazione internazionale per l’approvvigionamento 
dei materiali di competenza e relativi accessori e ricambi; 

 2) 2ª Divisione - Munizionamento, mine ed 
esplosivi, retta da un ufficiale con il grado di colonnello 
dell’Esercito, svolge i seguenti compiti: attività di studio, 
definizione, sviluppo tecnico, progettazione, sperimen-
tazione e standardizzazione, qualificazione, approvvi-
gionamento e gestione tecnica del ciclo di vita del mu-
nizionamento, escluso il caricamento non convenzionale 
e speciale CBRN (chimico, biologico, radiologico e nu-
cleare), fumogeni, per armi portatili, per mitragliatrici, 
per mortai, per obici e per cannoni; approvvigionamen-
to di razzi, artifizi, bombe a mano e da fucile, esplosivi 
di scoppio, mine, sistemi di posa, rilevatori e sistemi di 
sminamento e bonifica del territorio, esploditori, cariche 
cave, componenti esplosivi, attrezzature e attrezzi speci-
fici correlati con esclusione delle bombe di aereo, delle 

mine navali, delle bombe di profondità e dei siluri, sia 
nell’ambito di programmi nazionali che di cooperazione 
internazionale; 

 impostazione e sviluppo di tutta l’attività contrat-
tuale nel settore di competenza, elaborazione dei capito-
lati tecnici e gestione tecnico-amministrativa dei contratti 
gravanti sui capitoli di competenza con esclusione delle 
attività attribuite alle divisioni amministrative; gestione di 
collaudi e visite tecniche; in coordinamento con l’Ufficio 
coordinamento e certificazioni, elaborazione, gestione e 
aggiornamento di pubblicazioni e normative attinenti al 
collaudo, all’accettazione, all’impiego e al mantenimento 
dei materiali e degli impianti di competenza, ivi comprese 
quelle sui controlli di efficienza periodici del munizio-
namento e dei materiali esplosivi immagazzinati presso i 
depositi territoriali; emanazione di provvedimenti corret-
tivi conseguenti agli inconvenienti sui materiali di com-
petenza segnalati dalle Forze armate e dai Corpi armati 
dello Stato, quali sospensioni, disposizioni di indagini 
tecniche ed emanazione dei successivi provvedimenti; 
verifica dell’idoneità tecnica delle ditte che richiedono di 
partecipare a gare; concorso alle attività di omologazione 
e di qualificazione dei materiali di propria competenza; 
concorso alla formazione di personale tecnico militare e 
civile nei settori di competenza; attività delegate connes-
se con il fuori uso, le alienazioni, le mancanze, i dete-
rioramenti e le diminuzioni dei materiali di competenza; 
sviluppo dei programmi di supporto logistico integrato 
e gestione degli aggiornamenti della configurazione dei 
materiali di competenza; tenuta dei registri delle pre-
scrizioni tecniche applicative (PTA) e delle ordinanze 
tecniche (OT) e custodia degli end user certificate per i 
materiali di competenza; gestione dei programmi di co-
operazione internazionale per l’approvvigionamento dei 
materiali di competenza e relativi accessori e ricambi; 

 3) 3ª Divisione - Materiali per la difesa CBRN, 
retta da un ufficiale con il grado di colonnello dell’Eser-
cito, svolge i seguenti compiti: attività di studio, defini-
zione, sviluppo tecnico, progettazione, sperimentazione e 
standardizzazione, qualificazione, approvvigionamento 
e gestione tecnica del ciclo di vita di mezzi, materiali e 
attrezzature per la difesa chimica, biologica, radiologica 
e nucleare, di macchine radiogene, di munizionamento 
a caricamento speciale e artifizi inclusi, di materiali per 
la protezione antincendio, quali polveri, schiume, liqui-
di e relativi apparecchi di erogazione, servizi di studi e 
monitoraggio nel settore ambientale, sia nell’ambito di 
programmi nazionali che di cooperazione internazionale; 
impostazione e sviluppo di tutta l’attività contrattuale nel 
settore di competenza, elaborazione dei capitolati tecnici e 
gestione tecnico-amministrativa dei contratti gravanti sui 
capitoli di competenza con esclusione delle attività attri-
buite alle divisioni amministrative; gestione di collaudi e 
visite tecniche; in coordinamento con l’Ufficio coordina-
mento e certificazioni, elaborazione, gestione e aggiorna-
mento di pubblicazioni e normative attinenti al collaudo, 
all’accettazione, all’impiego e al mantenimento dei mate-
riali e degli impianti di competenza, ivi comprese quelle 
sui controlli di efficienza; studio di soluzioni per la tutela 
dell’ambiente in relazione ad attività delle Forze armate 
e dei Corpi armati dello Stato, per la demilitarizzazione 
degli aggressivi chimici e per la bonifica del territorio; 
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emanazione di provvedimenti correttivi conseguenti agli 
inconvenienti sui materiali di competenza segnalati dalle 
Forze armate e Corpi armati dello Stato, quali sospensio-
ni, disposizioni di indagini tecniche ed emanazione dei 
successivi provvedimenti; verifica dell’idoneità tecnica 
delle ditte che richiedono di partecipare a gare; concorso 
alle attività di omologazione e qualificazione dei materia-
li di competenza; concorso alla formazione di personale 
tecnico, militare e civile, nei settori di competenza; atti-
vità delegate connesse con il fuori uso, le alienazioni, le 
mancanze, i deterioramenti e le diminuzioni dei materiali 
di competenza; sviluppo dei programmi di supporto logi-
stico integrato e gestione degli aggiornamenti della confi-
gurazione dei materiali di competenza; tenuta dei registri 
delle prescrizioni tecniche applicative (PTA) e delle ordi-
nanze tecniche (OT) e custodia degli    end user certificate    
per i materiali di competenza; gestione dei programmi di 
cooperazione internazionale per l’approvvigionamento 
dei materiali di competenza e relativi accessori e ricambi; 

   c)    2° Reparto - Sistemi missilistici, elettronici, ot-
tici, optoelettronici e per la digitalizzazione, retto da un 
ufficiale con il grado di brigadier generale dell’Esercito, 
si articola in:  

 1) 4ª Divisione - Sistemi missilistici superficie-
superficie e superficie-aria, retta da un ufficiale con 
il grado di colonnello dell’Esercito, svolge i seguenti 
compiti: attività di studio, definizione, sviluppo tecni-
co, progettazione, sperimentazione e standardizzazione, 
qualificazione, approvvigionamento e gestione tecnica 
del ciclo di vita di sistemi    counter    -    unmanned aircraft 
system    (C-UAS), di sistemi missilistici superficie-super-
ficie e superficie-aria, di sistemi di artiglieria lanciaraz-
zi, di sistemi terrestri di difesa aerea a cortissimo raggio, 
   very short range air defense    (VSHORAD), a corto/medio 
raggio,    short range air defense    (SHORAD), e a medio/
lungo raggio e di munizioni circuitanti, esclusi quelli del 
sistema nave, sia nell’ambito di programmi nazionali che 
di cooperazione internazionale; impostazione e sviluppo 
di tutta l’attività contrattuale nel settore di competenza, 
elaborazione dei capitolati tecnici e gestione tecnico-am-
ministrativa dei contratti gravanti sui capitoli di compe-
tenza con esclusione delle attività attribuite alle divisioni 
amministrative; gestione di collaudi e visite tecniche; in 
coordinamento con l’Ufficio coordinamento e certifica-
zioni, elaborazione, gestione e aggiornamento di pubbli-
cazioni e normative attinenti al collaudo, all’accettazione 
e all’impiego dei materiali e degli impianti di competen-
za; approvvigionamento di accessori e ricambi relativi ai 
citati materiali di interesse; controllo delle lavorazioni; 
emanazione di provvedimenti correttivi conseguenti agli 
inconvenienti sui materiali di competenza segnalati dalle 
Forze armate e dai Corpi armati dello Stato, quali sospen-
sioni, disposizioni di indagini tecniche ed emanazione dei 
successivi provvedimenti; verifica dell’idoneità tecnica 
delle ditte che richiedono di partecipare a gare; concor-
so alla formazione di personale tecnico, militare e civile, 
nei settori di competenza; attività delegate connesse con 
il fuori uso, le alienazioni, le mancanze, i deterioramenti 
e le diminuzioni dei materiali di competenza; sviluppo 
dei programmi di supporto logistico integrato e gestione 
degli aggiornamenti della configurazione dei materiali di 
competenza; tenuta dei registri delle prescrizioni tecni-

che applicative (PTA) e delle ordinanze tecniche (OT) e 
custodia degli    end user certificate    per i materiali di com-
petenza; gestione dei programmi di cooperazione interna-
zionale per l’approvvigionamento dei materiali di compe-
tenza e relativi accessori e ricambi; 

 2) 5ª Divisione - Sistemi avanzati per la digita-
lizzazione, per l’automazione e per la simulazione, retta 
da un ufficiale con il grado di colonnello dell’Esercito, 
svolge i seguenti compiti: attività di studio, definizio-
ne, sviluppo tecnico, progettazione, sperimentazione e 
standardizzazione, qualificazione, approvvigionamento 
e gestione tecnica del ciclo di vita di impianti e sistemi 
avanzati complessi di digitalizzazione ed automazione 
per applicazioni terrestri, di sistemi di modellazione e si-
mulazione per piattaforme terrestri e di simulazione per 
l’addestramento    live   ,    constructive e virtual   , comprensi-
vi di materiale e sistemi ausiliari e accessori di impianto 
(energia, condizionamento, installazione) di opere civili 
speciali per la messa in funzione dei sistemi di compe-
tenza, di sistemi    unmanned ground vehicle    (UGV), di 
   radar    tattici di acquisizione obiettivi e sorveglianza del 
campo di battaglia di sistemi e reti di comando e control-
lo e di programmi di digitalizzazione e resilienza    cyber    
trasversali a più piattaforme terrestri, sia nell’ambito di 
programmi nazionali che di cooperazione internazionale; 
impostazione e sviluppo di tutta l’attività contrattuale nel 
settore di competenza, elaborazione dei capitolati tecnici 
e gestione tecnico-amministrativa dei contratti gravanti 
sui capitoli di competenza con esclusione delle attività 
attribuite alle divisioni amministrative; gestione di col-
laudi e visite tecniche; in coordinamento con l’Ufficio 
coordinamento e certificazioni, elaborazione, gestione e 
aggiornamento di pubblicazioni e normative attinenti al 
collaudo, all’accettazione e all’impiego dei materiali e 
degli impianti di competenza; emanazione di provvedi-
menti correttivi conseguenti agli inconvenienti sui ma-
teriali di competenza segnalati dalle Forze armate e dai 
Corpi armati dello Stato, quali sospensioni, disposizioni 
di indagini tecniche ed emanazione dei successivi prov-
vedimenti; verifica dell’idoneità tecnica delle ditte che 
richiedono di partecipare a gare; concorso alle attività di 
omologazione e qualificazione dei materiali di competen-
za; concorso alla formazione di personale tecnico, mili-
tare e civile, nei settori di competenza; attività delegate 
connesse con il fuori uso, le alienazioni, le mancanze, i 
deterioramenti e le diminuzioni dei materiali di compe-
tenza; sviluppo dei programmi di supporto logistico inte-
grato e gestione degli aggiornamenti della configurazio-
ne dei materiali di competenza; tenuta dei registri delle 
prescrizioni tecniche applicative (PTA) e delle ordinanze 
tecniche (OT) e custodia degli    end user certificate    per i 
materiali di competenza; gestione dei programmi di co-
operazione internazionale per l’approvvigionamento dei 
materiali di competenza e relativi accessori e ricambi; 

 3) 6ª Divisione - Sistemi elettronici, ottici, op-
toelettronici e di guerra elettronica, retta da un ufficiale 
con il grado di colonnello dell’Esercito, svolge i seguenti 
compiti: attività di studio, definizione, sviluppo tecnico, 
progettazione, sperimentazione e standardizzazione, qua-
lificazione, approvvigionamento e gestione tecnica del 
ciclo di vita di sistemi elettronici, di strumenti e mezzi 
tecnici per l’osservazione, la preparazione e la condotta 
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del tiro, incluse le apparecchiature per il rilievo dei dati 
meteo balistici di sistemi di visione diurna e notturna ot-
tici e optoelettronici elettro-ottici (EO) / intensificatore di 
luce (IL) / infrarossi (IR) per sistemi d’arma, di sistemi 
tattici di puntamento ottici e    laser   , di telemetri    laser   , di 
sistemi complessi per la difesa ravvicinata e di apparati 
di telecomunicazioni tattiche terrestri nelle bande radio e 
satellitari e di sistemi di guerra elettronica passivi e attivi 
nei settori rispettivamente delle    electronic support meau-
sures    (ESM) e delle    electronic counter meausures    (ECM) 
per applicazioni terrestri, sia nell’ambito di programmi 
nazionali che di cooperazione internazionale; impostazio-
ne e sviluppo di tutta l’attività contrattuale nel settore di 
competenza, elaborazione dei capitolati tecnici e gestione 
tecnico-amministrativa dei contratti gravanti sui capito-
li di competenza con esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; gestione di collaudi e visite 
tecniche; in coordinamento con l’Ufficio coordinamento 
e certificazioni, elaborazione, gestione e aggiornamento 
di pubblicazioni e normative attinenti al collaudo, all’ac-
cettazione e all’impiego dei materiali e degli impianti di 
competenza; controllo delle lavorazioni, esecuzione di 
collaudi e delle visite tecniche; emanazione di provve-
dimenti correttivi conseguenti agli inconvenienti sui ma-
teriali di competenza segnalati dalle Forze armate e dai 
Corpi armati dello Stato, quali sospensioni, disposizioni 
di indagini tecniche ed emanazione dei successivi prov-
vedimenti; verifica dell’idoneità tecnica delle ditte che 
richiedono di partecipare a gare; concorso alle attività di 
omologazione e qualificazione dei materiali di competen-
za; concorso alla formazione di personale tecnico, mili-
tare e civile, nei settori di competenza; attività delegate 
connesse con il fuori uso, le alienazioni, le mancanze, i 
deterioramenti e le diminuzioni dei materiali di compe-
tenza; sviluppo dei programmi di supporto logistico inte-
grato e gestione degli aggiornamenti della configurazio-
ne dei materiali di competenza; tenuta dei registri delle 
prescrizioni tecniche applicative (PTA) e delle ordinanze 
tecniche (OT) e custodia degli    end user certificate    per i 
materiali di competenza; gestione dei programmi di co-
operazione internazionale per l’approvvigionamento dei 
materiali di competenza e relativi accessori e ricambi; 

   d)    3° Reparto - Mobilità e genio, retto da un ufficiale 
con il grado di brigadier generale dell’Esercito, si articola 
in:  

 1) 7ª Divisione - Mezzi e veicoli ruotati, comuni, 
tattici, da combattimento, speciali e per lavori del genio, 
retta da un ufficiale con il grado di colonnello dell’Eser-
cito, svolge i seguenti compiti: attività di studio, defini-
zione, sviluppo tecnico, progettazione, sperimentazione e 
standardizzazione, qualificazione, approvvigionamento e 
gestione tecnica del ciclo di vita di automezzi e motovei-
coli commerciali, mezzi ruotati, blindati, da combattimen-
to, tattici, tattico-logistici, speciali, anfibi e per lavori del 
genio, a guida classica ed autonoma, relativi equipaggia-
menti e attrezzature specifiche e complessivi, controllo e 
verifica dello sviluppo dei programmi per la componente 
comando controllo e CIS (   communication and informa-
tion system   ) di piattaforma, sia nell’ambito di programmi 
nazionali che di cooperazione internazionale; impostazio-
ne e sviluppo di tutta l’attività contrattuale nel settore di 
competenza, elaborazione dei capitolati tecnici e gestione 

tecnico-amministrativa dei contratti gravanti sui capito-
li di competenza con esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; gestione di collaudi e visite 
tecniche; in coordinamento con l’Ufficio coordinamento 
e certificazioni, elaborazione, gestione e aggiornamento 
di pubblicazioni e normative attinenti al collaudo, all’ac-
cettazione e all’impiego dei materiali e degli impianti 
di competenza; emanazione di provvedimenti correttivi 
conseguenti agli inconvenienti sui materiali di competen-
za segnalati dalle Forze armate e dai Corpi armati dello 
Stato, quali sospensioni, disposizioni di indagini tecniche 
ed emanazione dei successivi provvedimenti; verifica 
dell’idoneità tecnica delle ditte che richiedono di parteci-
pare a gare; normativa e attività relative al rilascio delle 
patenti militari di guida, approvvigionamento di targhe 
per uso militare e tenuta del registro delle targhe militari, 
immatricolazioni militari, verifica della rispondenza dei 
mezzi alle norme sulla circolazione stradale, ai sensi degli 
articoli 75 e 138 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni; attività di competenza 
relative alla gestione delle assicurazioni del parco veico-
li dell’Amministrazione difesa; concorso alle attività di 
omologazione e qualificazione dei materiali di propria 
competenza; concorso alla formazione di personale tec-
nico militare e civile nei settori di competenza; attività 
delegate connesse con il fuori uso, le alienazioni, le man-
canze, i deterioramenti e le diminuzioni dei materiali di 
competenza; sviluppo dei programmi di supporto logisti-
co integrato e gestione degli aggiornamenti della confi-
gurazione dei materiali di competenza; tenuta dei registri 
delle prescrizioni tecniche applicative (PTA) e delle ordi-
nanze tecniche (OT) e custodia degli    end user certificate    
per i materiali di competenza; gestione dei programmi di 
cooperazione internazionale per l’approvvigionamento 
dei materiali di competenza e relativi accessori e ricambi; 

 2) 8ª Divisione - Mezzi cingolati, tattici, da com-
battimento, speciali e per lavori del genio, retta da un 
ufficiale con il grado di colonnello dell’Esercito, svolge 
i seguenti compiti: attività di studio, definizione, svilup-
po tecnico, progettazione, sperimentazione e standardiz-
zazione, qualificazione, approvvigionamento e gestione 
tecnica del ciclo di vita di mezzi cingolati, blindati, da 
combattimento, tattici, speciali, anfibi e per lavori del 
genio, a guida classica ed autonoma, relativi equipaggia-
menti e attrezzature specifiche e complessivi, controllo e 
verifica dello sviluppo dei programmi per la componente 
comando e controllo e CIS (   communication and informa-
tion system   ) di piattaforma, sia nell’ambito di programmi 
nazionali che di cooperazione internazionale; impostazio-
ne e sviluppo di tutta l’attività contrattuale nel settore di 
competenza, elaborazione dei capitolati tecnici e gestione 
tecnico-amministrativa dei contratti gravanti sui capito-
li di competenza con l’esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; gestione di collaudi e visite 
tecniche; in coordinamento con l’Ufficio coordinamento 
e certificazioni, elaborazione, gestione e aggiornamento 
di pubblicazioni e normative attinenti al collaudo, all’ac-
cettazione e all’impiego dei materiali e degli impianti 
di competenza; emanazione di provvedimenti correttivi 
conseguenti agli inconvenienti sui materiali di competen-
za segnalati dalle Forze armate e dai Corpi armati dello 
Stato, quali sospensioni, disposizioni di indagini tecniche 
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ed emanazione dei successivi provvedimenti; verifica 
dell’idoneità tecnica delle ditte che richiedono di parteci-
pare a gare; concorso all’omologazione e qualificazione 
dei materiali di competenza; concorso alla formazione di 
personale tecnico, militare e civile, nei settori di compe-
tenza; attività delegate connesse con il fuori uso, le alie-
nazioni, le mancanze, i deterioramenti e le diminuzioni 
dei materiali di competenza; sviluppo dei programmi di 
supporto logistico integrato e gestione degli aggiorna-
menti della configurazione dei materiali di competenza; 
tenuta dei registri delle prescrizioni tecniche applicative 
(PTA) e delle ordinanze tecniche (OT) e custodia degli 
   end user certificate    per i materiali di competenza; ge-
stione dei programmi di cooperazione internazionale per 
l’approvvigionamento dei materiali di competenza e rela-
tivi accessori e ricambi; 

   e)    Divisioni amministrative poste alle dirette dipen-
denze del Vice direttore amministrativo:  

 1) 9ª Divisione - Contratti nazionali ed esteri, retta 
da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei di-
rigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti com-
piti: attività connesse con l’elaborazione delle condizio-
ni giuridico-amministrative e delle clausole contrattuali 
e con la redazione dei progetti di contratto per lavori, 
forniture e servizi con ditte nazionali ed estere, nonché 
l’approvazione dei contratti; predisposizione di tutte le 
operazioni successive all’approvazione del contratto, 
compresa l’edizione di atti aggiuntivi e integrativi dei 
contratti; espletamento dei servizi in economia e acqui-
sto di beni e servizi in adesione a convenzione CONSIP 
(Concessionaria Servizi Informativi Pubblici   spa)   e sul 
mercato elettronico; approvazione e gestione dei contratti 
discendenti dagli accordi di cooperazione internazionale 
(MoU -    memorandum of understanding   ); elaborazione, in 
concorso con le divisioni competenti, degli accordi inter-
nazionali fino alla loro formalizzazione; elaborazione di 
direttive e normative giuridico-amministrative; redazione 
di relazioni tecniche da inviare al II Reparto del Segreta-
riato generale della difesa per l’inoltro agli organi di con-
trollo; predisposizione di atti e documenti connessi con la 
decretazione e la firma degli organi superiori; trattazione 
delle istanze di proroga o dilazione dei termini contrat-
tuali ovvero di condoni e penalità; predisposizione dei 
decreti di rescissione e di risoluzione dei contratti di com-
petenza; emanazione di provvedimenti di disapplicazione 
di penali per i contratti di competenza; convenzioni atti-
ve o passive con ditte ed enti nazionali ed esteri; gestio-
ne amministrativo-contabile, esclusi gli atti relativi alle 
aperture di credito e ai mandati di pagamento; controllo 
e monitoraggio del pagamento delle    royalties    nell’ambito 
dei programmi di cooperazione internazionale; 

 2) 10ª Divisione - Bilancio e liquidazioni, retta da 
un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei diri-
genti del Ministero della difesa, svolge i seguenti com-
piti: attività di gestione del bilancio di competenza e di 
cassa e preventivo coordinamento delle disposizioni di 
spesa; conservazione delle scritture relative alle opera-
zioni finanziarie effettuate; assunzione degli impegni in 
regime di spesa delegata a favore degli enti periferici, 
sui capitoli di competenza della Direzione, e discendenti 
accreditamenti in contabilità ordinaria ai funzionari dele-

gati; revisione prezzi e conguaglio valuta; emissione di 
ordinativi diretti, di mandati di pagamento e di saldi con-
trattuali; pagamenti differiti di ogni natura nazionali ed 
esteri; contabilizzazione degli ordini di accreditamento; 
attività relative alle liquidazioni, anticipi e pagamenti in 
conto e a saldo, agli svincoli dei depositi cauzionali e alle 
garanzie; controllo sulla gestione contabile dei contratti 
nazionali ed esteri; elaborazione di direttive e disposizio-
ni di vigilanza sulla gestione finanziaria degli enti dipen-
denti dalla Direzione; predisposizione degli atti relativi 
all’applicazione di penali; predisposizione dei decreti di 
annullamento di impegni e di incameramento cauzioni; 
recupero in favore del Ministero della giustizia delle spe-
se di giudizio prenotate a debito dal Ministero della difesa 
nelle vertenze giudiziarie di competenza; esecuzione del-
le sentenze ed emissioni dei provvedimenti di liquidazio-
ne; liquidazione per risarcimento danni e per spese per 
liti e arbitrati imputabili a capitoli di competenza, attività 
riguardanti pignoramenti e fermi amministrativi. 

 8. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Direttore i 
seguenti compiti: attività di segreteria del Direttore, sup-
porto generale, coordinamento delle attività protocollari 
connesse a visite e incontri, coordinamento e consulenza 
nella trattazione di pratiche relative al personale militare 
e civile in servizio presso la Direzione e presso i dipen-
denti Uffici tecnici territoriali; relazioni sull’attività della 
Direzione con il concorso dell’ufficio e dei reparti inte-
ressati; studi per il miglioramento dell’organizzazione 
del lavoro; gestione e custodia dei documenti classifica-
ti; gestione dell’organizzazione di sicurezza e tutela del 
segreto della Direzione; ricezione, smistamento e inoltro 
della corrispondenza, gestione del protocollo informatico 
e del flusso documentale; servizi di economato e generali; 
gestione delle risorse assegnate per il funzionamento del-
la Direzione e svolgimento delle connesse incombenze 
amministrative; attività attinenti ai rapporti con le orga-
nizzazioni sindacali; attività certificativa; aggiornamen-
to ed elaborazione di dati statistici e situazioni relative 
al personale e al funzionamento interno; coordinamento 
delle attività riguardanti la formazione del personale di-
pendente dalla Direzione; attività relative al sistema di 
valutazione della    performance    individuale del personale 
civile dipendente dalla Direzione; raccolta delle decisioni 
giurisdizionali, dei pareri degli organi consultivi e dei ri-
lievi degli organi di controllo; coordinamento e gestione 
di attività di promozione sociale e benessere del persona-
le; gestione dei sistemi informatici ed informativi in uso 
presso la Direzione. 

 9. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
tecnico, i seguenti compiti: trattazione delle attività ine-
renti agli affari industriali nonché ai programmi inter-
nazionali, NATO, UE; coordinamento delle attività per 
il rilascio del parere tecnico relativo all’importazione e 
all’esportazione dei materiali di armamento di interesse 
ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 185; coordinamento 
delle attività connesse con l’assicurazione della qualità 
nell’ambito dei programmi nazionali e internazionali; co-
ordinamento delle attività da richiedere o da eseguire ai 
sensi dello STANAG 4107 o assimilati; ispezioni relative 
alla attività di codificazione dei materiali presso gli enti 
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dipendenti e di verifica della rispondenza dei sistemi di 
qualità aziendali, in linea con le direttive della Direzione 
nazionale degli armamenti; attività di studio, emanazione 
di direttive e circolari nelle materie di proprio interesse; 
coordinamento delle attività connesse alla documentazio-
ne d’interesse delle Direzioni della Direzione nazionale 
degli armamenti; emanazione di direttive, coordinamento 
e controllo sulla codificazione dei materiali approvvigio-
nati dalla Direzione, sui dati di gestione e i relativi codici 
a barre; attività inerenti alla programmazione finanziaria 
e al bilancio della Direzione e degli Uffici tecnici territo-
riali dipendenti, e controllo delle relative gestioni; attività 
inerenti alla contabilità economica analitica e al controllo 
interno di gestione; elaborazione e aggiornamento di dati 
statistici di interesse della Direzione; coordinamento nel-
la trattazione di questioni che rientrano nella competenza 
di più reparti o su specifici argomenti; monitoraggio dei 
programmi di competenza della Direzione e inserimento 
dei relativi dati nei vari sistemi informatici nel rispetto 
della normativa vigente; coordinamento delle attività per 
la formulazione di proposte normative e per il monitorag-
gio delle proposte di legge di interesse e per la stipulazio-
ne di convenzioni con altri organismi dello Stato, per la 
predisposizione dell’istruttoria per il riscontro di atti di 
sindacato ispettivo parlamentare e per le autorizzazioni 
e pareri relativi alla divulgazione di materiale illustrativo 
classificato; coordinamento e gestione delle attività fina-
lizzate alla determinazione dei prezzi, analisi dei costi e 
definizione delle tariffe orarie. 

 10. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
amministrativo, i seguenti compiti: cura della procedura 
di aggiudicazione fino alla stipula dei relativi contratti; 
studio delle normative comuni e loro applicazione, non-
ché verifica dell’andamento della gestione e della unifor-
mità delle procedure; attività di relazione con il pubblico; 
cura del contenzioso di competenza con predisposizione 
delle relazioni di carattere tecnico, assicurando il suppor-
to al Direttore nazionale degli armamenti per l’esercizio 
della funzione a lui attribuita ai sensi dell’articolo 103, 
comma 1, lettera   q)   del TUOM. 

 11. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dirette dipendenze del Capo del 3° Re-
parto di cui al comma 7, lettera   d)  , i seguenti compiti: 
attività di studio, definizione, sviluppo tecnico, proget-
tazione, sperimentazione e standardizzazione, qualifica-
zione, approvvigionamento e gestione tecnica del ciclo di 
vita di attrezzature di cantiere e di campagna, macchine 
pneumatiche, oleodinamiche ed elettriche e per i lavori 
del genio, impianti mobili per la produzione e lo stoccag-
gio di acqua, complessi e mezzi mobili campali per la vita 
delle truppe, stazioni di energia, ponti su appoggi fissi 
e galleggianti con relativi materiali e attrezzature acces-
sorie, natanti per la navigazione interna, impianti mobili 
di trasporto a fune, materiale ferroviario mobile e fisso, 
locomotori, ponti ferroviari e materiali specifici, mezzi 
su strada e rotaia, strutture metalliche prefabbricate e 
materiali per la fortificazione campale, sia nell’ambito di 
programmi nazionali che di cooperazione internazionale; 
impostazione e sviluppo di tutta l’attività contrattuale nel 
settore di competenza, elaborazione dei capitolati tecnici 
e gestione tecnico-amministrativa dei contratti gravanti 

sui capitoli di competenza, con esclusione delle attività 
attribuite alle divisioni amministrative; gestione di col-
laudi e visite tecniche; in coordinamento con l’Ufficio 
coordinamento e certificazioni, elaborazione, gestione e 
aggiornamento di pubblicazioni e normative attinenti al 
collaudo, all’accettazione e all’impiego dei materiali e 
degli impianti di competenza; emanazione di provvedi-
menti correttivi conseguenti agli inconvenienti sui ma-
teriali di competenza segnalati dalle Forze armate e dai 
Corpi armati dello Stato, quali sospensioni, disposizioni 
di indagini tecniche ed emanazione dei successivi prov-
vedimenti; verifica dell’idoneità tecnica delle ditte che 
richiedono di partecipare a gare; concorso alle attività di 
omologazione e qualificazione dei materiali di competen-
za; concorso alla formazione di personale tecnico, mili-
tare e civile, nei settori di competenza; attività delegate 
connesse con il fuori uso, le alienazioni, le mancanze, i 
deterioramenti e le diminuzioni dei materiali di compe-
tenza; sviluppo dei programmi di supporto logistico inte-
grato e gestione degli aggiornamenti della configurazio-
ne dei materiali di competenza; tenuta dei registri delle 
prescrizioni tecniche applicative (PTA) e delle ordinanze 
tecniche (OT) e custodia degli    end user certificate    per i 
materiali di competenza; gestione dei programmi di co-
operazione internazionale per l’approvvigionamento dei 
materiali di competenza e relativi accessori e ricambi.   

  Art. 10.

      Direzione degli armamenti navali    

     1. La Direzione degli armamenti navali (NAVARM) è 
diretta da un ufficiale ammiraglio del Corpo del Genio 
Marina specialità genio navale o delle armi navali del-
la Marina militare di grado non inferiore ad ammiraglio 
ispettore. Essa provvede, nel rispetto delle normative vi-
genti applicabili e delle disposizioni di cui all’articolo 95, 
comma 1, lettera   b)  , del TUOM, all’approvvigionamento 
ed emanazione della normativa tecnica relativi ai mez-
zi navali, alle armi, alle munizioni, agli armamenti, alle 
apparecchiature e agli equipaggiamenti costituenti parte 
integrante e inscindibile dei complessi d’arma navali, ai 
mezzi, alle apparecchiature e ai materiali per gli sbarra-
menti subacquei o a essi connessi; sovrintende alle attivi-
tà di studio, progettazione, sviluppo tecnico, costruzione, 
produzione, trasformazione, ammodernamento, disposi-
zione delle indagini tecniche, sui materiali di competen-
za; attività di gestione contrattuale dei progetti di ricerca 
per il settore di competenza, in ambito nazionale, inclusi 
il Piano Nazionale della Ricerca Militare (PNRM) e per 
la valorizzazione delle potenzialità del settore della su-
bacquea di cui all’art. 111, comma 1  -bis   del COM, e in-
ternazionale, in linea con le direttive emanate dall’Ufficio 
studi strategici e innovazione tecnologica del Dicastero, 
di cui all’art. 15, comma 3  -ter   del TUOM. 

 2. Il Direttore si avvale di due Vice direttori, uno am-
ministrativo, dirigente civile, scelto tra i dirigenti di se-
conda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della 
difesa, e uno tecnico, ufficiale di grado non inferiore a 
contrammiraglio del Corpo del genio della Marina milita-
re, specialità genio navale o armi navali. 
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 3. Il Vice direttore amministrativo o, in sua assenza, il 
Vice direttore tecnico, sostituisce il Direttore in caso di 
assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di 
vacanza della carica. 

 4. Al Vice direttore amministrativo sono assegnati, in 
particolare, i seguenti compiti: indirizzo, coordinamento 
e controllo delle attività di pertinenza delle divisioni am-
ministrative e dei servizi di cui ai commi 7, lettera   f)   e 
10, posti alle sue dirette dipendenze, emanazione delle di-
rettive necessarie all’organizzazione interna; implemen-
tazione delle direttive applicative emesse del II Reparto 
del Segretariato generale della difesa in materia di pro-
cedure amministrative; aggiudicazione e approvazione di 
contratti nei limiti degli importi attribuiti dal Direttore; 
coordinamento delle esigenze di cassa sui vari capitoli di 
bilancio di pertinenza della Direzione; responsabile della 
contrattazione sindacale decentrata; gestione dell’impie-
go operativo delle risorse rese disponibili per il funziona-
mento della propria struttura. 

 5. Al Vice direttore tecnico sono assegnati, in partico-
lare, i seguenti compiti: coordinamento tecnico delle at-
tività dei reparti della direzione; monitoraggio e gestione 
delle attività assegnate alla Direzione con particolare rife-
rimento agli aspetti di programmazione e pianificazione 
finanziaria; gestione dei rapporti con gli organi program-
matori nella fase di impostazione e svolgimento delle at-
tività; indirizzo, coordinamento e controllo delle attività 
di pertinenza degli uffici e dei servizi di cui ai commi 
7, lettera   a)   e   b)   e 9, posti alle sue dirette dipendenze e 
di cui assume piena responsabilità ed emanazione delle 
direttive necessarie all’organizzazione interna; gestione 
dell’impiego operativo delle risorse rese disponibili per il 
funzionamento della propria struttura. Dal Vice direttore 
tecnico dipendono direttamente gli Uffici tecnici territo-
riali di cui alla tabella «C» allegata al presente decreto. 

  6. Il Direttore è, altresì, coadiuvato da tre Capi Repar-
to, responsabili dell’assolvimento dei compiti assegnati 
ai reparti e alle divisioni dipendenti. Essi svolgono le se-
guenti funzioni/attività:  

 indirizzo, supporto e controllo delle attività negozia-
li e di gestione dei contratti di pertinenza delle divisioni/
articolazioni dipendenti, finalizzate alla corretta e com-
pleta attuazione delle decisioni strategiche direzionali; 

 supporto delle divisioni dipendenti, esame dei man-
dati, comprese le proposte di decentramento, verifica 
della fattibilità tecnica e del profilo finanziario, compre-
sa l’eventuale sovrapposizione con altri mandati, svolge 
esame e analisi delle attività di affidamento e di esecuzio-
ne contrattuale di competenza, propone la nomina delle 
commissioni di congruità, di verifica di conformità e/o di 
collaudo e accertamento, ove previsto contrattualmente, 
delle prestazioni di beni, servizi e lavori a seguito delle 
citate verifiche; 

 organizzazione di specifici «gruppi integrati di pro-
getto» (GIP) con gli organi programmatori, la Direzione 
nazionale degli armamenti, il Segretariato generale del-
la difesa e le altre Direzioni, oltre all’industria, qualora 
opportuno/possibile, al fine di ottimizzare la definizione 
della documentazione tecnica a partire dall’esigenza ope-
rativa e dal requisito operativo; 

 controllo degli elementi di competenza relativamen-
te alla pianificazione e programmazione finanziaria con 
particolare    focus    sugli impegni e la spesa, la formazione 
dei residui e le rimodulazioni; 

 supporto per le materie e gli ambiti di competenza 
del Vice direttore tecnico nell’esecuzione delle attività 
connesse alla certificazione tecnica (o corrispondente) 
dei sistemi di responsabilità delle divisioni del Reparto; 

 supporto al Vice direttore tecnico nell’emissione 
della normativa tecnica e delle direttive necessarie all’or-
ganizzazione interna della direzione; 

 concorso nell’elaborazione della pianificazione fi-
nanziaria delle risorse per il funzionamento del Reparto, 
gestione dell’impiego operativo di quelle rese disponibili 
e controllo della spesa sostenuta dalle dipendenti divisio-
ni per realizzare le imprese assegnate; 

 partecipazione a    forum    nazionali e internazionali per 
le materie di competenza. 

  7. La Direzione è articolata in strutture le cui denomi-
nazioni, titolarità e competenze sono di seguito indicati:  

   a)   Ufficio programmazione e gestione finanziaria e 
coordinamento, retto da un ufficiale con il grado di capi-
tano di vascello, svolge i seguenti compiti: attività ine-
renti alla programmazione finanziaria e al bilancio della 
Direzione e degli Uffici tecnici territoriali dipendenti, 
nonché al controllo delle relative gestioni; attività inerenti 
alla contabilità economica analitica e al controllo interno 
di gestione; gestione dei sistemi informatici e informativi 
in uso presso la Direzione; elaborazione e aggiornamen-
to di dati statistici di interesse della Direzione; coordina-
mento nella trattazione di questioni che rientrano nella 
competenza di più reparti o su specifici argomenti; mo-
nitoraggio dei programmi di competenza della Direzione 
e inserimento dei relativi dati nei vari sistemi informa-
tici nel rispetto della normativa vigente e delle direttive 
interne; monitoraggio e aggiornamento del programma 
delle attività negoziali condotte dalla Direzione, dagli 
enti dipendenti e dagli enti periferici destinatari di risorse 
in regime di spesa delegata a fronte di impegni di spesa 
secondaria con particolare riferimento alla pianificazione 
e programmazione finanziaria; monitoraggio e raccolta 
delle informazioni per la gestione delle attività connesse 
al conseguimento degli obiettivi strategici assegnati alla 
Direzione; predisposizione e diffusione delle normative 
tecniche di carattere generale e supporto alle divisioni 
tecniche per l’elaborazione e diffusione delle normative 
tecnico-logistiche e delle pubblicazioni tecniche; elabo-
razione di direttive inerenti l’attività di omologazione o 
di idoneità all’impiego di prodotti e materiali, ove pre-
viste; coordinamento delle attività di raccolta e trattazio-
ne degli    standard    nazionali, NATO, UE e altra analoga 
documentazione; 

   b)   Ufficio Logistica, retto da un ufficiale con il grado 
di capitano di vascello, svolge i seguenti compiti: gestio-
ne e coordinamento delle attività nel settore della logi-
stica, incluse le infrastrutture; indirizzo, coordinamento 
e armonizzazione dei requisiti tecnici afferenti al settore 
della logistica di competenza delle divisioni della Dire-
zione, con le quali opera in regime di stretta collaborazio-
ne; supporto per eventuali processi di certificazione dei 
mezzi di superficie e subacquei senza equipaggio; sup-
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porto per lo studio e sviluppo tecnico, standardizzazione, 
modifica, aggiornamento, approvvigionamento, varianti 
e riparazione concernenti i mezzi di superficie e subac-
quei senza equipaggio; elaborazione e aggiornamento 
delle normative tecnico-logistiche nei settori indicati. 

   c)    1° Reparto - Nuove costruzioni, retto da un uf-
ficiale con il grado di contrammiraglio, specialità genio 
navale o armi navali, si articola in:  

 1) 1ª Divisione - Unità navali, retta da un ufficia-
le con il grado di capitano di vascello, svolge i seguenti 
compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, approvvigio-
namento, modifica, ammodernamento, acquisizione del 
supporto logistico iniziale e attività relative all’imposta-
zione e alla gestione dei programmi nazionali e interna-
zionali di acquisizione delle unità navali di superficie e 
subacquee e di ammodernamento delle unità in servizio; 
sviluppo dell’attività contrattuale nel settore di com-
petenza e gestione tecnico-amministrativa dei contratti 
gravanti sui capitoli di competenza con esclusione delle 
attività attribuite alle divisioni amministrative; trattazione 
delle istanze di sospensione o di proroga dei termini con-
trattuali; controllo dell’esecuzione dei contratti tramite 
gli Uffici tecnici territoriali o gli enti committenti compe-
tenti; inserimento dei dati di competenza nei vari sistemi 
informatici nel rispetto della normativa vigente; gestione 
di collaudi e visite tecniche; elaborazione e aggiornamen-
to delle pubblicazioni tecnico-logistiche e delle norma-
tive attinenti al collaudo, all’accettazione e all’impiego 
dei materiali e degli impianti di competenza; emanazione 
di norme e provvedimenti correttivi atti a eliminare e ri-
solvere inconvenienti e malfunzionamenti dei sopra indi-
cati materiali e impianti; attività delegate connesse con i 
materiali di competenza; gestione delle attività tecnico-
amministrative relative alle cessioni, comprese quelle 
finalizzate alla musealizzazione, alla demolizione e alle 
alienazioni a titolo oneroso di unità navali e sommergibi-
li radiati, nonché all’esportazione del naviglio eccedente 
rispetto alle esigenze delle Forze armate; 

 2) 2ª Divisione - Naviglio minore, retta da un uffi-
ciale con il grado di capitano di vascello, svolge i seguen-
ti compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, approvvi-
gionamento, modifica, ammodernamento, acquisizione 
del supporto logistico iniziale, relativi all’impostazione 
e alla gestione dei programmi di acquisizione, per le esi-
genze delle Forze armate e Corpi armati dello Stato, delle 
unità minori, tra cui rimorchiatori, moto-cisterne e semo-
venti, dei galleggianti, dei mezzi portuali e da lavoro, tra 
cui pontoni, bettoline, passetti e bersagli galleggianti, dei 
natanti, comprendenti motoscafi, motobarche e imbar-
cazioni in genere, compresi i relativi accessori; svilup-
po dell’attività contrattuale nel settore di competenza e 
gestione tecnico-amministrativa dei contratti gravanti sui 
capitoli di competenza con esclusione delle attività attri-
buite alle divisioni amministrative; trattazione delle istan-
ze di sospensione o di proroga dei termini contrattuali; 
controllo dell’esecuzione dei contratti tramite gli Uffici 
tecnici territoriali o gli enti committenti competenti; inse-
rimento dei dati di competenza nei vari sistemi informatici 
nel rispetto della normativa vigente; gestione di collaudi e 
visite tecniche; elaborazione e aggiornamento delle pub-
blicazioni tecnico-logistiche e delle normative attinenti 

al collaudo, all’accettazione e all’impiego dei materiali 
e degli impianti di competenza; emanazione di norme e 
provvedimenti correttivi atti a eliminare inconvenienti e 
malfunzionamenti dei sopra indicati materiali e impianti; 
attività delegate connesse con i materiali di competenza; 
tenuta e gestione del registro delle navi e dei galleggianti 
in servizio governativo non commerciale delle ammini-
strazioni dello Stato (RNGG); gestione dell’istruttoria 
per l’iscrizione e la cancellazione dei mezzi dal quadro 
del naviglio militare dello Stato (QNMS) e dai ruoli spe-
ciali del naviglio militare dello Stato (RSNMS); gestione 
dell’istruttoria per l’iscrizione e la cancellazione dei mez-
zi nella e dalla statistica generale dei galleggianti; tenuta 
del conto patrimoniale delle unità navali e galleggianti as-
similabili a navi; tenuta e gestione dei registri matricolari 
delle navi; gestione delle attività tecnico-amministrative 
relative alle cessioni, comprese quelle finalizzate alla mu-
sealizzazione, alla demolizione e alle alienazioni a titolo 
oneroso di unità navali e sommergibili radiati, nonché 
all’esportazione del naviglio minore eccedente rispetto 
alle esigenze delle Forze armate; 

   d)    2° Reparto - Sistema nave, retto da un ufficiale 
con il grado di contrammiraglio, si articola in:  

 1) 3ª Divisione - Impianti di sommergibili e mezzi 
speciali, retta da un ufficiale con il grado di capitano di 
vascello, i seguenti compiti: attività di studio, sviluppo 
tecnico, approvvigionamento, ammodernamento ed ac-
quisizione del supporto logistico iniziale, relative agli 
impianti di piattaforma di sommergibili e mezzi subac-
quei, ivi inclusi i mezzi in dotazione alle Forze speciali 
nonché integrazione e definizione di interfaccia con il 
sistema di combattimento; partecipazione alla defini-
zione dei programmi di nuova acquisizione; sviluppo 
di tutta l’attività contrattuale nel settore di competenza 
e gestione tecnico-amministrativa dei contratti gravanti 
sui capitoli di competenza, con esclusione delle attività 
attribuite alle divisioni amministrative; trattazione delle 
istanze di sospensione o di proroga dei termini contrat-
tuali; controllo dell’esecuzione dei contratti tramite gli 
Uffici tecnici territoriali o gli enti committenti compe-
tenti; inserimento dei dati di competenza nei vari sistemi 
informatici nel rispetto della normativa vigente; attività 
connesse con gli impianti di propulsione, scafo, sicurez-
za e salvataggio, impianti elettrici e speciali, sistemi e 
mezzi di addestramento e simulatori; partecipazione alla 
definizione, controllo, gestione e modifica del suppor-
to logistico e del supporto in vita alle unità; gestione di 
collaudi e visite tecniche; elaborazione e aggiornamento 
delle pubblicazioni tecnico-logistiche e delle normative 
attinenti al collaudo, all’omologazione, all’accettazione e 
all’impiego dei materiali e degli impianti di competenza, 
ove previsto; emanazione di norme e provvedimenti cor-
rettivi atti a eliminare inconvenienti e malfunzionamenti 
dei suddetti materiali e impianti; attività delegate connes-
se con i materiali di competenza; gestione delle attività 
tecnico-amministrative relative alle cessioni, comprese 
quelle finalizzate alla musealizzazione, alla demolizione 
e alle alienazioni a titolo oneroso, nonché all’esportazio-
ne di materiali e impianti eccedenti rispetto alle esigenze 
delle Forze armate; 
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 2) 4ª Divisione - Propulsione ed energia, retta da 
un ufficiale con il grado di capitano di vascello, svolge i 
seguenti compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, ap-
provvigionamento e ammodernamento ed acquisizione 
del supporto logistico iniziale, relative agli impianti di 
propulsione delle unità navali di superficie, agli impianti 
di generazione ed elettrici delle unità navali di superficie, 
agli impianti di automazione di piattaforma, ai sistemi di 
addestramento e simulazione sugli impianti e apparati di 
competenza; sviluppo dell’attività contrattuale nel setto-
re di competenza e gestione tecnico-amministrativa dei 
contratti gravanti sui capitoli di competenza con esclusio-
ne delle attività attribuite alle divisioni amministrative; 
trattazione delle istanze di sospensione o di proroga dei 
termini contrattuali; controllo dell’esecuzione dei con-
tratti tramite gli Uffici tecnici territoriali o gli enti com-
mittenti competenti; inserimento dei dati di competenza 
nei vari sistemi informatici in accordo alla normativa vi-
gente; gestione di collaudi e visite tecniche; elaborazione 
e aggiornamento delle pubblicazioni tecnico-logistiche e 
delle normative attinenti al collaudo, all’omologazione, 
all’accettazione e all’impiego dei materiali e degli im-
pianti di competenza ove previsto; attività connesse con 
gli apparati, turbogas, elettrici e misti, gli apparati    diesel    
per la propulsione e per la generazione di energia elettri-
ca, i riduttori, le linee alberi, le eliche, gli accessori degli 
impianti di propulsione; emanazione di norme e provve-
dimenti correttivi atti a eliminare inconvenienti e mal-
funzionamenti dei medesimi materiali e impianti; attività 
delegate connesse con i materiali di competenza; gestione 
delle attività tecnico-amministrative relative alle cessio-
ni, comprese quelle finalizzate alla musealizzazione, alla 
demolizione e alle alienazioni a titolo oneroso, nonché 
all’esportazione di materiali e impianti eccedenti rispetto 
alle esigenze delle Forze armate; 

 3) 5ª Divisione - Scafo, sicurezza, allestimento, 
sistemi e impianti di piattaforma, CBRN (chimico, bio-
logico, radiologico e nucleare), trattamenti protettivi e 
impianti di volo, retta da un ufficiale con il grado di ca-
pitano di vascello, svolge i seguenti compiti: attività di 
studio e sviluppo tecnico, approvvigionamento, ammo-
dernamento e acquisizione del supporto logistico iniziale, 
relative alle strutture dello scafo e ai sistemi e materiali 
di sicurezza attiva e passiva della nave, alla stabilità, alla 
galleggiabilità, all’assetto, alla protezione antincendio, 
antifalla e CBRN, alla protezione antiurto, anti vibrazione 
e antirumore, ai trattamenti protettivi e di coibentazione 
e agli impianti del servizio volo, agli impianti iperbari-
ci e ai recipienti in pressione, all’allestimento delle unità 
navali di superficie; attività connesse con le sistemazioni 
di allestimento, comprendenti condizionamento, ventila-
zione, produzione di acqua, impianti oleodinamici e di 
sollevamento, impianti di trattamento e protezione am-
bientale; sviluppo dell’attività contrattuale nel settore di 
competenza e gestione tecnico-amministrativa dei con-
tratti gravanti sui capitoli di competenza con esclusione 
delle attività attribuite alle divisioni amministrative; trat-
tazione delle istanze di sospensione o di proroga dei ter-
mini contrattuali; controllo dell’esecuzione dei contratti 
tramite gli Uffici tecnici territoriali o gli enti committenti 
competenti; inserimento dei dati di competenza nei vari 
sistemi informatici nel rispetto della normativa vigen-

te; gestione di collaudi e visite tecniche; elaborazione e 
aggiornamento delle pubblicazioni tecnico-logistiche e 
delle normative attinenti al collaudo, all’omologazione, 
all’accettazione e all’impiego dei materiali e degli im-
pianti di competenza, ove previsto; emanazione di norme 
e provvedimenti correttivi atti a eliminare inconvenienti e 
malfunzionamenti dei sopra indicati materiali e impianti; 
attività delegate connesse con i materiali di competenza; 
gestione delle attività tecnico-amministrative relative alle 
cessioni, comprese quelle finalizzate alla musealizzazio-
ne, alla demolizione e alle alienazioni a titolo oneroso, 
nonché all’esportazione di materiali e impianti eccedenti 
rispetto alle esigenze delle Forze armate; 

   e)    3° Reparto - Sistemi di combattimento, retto da un 
ufficiale con il grado di contrammiraglio, si articola in:  

 1) 6ª Divisione - Sistemi subacquei, retta da un 
ufficiale con il grado di capitano di vascello, svolge i 
seguenti compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, ap-
provvigionamento, ammodernamento ed acquisizione 
del supporto logistico iniziale, relative alla guerra sotto 
la superficie, ovvero sistemi di scoperta e sistemi d’arma 
subacquei, ai siluri, alle mine, al dragaggio, al munizio-
namento subacqueo, ai sistemi idrografici, ai veicoli di 
investigazione subacquea e relative apparecchiature ausi-
liarie installate a bordo delle unità navali o a terra e, per 
queste ultime, limitatamente ai casi in cui le sopraelenca-
te apparecchiature, per ragioni addestrative, di controllo 
di configurazione o di stretta integrazione con i sistemi 
imbarcati, siano identiche, sia in termini di    hardware    che 
di    software   , a quelle installate sulle unità navali ovvero 
ad esse funzionalmente correlate; sviluppo dell’attività 
contrattuale nel settore di competenza e gestione tecnico-
amministrativa dei contratti gravanti sui pertinenti capi-
toli, con esclusione delle attività attribuite alle divisioni 
amministrative; trattazione delle istanze di sospensione 
o di proroga dei termini contrattuali; controllo dell’ese-
cuzione dei contratti tramite gli Uffici tecnici territoriali 
o gli enti committenti competenti; inserimento dei dati 
di competenza nei vari sistemi informatici nel rispetto 
della normativa vigente; gestione di collaudi e visite tec-
niche; elaborazione e aggiornamento delle pubblicazioni 
tecnico-logistiche e delle normative attinenti al collau-
do, all’omologazione, all’accettazione e all’impiego dei 
materiali e degli impianti di competenza, ove previsto; 
emanazione di norme e provvedimenti correttivi atti a 
eliminare inconvenienti e malfunzionamenti dei sopra in-
dicati materiali e impianti; attività delegate connesse con 
i materiali di competenza; gestione delle attività tecnico-
amministrative relative alle cessioni, comprese quelle 
finalizzate alla musealizzazione, alla demolizione e alle 
alienazioni a titolo oneroso, nonché all’esportazione di 
materiali e impianti eccedenti rispetto alle esigenze delle 
Forze armate; 

 2) 7ª Divisione - Sistemi di superficie, retta da 
un ufficiale con il grado di capitano di vascello, svolge 
i seguenti compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, 
approvvigionamento, ammodernamento e acquisizione 
del supporto logistico iniziale, relative ai sistemi d’arma 
convenzionali e missilistici superficie-aria e superficie- 
superficie, alle armi a energia diretta, al munizionamento, 
ai sistemi di direzione tiro, ai sistemi di sorveglianza elet-
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tro-ottici, ai sistemi di distribuzione dati nave, meteoro-
logici e oceanografici, installati a bordo delle unità navali 
o a terra e, per queste ultime, limitatamente ai casi in cui 
le sopraelencate apparecchiature, per ragioni addestrati-
ve, di controllo di configurazione o di stretta integrazio-
ne con i sistemi imbarcati, siano identiche, sia in termi-
ni di    hardware    che di    software   , a quelle installate sulle 
unità navali o ad esse funzionalmente correlate; sviluppo 
dell’attività contrattuale nel settore di competenza e ge-
stione tecnico-amministrativa dei contratti gravanti sui 
pertinenti capitoli con esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; trattazione delle istanze di 
sospensione o di proroga dei termini contrattuali; control-
lo dell’esecuzione dei contratti tramite gli Uffici tecnici 
territoriali o gli enti committenti competenti; inserimen-
to dei dati di competenza nei vari sistemi informatici nel 
rispetto della normativa vigente; gestione di collaudi e 
visite tecniche; elaborazione e aggiornamento delle pub-
blicazioni tecnico-logistiche e delle normative attinenti 
al collaudo, all’omologazione, all’accettazione e all’im-
piego dei materiali e degli impianti di competenza, ove 
previsto; emanazione di norme e provvedimenti correttivi 
atti a eliminare inconvenienti e malfunzionamenti dei so-
pra indicati materiali e impianti; attività delegate connes-
se con i materiali di competenza; gestione delle attività 
tecnico-amministrative relative alle cessioni, comprese 
quelle finalizzate alla musealizzazione, alla demolizione 
e alle alienazioni a titolo oneroso, nonché all’esportazio-
ne di materiali e impianti eccedenti rispetto alle esigenze 
delle Forze armate; 

 3) 8ª Divisione - Sistemi di comando e controllo, 
   radar    e reti dedicate, guerra elettronica, retta da un uffi-
ciale con il grado di capitano di vascello, svolge i seguenti 
compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, approvvigio-
namento, ammodernamento e acquisizione del supporto 
logistico iniziale, relative ai sistemi e reti di comando e 
controllo, ai sistemi    radar    primari e secondari, ai sistemi 
di guerra elettronica installati a bordo delle unità navali 
o a terra e, per queste ultime, limitatamente ai casi in cui 
le sopraelencate apparecchiature, per ragioni addestrati-
ve, di controllo di configurazione o di stretta integrazione 
con i sistemi imbarcati, siano identiche, sia in termini di 
   hardware    che di    software   , a quelle installate sulle unità 
navali ovvero a esse funzionalmente correlate; sviluppo 
dell’attività contrattuale nel settore di competenza e ge-
stione tecnico-amministrativa dei contratti gravanti sui 
pertinenti capitoli con esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; trattazione delle istanze di 
sospensione o di proroga dei termini contrattuali; control-
lo dell’esecuzione dei contratti tramite gli Uffici tecnici 
territoriali o gli enti committenti competenti; inserimen-
to dei dati di competenza nei vari sistemi informatici nel 
rispetto della normativa vigente; gestione di collaudi e 
visite tecniche; elaborazione e aggiornamento delle pub-
blicazioni tecnico-logistiche e delle normative attinenti 
al collaudo, all’omologazione, all’accettazione e all’im-
piego dei materiali e degli impianti di competenza, ove 
previsto; emanazione di norme e provvedimenti correttivi 
atti a eliminare inconvenienti e malfunzionamenti dei so-
pra indicati materiali e impianti; attività delegate connes-
se con i materiali di competenza; gestione delle attività 
tecnico-amministrative relative alle cessioni, comprese 

quelle finalizzate alla musealizzazione, alla demolizione 
e alle alienazioni a titolo oneroso, nonché all’esportazio-
ne di materiali e impianti eccedenti rispetto alle esigenze 
delle Forze armate; 

 4) 9ª Divisione - Sistemi di comunicazioni inte-
grate di bordo, retta da un ufficiale con il grado di ca-
pitano di vascello, svolge i seguenti compiti: attività di 
studio, sviluppo tecnico, approvvigionamento, ammoder-
namento e acquisizione del supporto logistico iniziale, re-
lative ai sistemi di comunicazione nelle bande radio e sa-
tellitari, alle reti di centralizzazione delle comunicazioni 
esterne e interne, alle reti di trasmissione dati e fonia, alle 
reti di supporto al comando, agli apparati cifranti e di-
spositivi COMSEC (   comunication security   ) e TRANSEC 
(   transmission security   ), alla sicurezza INFOSEC (   infor-
mation security   ), agli apparati CESM (   contrast enhanced 
spectral mammography   ) e COMINT (   comunication intel-
ligence   ) e ai sistemi di    cyber defence    installati a bordo 
delle unità navali o a terra e, per queste ultime, limitata-
mente ai casi in cui le sopraelencate apparecchiature, per 
ragioni addestrative, di controllo di configurazione o di 
stretta integrazione con i sistemi imbarcati, siano identi-
che, sia in termini di    hardware    che di    software   , a quelle 
installate sulle unità navali ovvero esse funzionalmente 
correlate; sviluppo dell’attività contrattuale nel settore di 
competenza e gestione tecnico-amministrativa dei con-
tratti gravanti sui pertinenti capitoli con esclusione delle 
attività attribuite alle divisioni amministrative; trattazio-
ne delle istanze di sospensione o di proroga dei termini 
contrattuali; controllo dell’esecuzione dei contratti tra-
mite gli Uffici tecnici territoriali o gli enti committenti 
competenti; inserimento dei dati di competenza nei vari 
sistemi informatici nel rispetto della normativa vigen-
te; gestione di collaudi e visite tecniche; elaborazione e 
aggiornamento delle pubblicazioni tecnico-logistiche e 
delle normative attinenti al collaudo, all’omologazione, 
all’accettazione e all’impiego dei materiali e degli im-
pianti di competenza, ove previsto; emanazione di norme 
e provvedimenti correttivi atti a eliminare inconvenienti e 
malfunzionamenti dei sopra indicati materiali e impianti; 
attività delegate connesse con i materiali di competenza; 
gestione delle attività tecnico-amministrative relative alle 
cessioni, comprese quelle finalizzate alla musealizzazio-
ne, alla demolizione e alle alienazioni a titolo oneroso, 
nonché all’esportazione di materiali e impianti eccedenti 
rispetto alle esigenze delle Forze armate; 

   f)    Divisioni amministrative poste alle dirette dipen-
denze del Vice direttore amministrativo:  

 1) 10ª Divisione - Contratti nazionali ed esteri, 
retta da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei 
dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti com-
piti: espletamento delle procedure aperte, ristrette e nego-
ziate in ambito nazionale ed internazionale per l’acquisi-
zione di forniture e servizi; predisposizione dei bandi di 
gara e delle lettere di invito e delle attività connesse con 
l’elaborazione delle condizioni giuridico-amministrative 
e con la redazione dei progetti di contratto; redazione dei 
provvedimenti di aggiudicazione ed approvazione dei 
contratti; predisposizione di tutte le operazioni successive 
all’approvazione dei contratti, compresa la redazione di 
atti aggiuntivi e integrativi; espletamento di acquisizioni 
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di beni e servizi in economia in adesione a convenzio-
ni CONSIP (Concessionaria servizi informativi pubblici 
   spa)    e sul mercato elettronico della pubblica amministra-
zione; stipulazione dei contratti in forma pubblica ammi-
nistrativa tramite ufficiale rogante; cura l’elaborazione di 
direttive e normative giuridico-amministrative; predispo-
sizione di atti e documenti connessi con la decretazione e 
la firma degli organi superiori; stipulazione di convenzio-
ni attive o passive con società ed enti nazionali; approva-
zione e gestione dei contratti discendenti dagli accordi di 
cooperazione internazionale (MoU-    memorandum of un-
derstanding   ); consulenza sugli aspetti giuridici e norma-
tivi agli uffici della Direzione, nell’ambito delle attività 
di cooperazione internazionale di rispettiva competenza; 
elaborazione, con la partecipazione delle divisioni com-
petenti, degli accordi internazionali fino alla loro forma-
lizzazione; controllo e monitoraggio del pagamento del-
le    royalties    nell’ambito dei programmi di cooperazione 
internazionale; attività giuridico-amministrative relative 
alla negoziazione delle clausole contrattuali, stipula, ap-
provazione e liquidazione di contratti all’estero comprese 
le procedure in ambito NSPA (NATO    support procure-
ment agency   ) e in ambito    foreign military sales    (FMS); 
inserimento dei dati di competenza nei vari sistemi infor-
matici nel rispetto della normativa vigente; per le attività 
di competenza, coordinamento e predisposizione delle 
relazioni di carattere tecnico da inoltrare al II Reparto del 
Segretariato generale della difesa per l’inoltro agli organi 
di controllo; espletamento delle attività riguardanti i pi-
gnoramenti e i fermi amministrativi, nonché le procedure 
relative alla disapplicazione di penalità inflitte in corso di 
esecuzione contrattuale; 

 2) 11ª Divisione - Bilancio e liquidazioni, retta da 
un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei diri-
genti del Ministero della difesa, svolge i seguenti com-
piti: attività di gestione del bilancio di cassa e preventivo 
coordinamento delle disposizioni di spesa, conservazione 
delle scritture relative alle operazioni finanziarie effettua-
te; assunzione degli impegni in regime di spesa delegata 
a favore degli enti periferici, sui capitoli di competenza 
della Direzione, e discendenti accreditamenti in contabi-
lità ordinaria ai funzionari delegati; ordini di pagamento 
per acconti o saldi contrattuali, pagamenti differiti di ogni 
natura, contabilizzazione ordini di accreditamento; attivi-
tà relative alle liquidazioni dei contratti nazionali, anticipi 
e pagamenti in conto e a saldo, agli svincoli dei depositi 
cauzionali e garanzie; predisposizione dei decreti di re-
scissione e di risoluzione dei contratti nazionali; control-
lo sulla gestione contabile dei contratti nazionali; attività 
di consulenza alle divisioni tecniche sulle problematiche 
di natura tecnico-giuridica insorgenti nel corso dell’ese-
cuzione contrattuale; inserimento dei dati di competenza 
nei vari sistemi informatici nel rispetto della normativa 
vigente; approntamento dei decreti di cancellazione/ridu-
zione di impegni e di incameramento cauzioni; recupero 
in favore del Ministero della giustizia delle spese di giu-
dizio prenotate a debito del Ministero della difesa nel-
le vertenze giudiziarie di competenza; esecuzione delle 
sentenze ed emissioni dei provvedimenti di liquidazione; 
liquidazione per risarcimento danni e per spese per liti 
ed arbitrati imputabili a capitoli di competenza; per le at-
tività di competenza; espletamento delle attività riguar-

danti i pignoramenti e i fermi amministrativi, nonché le 
procedure relative alla disapplicazione di penalità inflitte 
in corso di esecuzione contrattuale; predisposizione dei 
decreti di revisione prezzi ed attività inerenti alla cessione 
dei crediti. 

 8. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Direttore, i 
seguenti compiti: attività di segreteria del Direttore, sup-
porto generale, coordinamento delle attività protocollari 
connesse a visite e incontri, coordinamento e consulenza 
nella trattazione di pratiche relative al personale militare 
e civile in servizio presso la Direzione e presso i dipen-
denti uffici tecnici territoriali; studi per il miglioramento 
dell’organizzazione del lavoro; gestione e custodia dei 
documenti classificati; gestione dell’organizzazione di 
sicurezza e tutela del segreto della Direzione; ricezione, 
smistamento e inoltro della corrispondenza e gestione del 
protocollo informatico e del flusso documentale; servizi 
di economato e generali; gestione delle risorse assegnate 
per il funzionamento della Direzione e svolgimento delle 
connesse incombenze amministrative; attività attinenti ai 
rapporti con le organizzazioni sindacali; attività certifica-
tiva; aggiornamento ed elaborazione di dati statistici e si-
tuazioni relative al personale e al funzionamento interno; 
coordinamento delle attività riguardanti la formazione del 
personale; attività relative al sistema di valutazione della 
   performance    individuale del personale civile dipendente 
dalla Direzione; raccolta delle decisioni giurisdizionali, 
dei pareri degli organi consultivi e dei rilievi degli organi 
di controllo; approvvigionamento e gestione delle pubbli-
cazioni ufficiali, libri, riviste e pubblicazioni in genere, 
con l’emanazione di disposizioni applicative all’interno 
della Direzione e degli enti dipendenti; coordinamento e 
gestione di attività di promozione sociale e benessere del 
personale. 

 9. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
tecnico, i seguenti compiti: coordinamento delle attività 
per la formulazione di proposte normative e per il mo-
nitoraggio delle proposte di legge di interesse, per la sti-
pulazione di convenzioni con altri organismi dello Stato 
e per la raccolta di elementi di risposta ad atti di sindaca-
to ispettivo parlamentare per gli aspetti di competenza; 
coordinazione delle attività connesse alla documenta-
zione d’interesse delle Direzioni della Direzione nazio-
nale degli armamenti; coordinamento dell’  iter   relativo 
ai brevetti dei materiali di interesse delle Forze armate; 
emanazione di direttive, coordinamento e controllo sulla 
codificazione dei materiali approvvigionati dalla Dire-
zione, sui dati di gestione e i relativi codici a barre; co-
ordinamento generale delle attività dei dipendenti Uffici 
tecnici territoriali; verifica della rispondenza dei sistemi 
di qualità aziendali alla AQAP 2110, in linea con le diret-
tive della Direzione nazionale degli armamenti; attività e 
coordinamento delle verifiche ispettive e delle attività di 
assicurazione qualità nell’ambito dei programmi nazio-
nali, internazionali e ai sensi dello STANAG 4107 o as-
similati; tenuta e divulgazione delle norme afferenti alla 
qualità all’interno della Direzione; gestione delle attività 
finalizzate alla determinazione dei prezzi, all’analisi dei 
costi e alla definizione delle tariffe orarie; svolgimento e 
coordinamento delle attività inerenti alle cooperazioni in-
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ternazionali; svolgimento e coordinamento delle attività 
per il rilascio del parere tecnico relativo all’importazione 
e all’esportazione dei materiali di armamento di interesse 
ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 185; coordinamento 
per le autorizzazioni e pareri relativi alla divulgazione di 
materiale illustrativo classificato. 

 10. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
amministrativo, i seguenti compiti: attività di studio ine-
renti gli aspetti amministrativi, attività di relazione con 
il pubblico; cura del contenzioso di competenza con pre-
disposizione delle relazioni di carattere tecnico, assicu-
rando il supporto al Direttore nazionale degli armamen-
ti per l’esercizio della funzione a lui attribuita ai sensi 
dell’art. 103, comma 1, lettera   q)   del TUOM.   

  Art. 11.

      Direzione degli armamenti aeronautici
e per l’aeronavigabilità    

     1. La Direzione degli armamenti aeronautici e per l’ae-
ronavigabilità (ARMAEREO) è diretta da un ufficiale ge-
nerale dell’Aeronautica militare del Corpo del genio ae-
ronautico di grado non inferiore a generale ispettore. Essa 
provvede, nel rispetto delle normative vigenti applicabili 
e delle disposizioni di cui all’art. 95, comma 1, lettera   b)  , 
del TUOM, per gli aeromobili militari mediante la cer-
tificazione di tipo aeromobile, all’immatricolazione nel 
registro degli aeromobili militari (RAM); cura la custodia 
e l’aggiornamento previa verifica della configurazione 
approvata e dei requisiti di aeronavigabilità; svolge negli 
organismi nazionali e internazionali la funzione esclusiva 
di Autorità di aeronavigabilità militare italiana, indivi-
duata e definita all’art. 745 del Codice della navigazione; 
cura l’approvvigionamento degli aeromobili militari e dei 
mezzi spaziali, delle armi, delle munizioni, degli arma-
menti, delle apparecchiature e degli equipaggiamenti co-
stituenti parte integrante e inscindibile dei sistemi d’arma 
aeronautici e spaziali, dei materiali di aviolancio e, ove 
richiesto, dei carbolubrificanti; provvede all’emanazione 
della normativa tecnica e alla formazione relativa all’ae-
ronavigabilità, nonché alla certificazione di organizzazio-
ni nel rispetto della normativa di riferimento; provvede 
all’acquisizione degli aeromobili militari e dei soprae-
lencati sistemi e mezzi; cura le attività di studio, proget-
tazione, sviluppo tecnico, costruzione, produzione, tra-
sformazione, ammodernamento e le indagini tecniche sui 
materiali di competenza; attività di gestione contrattuale 
dei progetti di ricerca per il settore di competenza, in am-
bito nazionale, incluso il Piano Nazionale della Ricerca 
Militare (PNRM), e internazionale, in linea con le diret-
tive emanate dall’Ufficio studi strategici e innovazione 
tecnologica del Dicastero, di cui all’art. 15, comma 3  -ter   
del TUOM. 

 2. Il Direttore si avvale di due Vice direttori, uno ammi-
nistrativo, dirigente civile scelto tra i dirigenti di seconda 
fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, e 
uno tecnico, ufficiale generale del Corpo del genio aero-
nautico dell’Aeronautica militare di grado non inferiore a 
brigadier generale. 

 3. Il Vice direttore amministrativo o, in sua assenza, il 
Vice direttore tecnico, sostituisce il Direttore in caso di 
assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di 
vacanza della carica. 

 4. Al Vice direttore amministrativo sono assegnati, in 
particolare, i seguenti compiti: indirizzo, coordinamento 
e controllo delle attività di pertinenza delle divisioni am-
ministrative e dei servizi di cui ai commi 7, lettera   f)   e 
10, posti alle sue dirette dipendenze; aggiudica e approva 
i contratti nei limiti degli importi attribuiti dal Direttore; 
coordina le esigenze di cassa sui vari capitoli di bilancio 
di competenza della Direzione e predispone le piattafor-
me relative alla contrattazione sindacale decentrata. 

 5. Al Vice direttore tecnico sono assegnati, in partico-
lare, i seguenti compiti: coordinamento tecnico delle atti-
vità dei reparti della Direzione; indirizzo, coordinamento 
e controllo delle attività di pertinenza degli uffici e dei 
servizi di cui ai commi 7, lettere   a)   e   b)   e 9, posti alle sue 
dirette dipendenze. Dal Vice direttore tecnico dipendono, 
altresì, gli Uffici tecnici territoriali di cui alla tabella «D» 
allegata al presente decreto. 

  6. Il Direttore è, altresì, coadiuvato da tre Capi Repar-
to, responsabili dell’assolvimento dei compiti assegnati ai 
corrispettivi reparti e alle divisioni dipendenti. Essi svol-
gono le seguenti funzioni/attività:  

 di indirizzo, supporto e controllo delle attività nego-
ziali e di gestione dei contratti di pertinenza delle divisio-
ni/articolazioni dipendenti, finalizzati alla corretta e com-
pleta attuazione delle decisioni strategiche direzionali; 

 supporta le attività contrattuali di affidamento e 
di esecuzione delle imprese svolte dalle divisioni/arti-
colazioni competenti esaminando i mandati, comprese 
le proposte di decentramento, verificando la fattibilità 
tecnica, il profilo finanziario associato e il rispetto dei 
cronoprogrammi; 

 nomina le commissioni di congruità e gli organi per 
le verifiche di conformità, accettando - ove previsto con-
trattualmente - le prestazioni di beni e servizi a seguito 
delle succitate verifiche; 

 partecipa a    forum    nazionali ed internazionali per i 
programmi ed i sistemi d’arma che sono d’interesse del 
Reparto; 

 organizza e presiede specifici «gruppi integrati di 
progetto» (GIP) con gli organi programmatori, la Dire-
zione nazionale degli armamenti, il Segretariato generale 
della difesa e le altre Direzioni, oltre all’industria, qualora 
opportuno/possibile, al fine di ottimizzare la definizione 
della documentazione tecnica a partire dall’esigenza ope-
rativa e dal requisito operativo; 

 supporta il Vice direttore tecnico nell’esecuzio-
ne delle attività connesse all’aeronavigabilità dei siste-
mi d’arma di responsabilità delle divisioni subordinate 
al Reparto, con particolare riferimento all’emissione di 
provvedimenti tecnici e all’esecuzione di eventuali inda-
gini tecniche scaturite da segnalazioni inconvenienti o da 
incidenti occorsi ad aeromobili militari; 

 coadiuva il Vice direttore tecnico nell’emissione 
rispettivamente della normativa tecnica e delle direttive 
necessarie all’organizzazione interna della Direzione; 
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 concorrre all’elaborazione della pianificazione fi-
nanziaria delle risorse per il funzionamento del Reparto, 
alla gestione dell’impiego operativo di quelle rese dispo-
nibili e al controllo della spesa sostenuta dalle dipendenti 
divisioni per realizzare le imprese assegnate. 

  7. La Direzione è articolata in strutture le cui denomi-
nazioni, titolarità e competenze sono di seguito indicate:  

   a)   Ufficio certificazione, ammissione alla navigazio-
ne aerea e immatricolazione aeromobili militari, retto da 
un ufficiale con il grado di colonnello dell’Aeronautica, 
svolge i seguenti compiti: gestione dei processi di cer-
tificazione degli aeromobili militari e dei relativi siste-
mi (certificazione di tipo militare, qualificazione di tipo 
militare, omologazione, idoneità all’installazione, com-
patibilità a bordo); gestione dei processi di rilascio dei 
permessi di volo e di immatricolazione degli aeromobili 
militari; tenuta e gestione del registro degli aeromobili 
militari (RAM); valutazioni tecniche sulle proposte di 
modifica degli aeromobili militari e dei relativi sistemi; 
valutazione dei requisiti e nomina delle ditte responsabili 
di sistema (DRS); supporto al processo di approvazione 
di organizzazioni per la progettazione di aeromobili mili-
tari; valutazioni tecniche per il rilascio di autorizzazioni 
al sorvolo del territorio nazionale da parte di aeromobi-
li a pilotaggio remoto (APR) appartenenti a Stati esteri; 
partecipazione a programmi internazionali di sviluppo di 
nuovi aeromobili per la definizione di    standard    e requisiti 
certificativi; coordinamento con gli enti di sperimentazio-
ne a supporto della Direzione; gestione del processo di 
certificazione    tecnica reduced vertical separation minima    
(RVSM); definizione e valutazione dei requisiti di    cyber-
security    per gli aeromobili militari; gestione del processo 
di certificazione   new generation identification friend or 
foe    (NGIFF), a livello box e    platform   ; indirizzo e verifica 
dell’attività relativa alle convenzioni a titolo oneroso per 
quanto concerne le certificazioni degli aeromobili militari 
e dei relativi sistemi; 

   b)   Ufficio normativa tecnica generale, certificazio-
ne di organizzazioni, standardizzazione e riconoscimen-
ti, formazione, materiali pericolosi ed assicurazione di 
qualità, retto da un ufficiale con il grado di colonnello 
dell’Aeronautica, svolge i seguenti compiti: attività di 
studio, sviluppo, standardizzazione, elaborazione ed ag-
giornamento della normativa tecnica generale e di aero-
navigabilità per gli aeromobili militari, tenuta e aggiorna-
mento delle disposizioni, direttive e istruzioni sul sistema 
di pubblicazione della Direzione con particolare riguar-
do agli indici generali della Direzione; partecipazione a 
programmi internazionali di sviluppo di nuovi aeromo-
bili per la definizione di    standard    e requisiti certificativi; 
certificazione di parte terza, con il supporto degli Uffici 
tecnici territoriali dipendenti, delle Forze armate e Corpi 
armati dello Stato e di imprese accreditate, di organizza-
zioni in ossequio alle norme emesse o riconosciute dal-
la Direzione stessa, coordinamento e consulenza nella 
trattazione di questioni che rientrano nella competenza 
di più reparti o su specifici argomenti; coordinamento in 
materia di standardizzazione e gestione dei materiali; co-
ordinamento delle attività di raccolta e trattazione degli 
STANAG NATO e documentazione analoga; gestione del 
processo di riconoscimento internazionale fra Autorità 

militari di aeronavigabilità e dei relativi accordi di imple-
mentazione; formazione, qualificazione e addestramento 
del personale di ARMAEREO, delle Forze armate e Cor-
pi armati dello Stato nel settore della normativa tecnica 
emessa dalla Direzione stessa o di specifico interesse; ge-
stione degli impegni previsti dallo STANAG 4107; attivi-
tà di assicurazione della qualità governativa nell’ambito 
dei programmi nazionali e internazionali; coordinamento 
delle attività degli Uffici tecnici territoriali connesse con 
le verifiche periodiche dei sistemi di qualità aziendali; 
predisposizione ed emanazione degli attestati dei sistemi 
di qualità aziendali nel rispetto della normativa vigente; 

   c)    1° Reparto - Aeromobili ad ala fissa, retto da un 
ufficiale con il grado di brigadier generale dell’Aeronau-
tica, si articola in:  

 1) 1ª Divisione -Velivoli da combattimento e di-
fesa aerea, retta da un ufficiale con il grado di colonnel-
lo dell’Aeronautica, svolge i seguenti compiti: attività di 
studio, sviluppo tecnico, standardizzazione, approvvigio-
namento, modifica, aggiornamento, varianti, riparazione 
relative agli aeromobili militari e, ove richiesto, attività 
relative alla manutenzione e alla logistica degli aeromo-
bili militari in dotazione alle Forze armate e Corpi armati 
dello Stato; definizione dei costi per le forniture dei veli-
voli prototipi, di pre-serie e di serie; sviluppo dell’attività 
contrattuale nel settore di competenza e gestione tecnico-
amministrativa dei contratti per verifiche di conformità, 
uso, manutenzione, riparazione e conservazione, con 
esclusione delle attività attribuite alle divisioni ammini-
strative; gestione di verifiche di conformità e visite tec-
niche; elaborazione e aggiornamento delle pubblicazioni 
tecnico-logistiche e delle normative attinenti alla verifica 
di conformità, all’accettazione e all’impiego dei materiali 
e degli impianti di competenza; elaborazione, emissione 
e registrazione dei frontespizi ministeriali delle pubbli-
cazioni tecniche; definizione e acquisizione del supporto 
logistico iniziale; definizione dei requisiti tecnici attinenti 
a revisione, manutenzione, riparazione e supporto tecnico 
dei velivoli di serie, nonché dei relativi equipaggiamenti 
e mezzi speciali di supporto e assistenza al suolo; valuta-
zione dei costi; verifica e controllo delle segnalazioni in-
convenienti pubblicazioni; valutazione delle segnalazioni 
inconvenienti emesse dalle Forze armate e Corpi armati 
dello Stato e disposizione delle relative indagini; elabo-
razione ed emanazione dei provvedimenti relativi alla 
configurazione prevista dalle norme della Direzione per i 
sistemi d’arma di competenza; partecipazione, ove richie-
sto, alle attività di investigazione nei casi di incidenti di 
volo; approvazione dei manuali tecnici e delle prescrizio-
ni tecniche relative a impiego, manutenzione, modifica e 
conservazione dei materiali aeronautici, comprese quelle 
discendenti dalle convenzioni a titolo oneroso o da accor-
di internazionali; 

 2) 2ª Divisione -Velivoli    short take-off and ver-
tical landing    (STOVL) -    conventional take-off and lan-
ding    (CTOL) e addestramento, retta da un ufficiale con 
il grado di colonnello dell’Aeronautica, svolge i seguenti 
compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, standardiz-
zazione, approvvigionamento, modifica, aggiornamento, 
varianti e riparazione concernenti gli aeromobili militari 
e, ove richiesto, attività relative alla manutenzione e alla 
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logistica degli aeromobili militari in dotazione alle Forze 
armate e Corpi armati dello Stato; definizione dei costi 
per le forniture dei velivoli prototipi, di pre-serie e di se-
rie; sviluppo dell’attività contrattuale nel settore di com-
petenza e gestione tecnico-amministrativa dei contratti 
per verifiche di conformità, uso, manutenzione, riparazio-
ne e conservazione, con esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; gestione di verifiche di con-
formità e visite tecniche; elaborazione e aggiornamento 
delle pubblicazioni tecnico-logistiche e delle normative 
attinenti alla verifica di conformità, all’accettazione e 
all’impiego dei materiali e degli impianti di competenza; 
elaborazione, emissione e registrazione dei frontespizi 
ministeriali delle pubblicazioni tecniche; definizione e 
acquisizione del supporto logistico iniziale; definizione 
dei requisiti tecnici attinenti a revisione, manutenzione, 
riparazione e supporto tecnico dei velivoli di serie, nonché 
dei relativi equipaggiamenti e mezzi speciali di supporto 
e assistenza al suolo; valutazione dei costi; approvazione 
dei manuali tecnici e delle prescrizioni tecniche relative 
a impiego, manutenzione, modifica e conservazione dei 
materiali aeronautici, comprese quelle discendenti dalle 
convenzioni a titolo oneroso o da accordi internazionali; 
verifica e controllo delle segnalazioni inconvenienti pub-
blicazioni; valutazione delle segnalazioni inconvenienti 
emesse dalle Forze armate e Corpi armati dello Stato e 
disposizione delle relative indagini; elaborazione ed ema-
nazione dei provvedimenti relativi alla configurazione 
per i sistemi d’arma di competenza nel rispetto della nor-
mativa vigente; partecipazione, ove richiesto, alle attività 
di investigazione nei casi di incidenti di volo; 

 3) 3ª Divisione - Velivoli da trasporto tattico, stra-
tegico e speciali, retta da un ufficiale con il grado di colon-
nello dell’Aeronautica, svolge i seguenti compiti: attività 
di studio, sviluppo tecnico, standardizzazione, approvvi-
gionamento, modifica, aggiornamento, varianti e ripara-
zione concernenti gli aeromobili militari e, ove richiesto, 
attività di esercizio relativamente alla manutenzione e alla 
logistica degli aeromobili militari in dotazione alle Forze 
armate e Corpi armati dello Stato; definizione dei costi 
per le forniture dei velivoli prototipi, di pre-serie e di se-
rie; sviluppo dell’attività contrattuale nel settore di com-
petenza e gestione tecnico-amministrativa dei contratti 
per verifiche di conformità, uso, manutenzione, riparazio-
ne e conservazione, con esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; gestione di verifiche di con-
formità e visite tecniche; elaborazione e aggiornamento 
delle pubblicazioni tecnico-logistiche e delle normative 
attinenti alla verifica di conformità, all’accettazione e 
all’impiego dei materiali e degli impianti di competenza; 
elaborazione, emissione e registrazione dei frontespizi 
ministeriali delle pubblicazioni tecniche; definizione e 
acquisizione del supporto logistico iniziale; definizione 
dei requisiti tecnici relativi a revisione, manutenzione, ri-
parazione e supporto tecnico dei velivoli di serie, nonché 
dei relativi equipaggiamenti e mezzi speciali di supporto 
e assistenza al suolo; valutazione dei costi; approvazione 
dei manuali tecnici e delle prescrizioni tecniche relative 
a impiego, manutenzione, modifica e conservazione dei 
materiali aeronautici, comprese quelle discendenti dalle 
convenzioni a titolo oneroso o da accordi internazionali; 
verifica e controllo delle segnalazioni inconvenienti pub-

blicazioni; valutazione delle segnalazioni inconvenienti 
emesse dalle Forze armate e Corpi armati dello Stato, 
disponendo le relative indagini; elaborazione ed emana-
zione dei provvedimenti relativi alla configurazione pre-
visti dalle norme della Direzione per i sistemi d’arma di 
competenza; partecipazione, ove richiesto, alle attività di 
investigazione nei casi di incidenti di volo; 

   d)    2° Reparto - Aeromobili ad ala rotante, aeromobi-
li a pilotaggio remoto (APR) e mezzi spaziali, retto da un 
ufficiale con il grado di brigadier generale dell’Aeronau-
tica, si articola in:  

 1) 4ª Divisione - Aeromobili a pilotaggio remoto, 
aerobersagli e mezzi spaziali, retta da un ufficiale con il 
grado di colonnello dell’Aeronautica, svolge i seguenti 
compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, standardiz-
zazione, approvvigionamento, modifica, aggiornamento, 
varianti e riparazione concernenti gli aeromobili militari a 
pilotaggio remoto, dei mezzi spaziali e, ove richiesto, at-
tività di esercizio relativamente alla manutenzione e alla 
logistica degli aeromobili militari a pilotaggio remoto e i 
mezzi speciali in dotazione alle Forze armate e Corpi ar-
mati dello Stato; definizione dei costi per le forniture dei 
velivoli prototipi, di pre-serie e di serie; sviluppo dell’at-
tività contrattuale nel settore di competenza e gestione 
tecnico-amministrativa dei contratti per verifiche di con-
formità, uso, manutenzione, riparazione e conservazione, 
con esclusione delle attività attribuite alle divisioni ammi-
nistrative; gestione di verifiche di conformità e visite tec-
niche; elaborazione e aggiornamento delle pubblicazioni 
tecnico-logistiche e delle normative attinenti alla verifica 
di conformità, all’accettazione e all’impiego dei materiali 
e degli impianti di competenza; elaborazione, emissione 
e registrazione dei frontespizi ministeriali delle pubbli-
cazioni tecniche; definizione e acquisizione del supporto 
logistico iniziale; definizione dei requisiti tecnici relativi 
a revisione, manutenzione, riparazione e supporto tecnico 
dei velivoli a pilotaggio remoto e i mezzi speciali di se-
rie, nonché dei relativi equipaggiamenti e mezzi speciali 
di supporto e assistenza al suolo; valutazione dei costi; 
approvazione dei manuali tecnici e delle prescrizioni tec-
niche relative a impiego, manutenzione, modifica e con-
servazione dei materiali aeronautici, comprese quelle di-
scendenti dalle convenzioni a titolo oneroso o da accordi 
internazionali; verifica e controllo delle segnalazioni in-
convenienti pubblicazioni; valutazione delle segnalazioni 
inconvenienti emesse dalle Forze armate e Corpi armati 
dello Stato, disponendo le relative indagini; elaborazione 
e emanazione dei provvedimenti relativi alla configura-
zione previsti dalle norme della Direzione per i sistemi 
d’arma di competenza; partecipazione, ove richiesto, alle 
attività di investigazione nei casi di incidenti di volo; 

 2) 5ª Divisione - Aeromobili ad ala rotante mul-
tiruolo e imbarcati, retta da un ufficiale con il grado di 
colonnello dell’Aeronautica o grado corrispondente delle 
altre Forze armate, svolge i seguenti compiti: attività di 
studio, sviluppo tecnico, standardizzazione, approvvigio-
namento, modifica, aggiornamento, varianti, riparazione 
concernenti gli aeromobili militari di competenza e, ove 
richiesto, attività di esercizio relativamente alla manuten-
zione e alla logistica degli aeromobili militari di compe-
tenza in dotazione alle Forze armate e Corpi armati dello 
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Stato; definizione dei costi per le forniture dei velivoli 
prototipi, di pre-serie e di serie; sviluppo dell’attività 
contrattuale nel settore di competenza e gestione tecnico-
amministrativa dei contratti per verifiche di conformi-
tà, uso, manutenzione, riparazione e conservazione con 
esclusione delle attività attribuite alle divisioni ammini-
strative; gestione di verifiche di conformità e visite tec-
niche; elaborazione e aggiornamento delle pubblicazioni 
tecnico-logistiche e delle normative attinenti alla verifica 
di conformità, all’accettazione e all’impiego dei materiali 
e degli impianti di competenza; elaborazione, emissione 
e registrazione dei frontespizi ministeriali delle pubbli-
cazioni tecniche; definizione e acquisizione del supporto 
logistico iniziale; definizione dei requisiti tecnici attinenti 
a revisione, manutenzione, riparazione e supporto tecnico 
degli aeromobili di serie, nonché dei relativi equipaggia-
menti e mezzi speciali di supporto e assistenza al suolo; 
valutazione dei costi; approvazione dei manuali tecnici e 
delle prescrizioni tecniche relative a impiego, manuten-
zione, modifica e conservazione dei materiali aeronauti-
ci, comprese quelle discendenti dalle convenzioni a titolo 
oneroso o da accordi internazionali; verifica e controllo 
delle segnalazioni inconvenienti pubblicazioni; valuta-
zione delle segnalazioni inconvenienti emesse dalle Forze 
armate e Corpi armati dello Stato, disponendo le relative 
indagini; elaborazione ed emanazione dei provvedimenti 
relativi alla configurazione previsti dalle norme della Di-
rezione per i sistemi d’arma di competenza; partecipazio-
ne, ove richiesto, alle attività di investigazione nei casi di 
incidenti di volo; 

 3) 6ª Divisione - Aeromobili ad ala rotante da tra-
sporto, tattici e speciali, retta da un ufficiale con il grado 
di colonnello dell’Aeronautica o grado corrispondente 
delle altre Forze armate, svolge i seguenti compiti: attivi-
tà di studio, sviluppo tecnico, standardizzazione, approv-
vigionamento, modifica, aggiornamento, varianti e ripa-
razione concernenti gli aeromobili militari di competenza 
e, ove richiesto, attività di esercizio relativamente alla 
manutenzione e alla logistica degli aeromobili militari di 
competenza in dotazione alle Forze armate e Corpi armati 
dello Stato; definizione dei costi per le forniture dei veli-
voli prototipi, di pre-serie e di serie; sviluppo dell’attività 
contrattuale nel settore di competenza e gestione tecnico-
amministrativa dei contratti per verifiche di conformi-
tà, uso, manutenzione, riparazioni e conservazione, con 
esclusione delle attività attribuite alle divisioni ammini-
strative; gestione di verifiche di conformità e visite tec-
niche; elaborazione e aggiornamento delle pubblicazioni 
tecnico-logistiche e delle normative attinenti alla verifica 
di conformità, all’accettazione e all’impiego dei materiali 
e degli impianti di competenza; elaborazione, emissione 
e registrazione dei frontespizi ministeriali delle pubbli-
cazioni tecniche; definizione e acquisizione del supporto 
logistico iniziale; definizione dei requisiti tecnici attinenti 
a revisione, manutenzione, riparazione e supporto tecnico 
degli aeromobili di serie, nonché dei relativi equipaggia-
menti e mezzi speciali di supporto e assistenza al suolo; 
valutazione dei costi; approvazione dei manuali tecnici e 
delle prescrizioni tecniche relative a impiego, manuten-
zione, modifica e conservazione dei materiali aeronauti-
ci, comprese quelle discendenti dalle convenzioni a titolo 
oneroso o da accordi internazionali; verifica e controllo 

delle segnalazioni inconvenienti pubblicazioni; valuta-
zione delle segnalazioni inconvenienti emesse dalle Forze 
armate e Corpi armati dello Stato, disponendo le relative 
indagini; elaborazione ed emanazione dei provvedimenti 
relativi alla configurazione previsti dalle norme della Di-
rezione per i sistemi d’arma di competenza; partecipazio-
ne, ove richiesto, alle attività di investigazione nei casi di 
incidenti di volo; 

   e)    3° Reparto - Sistemi elettro-avionici, sistemi di 
propulsione, armamento di bordo, sistemi di salvataggio e 
carbolubrificanti, retto da un ufficiale generale con il gra-
do di brigadier generale dell’Aeronautica, si articola in:  

 1) 7ª Divisione - Sistemi di simulazione,    softwa-
re   , avionica e armamento di bordo, retta da un ufficia-
le con il grado di colonnello dell’Aeronautica, svolge i 
seguenti compiti: attività di studio, sviluppo tecnico, 
standardizzazione, approvvigionamento, modifica, ag-
giornamento, varianti e riparazione concernenti i sistemi 
missilistici aria-aria, aria-terra, armi di bordo e relativo 
munizionamento, sistemi di munizionamento di caduta, 
sistemi di lancio, tra cui lanciarazzi, razzi, mitragliatri-
ci, cannoni, nonché sistemi di auto protezione e relativi 
equipaggiamenti, sistemi avionici di bordo,    radar   , siste-
mi di guida dell’armamento, tra cui infrarossi (IR),    laser   , 
TV, sistemi di ricognizione, di comunicazione e i loro 
equipaggiamenti; simulatori di volo; sistemi di pianifi-
cazione;    software    relativo a tutti i sistemi di competen-
za della Direzione; sviluppo dell’attività contrattuale nel 
settore di competenza e gestione tecnico-amministrativa 
dei contratti per verifiche di conformità, uso, manuten-
zione, riparazione e conservazione, con esclusione delle 
attività attribuite alle divisioni amministrative; gestione 
ed effettuazione di verifiche di conformità e visite tec-
niche; elaborazione e aggiornamento delle pubblicazioni 
tecnico-logistiche e delle normative attinenti alla verifica 
di conformità, all’accettazione e all’impiego dei materiali 
e degli impianti di competenza; elaborazione, emissione 
e registrazione dei frontespizi ministeriali delle pubblica-
zioni tecniche; riparazione concernenti i sistemi di com-
petenza e, ove richiesto, attività di esercizio relativamente 
alla manutenzione e alla logistica dei medesimi sistemi 
in dotazione alle Forze armate e Corpi armati dello Sta-
to; definizione dei costi per le forniture di sistemi pro-
totipi, di pre-serie e di serie; definizione e acquisizione 
del supporto logistico iniziale; definizione dei requisiti 
tecnici attinenti a revisione, manutenzione, riparazione, 
supporto tecnico di sistemi di serie, nonché dei relativi 
equipaggiamenti e mezzi speciali di supporto e assistenza 
al suolo; valutazione dei costi; approvazione dei manuali 
tecnici e delle prescrizioni tecniche relative a impiego, 
manutenzione e modifica e conservazione dei materiali 
aeronautici, comprese quelle discendenti dalle conven-
zioni a titolo oneroso o da accordi internazionali; verifica 
e controllo delle segnalazioni inconvenienti pubblicazio-
ni; valutazione delle segnalazioni inconvenienti emesse 
dalle Forze armate e Corpi armati dello Stato, disponen-
do le relative indagini; elaborazione ed emanazione dei 
provvedimenti relativi alla configurazione previsti dalle 
norme della Direzione per i sistemi d’arma di competen-
za; partecipazione, ove richiesto, alle attività di investiga-
zione nei casi di incidenti di volo; gestione dei contratti, 
collaudi, visite tecniche; 
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 2) 8ª Divisione - Sistemi di propulsione di salva-
taggio ed equipaggiamenti di supporto per aeromobili, 
retta da un ufficiale con il grado di colonnello dell’Ae-
ronautica, svolge i seguenti compiti: attività di studio, 
sviluppo tecnico, standardizzazione, approvvigiona-
mento, modifica, aggiornamento, varianti e riparazione 
concernenti sistemi di propulsioni primari e secondari 
per aeromobili, sistemi di salvataggio, sicurezza tra cui 
seggiolini eiettabili, paracaduti e barriere d’arresto e 
sopravvivenza, sistemi di supporto alle attività opera-
tive di tipo aeronautico delle Forze armate; sviluppo 
dell’attività contrattuale nel settore di competenza e 
gestione tecnico-amministrativa dei contratti per veri-
fiche di conformità, uso, manutenzione, riparazione e 
conservazione, con esclusione delle attività attribuite 
alle divisioni amministrative; gestione di verifiche di 
conformità e visite tecniche; elaborazione e aggiorna-
mento delle pubblicazioni tecnico-logistiche e delle 
normative attinenti alla verifica di conformità, all’ac-
cettazione e all’impiego dei materiali e degli impianti 
di competenza; elaborazione, emissione e registrazione 
dei frontespizi ministeriali delle pubblicazioni tecni-
che e, ove richiesto, attività di esercizio relativamen-
te alla manutenzione e alla logistica degli aeromobili 
militari in dotazione alle Forze armate e Corpi arma-
ti dello Stato; definizione dei costi per le forniture di 
sistemi prototipi, di pre-serie e di serie; definizione e 
acquisizione del supporto logistico iniziale; definizio-
ne dei requisiti tecnici attinenti a revisione, manuten-
zione, riparazione, supporto tecnico di sistemi di serie, 
nonché dei relativi equipaggiamenti e mezzi speciali 
di supporto e assistenza al suolo; valutazione dei costi; 
verifica e controllo delle segnalazioni inconvenienti 
pubblicazioni; valutazione delle segnalazioni inconve-
nienti emesse dalle Forze armate e Corpi armati dello 
Stato, disponendo le relative indagini; elaborazione ed 
emanazione dei provvedimenti relativi alla configura-
zione previsti dalle norme della Direzione per i sistemi 
d’arma di competenza; partecipazione, ove richiesto, 
alle attività di investigazione nei casi di incidenti di 
volo; 

 3) 9ª Divisione - Carbolubrificanti e materiali pe-
ricolosi, retta da un ufficiale con il grado di colonnello o 
grado corrispondente delle Forze armate, svolge i seguen-
ti compiti: attività connesse con i carburanti, i lubrificanti 
e i sistemi campali per lo stoccaggio e distribuzione dei 
combustibili; attività connesse con l’approvvigionamento 
e la valutazione dei costi relativi ai materiali di competen-
za; attività di gestione, manutenzione ordinaria e di emer-
genza connesse con gli oleodotti militari; elaborazione e 
gestione delle condizioni tecniche contrattuali per le ve-
rifiche di conformità e l’uso dei materiali di competenza; 
gestione di contratti, collaudi e visite tecniche; gestione 
e verifica dell’introduzione nelle normative, nei requisiti 
tecnici e nei capitolati tecnici di approvvigionamento ed 
esercizio degli aeromobili militari e dei loro componenti, 
degli obblighi di legge e delle linee guida nazionali ed 
internazionali in materia di tutela della salute dei lavora-
tori e dell’ambiente; consulenza per esenzioni REACH 
(   Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction 
of Chemicals   ) a favore delle divisioni della Direzione per 
problematiche relative a materiali e sostanze pericolose 

(di cui al regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 e al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81); 

   f)    Divisioni amministrative poste alle dirette dipen-
denze del Vice direttore amministrativo:  

 1) 10ª Divisione - Contratti nazionali ed esteri, 
retta da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: elaborazione delle condizioni giuridico-ammini-
strative e delle clausole contrattuali; redazione dei proget-
ti di contratto per lavori, forniture e prestazioni, nell’am-
bito dei programmi da attuare; predisposizione dei decreti 
di approvazione dei contratti; predisposizione delle ope-
razioni successive all’approvazione del progetto o del 
contratto, compresa la predisposizione di atti aggiuntivi 
e integrativi dei contratti; espletamento dei servizi in eco-
nomia e acquisto di beni e servizi in adesione a convenzio-
ne CONSIP (Concessionaria servizi informativi pubblici 
spa ) e sul mercato elettronico; elaborazione di direttive 
e normative giuridico-amministrative; emanazione di cir-
colari e controllo della loro attuazione; approntamento di 
relazioni tecniche da inviare al II Reparto del Segretariato 
generale della difesa per l’inoltro agli organi di controllo; 
predisposizione di atti e documenti connessi con la decre-
tazione e la firma degli organi superiori; trattazione delle 
istanze di proroga o dilazione dei termini contrattuali e di 
disapplicazione di penalità; predisposizione dei decreti di 
rescissione e di risoluzione dei contratti di propria compe-
tenza; emanazione di provvedimenti di disapplicazione di 
penali per i contratti di competenza; predisposizione dei 
decreti di approvazione delle convenzioni attive o passi-
ve con ditte ed enti; approntamento dei decreti relativi ai 
contratti discendenti dagli accordi di cooperazione inter-
nazionale (MoU -    memorandum of understanding   ); con-
sulenza sugli aspetti giuridici e normativi agli uffici della 
Direzione, nell’ambito delle attività di cooperazione in-
ternazionale di rispettiva competenza; elaborazione, con 
la partecipazione delle divisioni competenti, degli accordi 
internazionali fino alla loro formalizzazione; controllo e 
monitoraggio del pagamento delle    royalties    nell’ambito 
dei programmi di cooperazione internazionale; predispo-
sizione dei decreti di annullamento di impegni di spesa e 
di incameramento della cauzione; 

 2) 11ª Divisione - Bilancio e liquidazioni, retta 
da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei 
dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: attività di gestione del bilancio di competen-
za e di cassa e preventivo coordinamento delle dispo-
sizioni di spesa; conservazione delle scritture relative 
alle operazioni finanziarie effettuate; assunzione degli 
impegni in regime di spesa delegata a favore degli enti 
periferici, sui capitoli di competenza della Direzione, 
e discendenti accreditamenti in contabilità ordinaria 
ai funzionari delegati; revisione prezzi e conguaglio 
valuta; emissione di ordinativi diretti, di mandati di 
pagamento e di saldi contrattuali; pagamenti nazionali 
ed esteri; contabilizzazione degli ordini di accredita-
mento; attività relative alle liquidazioni, anticipi e pa-
gamenti in conto e a saldo, agli svincoli dei deposi-
ti cauzionali e alle garanzie; controllo sulla gestione 
contabile dei contratti nazionali ed esteri; elaborazione 
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di direttive e disposizioni di vigilanza sulla gestione 
finanziaria degli enti dipendenti dalla Direzione; predi-
sposizione degli atti relativi all’applicazione di penali; 
recupero in favore del Ministero della giustizia delle 
spese di giudizio prenotate a debito del Ministero della 
difesa nelle vertenze giudiziarie di competenza; esecu-
zione delle sentenze ed emissioni dei provvedimenti di 
liquidazione; liquidazione per risarcimento danni e per 
spese per liti ed arbitrati imputabili a capitoli di propria 
competenza, attività riguardanti pignoramenti e fermi 
amministrativi. 

 8. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non 
dirigenziale, posti alle dirette dipendenze del Diretto-
re, i seguenti compiti: attività di segreteria del Diret-
tore, supporto generale, coordinamento delle attività 
protocollari connesse a visite e incontri, coordina-
mento e consulenza nella trattazione di pratiche rela-
tive al personale militare e civile in servizio presso la 
Direzione e presso i dipendenti Uffici tecnici territo-
riali; trattazione delle attività connesse alle relazioni 
con il pubblico, gestione dell’esercizio dei diritti di 
partecipazione procedimentale e del diritto di accesso 
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni e della pubblicità legale; coordinamen-
to e controllo dello stato di avanzamento di tutti i pro-
grammi della Direzione dall’avvio dell’esigenza fino 
al completamento dell’  iter   tecnico-amministrativo; 
attività inerenti alla programmazione finanziaria e al 
bilancio della Direzione e degli Uffici tecnici terri-
toriali dipendenti, e controllo delle relative gestioni; 
trattazione di pratiche relative alla gestione del rap-
porto di impiego o di servizio del personale militare 
e civile in forza alla Direzione; attività di gestione e 
supporto diretto alla gestione amministrativa giorna-
liera del personale militare e civile in servizio presso 
la Direzione; attività relative all’organizzazione del 
lavoro; aggiornamento ed elaborazione di dati stati-
stici e situazioni relative al personale; gestione di atti-
vità di promozione sociale e benessere del personale; 
rilascio e gestione di documenti di riconoscimento 
del personale; ricezione, smistamento e inoltro del-
la corrispondenza, gestione del protocollo informati-
co e del flusso documentale; servizi di economato e 
generali: gestione delle risorse finanziarie assegnate 
per il funzionamento e per il supporto logistico della 
Direzione e svolgimento delle connesse incombenze 
amministrative; gestione delle missioni; gestione del-
le attività logistiche a supporto della Direzione (mate-
riali ed infrastrutture); tutela amministrativa delle in-
formazioni classificate e del segreto di Stato; rilascio 
e gestione di documentazione personale necessaria 
per trasferte all’estero; verifiche sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto di notorietà; at-
tività certificativa ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e succes-
sive modificazioni; presidio dei sistemi informatici e 
sistemistica;    software    di uso interno alla Direzione e 
assistenza informatica. 

 9. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non 
dirigenziale, posti alle dirette dipendenze del Vice di-
rettore tecnico, i seguenti compiti: gestione e consu-
lenza nella trattazione di questioni che rientrano nel-

la competenza di più reparti o su specifici argomenti; 
coordinamento delle attività per il rilascio del parere 
tecnico relativo all’importazione e all’esportazione dei 
materiali di armamento di interesse ai sensi della legge 
9 luglio 1990, n. 185; gestione delle autorizzazioni e 
pareri relativi alla divulgazione di materiale illustrativo 
classificato; gestione delle attività finalizzate alla de-
terminazione dei prezzi, analisi dei costi e definizione 
delle tariffe orarie. 

 10. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
amministrativo, i seguenti compiti: attività inerenti alla 
contabilità economica analitica, al controllo interno di ge-
stione; coordinamento amministrativo, contabile e finan-
ziario; affari legali, consulenze e supporto sugli aspetti 
giuridici e normativi; cura del contenzioso di competenza 
con predisposizione delle relazioni di carattere tecnico, 
assicurando il supporto al Direttore nazionale degli ar-
mamenti per l’esercizio della funzione a lui attribuita ai 
sensi dell’art. 103, comma 1, lettera   q)   del TUOM; cura 
degli aspetti giuridici e fiscali dell’attività negoziale e 
delle procedure di aggiudicazione fino alla stipulazione 
dei contratti.   

  Art. 12.
      Disposizioni comuni e particolari    

     1. Il Direttore nazionale degli armamenti e il Vice di-
rettore nazionale degli armamenti si avvalgono di proprie 
segreterie particolari. 

 2. Il Vice direttore nazionale degli armamenti forni-
sce il necessario supporto al Direttore nazionale degli 
armamenti nelle attività di competenza, con particolare 
riferimento a quanto disposto dagli articoli 40, com-
ma 2, e 42, comma 1, lettera   b)   del COM. Nell’esple-
tamento delle proprie funzioni, sulla base dell’attività 
di coordinamento svolta dal I Reparto del Segretariato 
generale della difesa, il Vice direttore nazionale degli 
armamenti assicura la piena attuazione al sistema di mi-
surazione e valutazione della    performance    individua-
le del personale civile, dirigenziale e non, dell’area di 
pertinenza. 

 3. Il Vice direttore nazionale degli armamenti si avvale 
dei dipendenti Reparti I, II e III della Direzione nazionale 
degli armamenti. 

 4. Ai Direttori di Reparto, ai Capi ufficio generale, ai 
Direttori delle Direzioni della Direzione nazionale de-
gli armamenti è demandato, negli ambiti di rispettiva 
competenza, il compito di supportare il Direttore nazio-
nale degli armamenti e il Vice direttore nazionale de-
gli armamenti di cui si avvale ai sensi dell’art. 105  -bis  , 
comma 3, del TUOM, assicurando il flusso documen-
tale in favore di quest’ultimo; essi assicurano, altresì, 
il reciproco coordinamento per gli aspetti di comune 
interesse. 

  5. I Direttori delle Direzioni della Direzione nazionale 
degli armamenti assicurano:  

   a)   nel rispetto delle disposizioni di cui all’artico-
lo 95, comma 1, lettera   b)   del TUOM, la realizzazione 
dei programmi tecnico-finanziari di investimento nonché, 
quando richiesto, di quelli finalizzati ad assicurare la pre-



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1069-5-2025

disposizione e il mantenimento in disponibilità operativa 
dei mezzi, dei materiali e delle infrastrutture di supporto, 
in aderenza agli indirizzi tecnici e operativi emanati da 
parte del Capo di stato maggiore della difesa, dei Capi di 
stato maggiore di Forza armata e del Comandante gene-
rale dell’Arma dei carabinieri; 

   b)   l’attuazione delle misure di prevenzione previ-
ste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT), attraverso l’espletamen-
to degli adempimenti previsti dal Piano e il controllo 
delle attività di competenza degli uffici della Direzione 
connesse con l’attuazione della normativa vigente in 
materia; 

   c)   l’assolvimento degli obblighi previsti dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante riordino del-
la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e suc-
cessive modificazioni, nonché il controllo delle attività 
di competenza degli uffici e dei reparti della Direzione, 
connesse con l’attuazione della normativa vigente in 
materia; 

   d)   lo svolgimento delle attività in materia di tutela 
della    privacy    nell’ambito della Direzione in coordina-
mento con l’Ufficio Supporto tecnico e metodologico in 
materia di trattamento dei dati personali di cui al decreto 
del Ministro della difesa 4 settembre 2024. 

 6. Nell’ambito delle articolazioni della Direzione na-
zionale degli armamenti sono attribuiti a specifici servizi 
di livello non dirigenziale i compiti relativi al coordina-
mento delle attività connesse alla tutela della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro della Direzione naziona-
le degli armamenti, nel rispetto della normativa vigente 
e fermo restando quanto stabilito dagli articoli 246 e 249 
del TUOM. 

 7. I Vice direttori di Reparto e i Vice direttori delle Di-
rezioni della Direzione nazionale degli armamenti prov-
vedono alla trattazione delle materie di volta in volta loro 
delegate. 

 8. Le articolazioni dipendenti dai Direttori di Reparto 
della Direzione nazionale degli armamenti assicurano il 
flusso documentale in favore dei rispettivi Vice direttori 
di Reparto. 

 9. Le articolazioni delle Direzioni della Direzione na-
zionale degli armamenti assicurano il flusso documentale 
in favore dei rispettivi Vice direttori vicari.   

  Art. 13.

      Dotazioni organiche
della Direzione nazionale degli armamenti    

     1. Le dotazioni organiche complessive della dirigenza 
assegnate alla Direzione nazionale degli armamenti e alle 
Direzioni dipendenti sono riportate nelle tabelle da 1 a 5 
allegate al presente decreto.   

  TITOLO  II 
  SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA

  Capo  I 
  PREMESSA

  Art. 14.

      Finalità    

     1. Il presente titolo disciplina gli uffici di livello di-
rigenziale non generale operanti nell’ambito del Segre-
tariato generale della difesa, individuandone le denomi-
nazioni, la titolarità e i compiti, ai sensi dell’art. 106 del 
TUOM.   

  Capo  II 
  REPARTI E UFFICI GENERALI

  Art. 15.

      Ufficio generale del Segretario generale della difesa    

     1. L’Ufficio generale del Segretario generale della dife-
sa (UGSG), retto da un dirigente civile di seconda fascia 
del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, ovvero, 
da un ufficiale con il grado di generale di brigata o gra-
do corrispondente delle Forze armate, svolge i seguenti 
compiti: segreteria del Segretario generale della difesa; 
coordinamento generale delle attività del Segretariato ge-
nerale della difesa; attività di studio, informazione; affari 
giuridici, in coordinamento con il III Reparto del Segreta-
riato generale della difesa; affari generali; controllo di ge-
stione; gestione e trattazione della documentazione clas-
sificata e applicazione e controllo delle norme per la tutela 
del segreto; pubblica informazione; relazioni esterne e ce-
rimoniale; gestione della corrispondenza del Segretariato 
generale della difesa e del protocollo informatico. 

  È articolato in uffici le cui denominazioni, titolarità e 
compiti sono di seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Studi e coordinamento generale, retto 
da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei diri-
genti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compi-
ti: coordinamento generale delle attività del Segretariato 
generale della difesa; gestione della documentazione di 
interesse, gestione del protocollo informatico e del rela-
tivo flusso documentale interno del Segretariato generale 
della difesa; studi e documentazione di interesse del Se-
gretario generale della difesa e del Vice segretario gene-
rale della difesa; coordinamento delle attività attinenti al 
Comitato dei Capi di Stato maggiore e predisposizione 
della relativa documentazione a supporto del Segretario 
generale della difesa e del Vice segretario generale della 
difesa; cura delle relazioni con gli altri enti della Difesa, 
con gli organismi statali e con gli organi parlamentari, di 
Governo e della giustizia sia ordinaria che militare, allo 
scopo di assistere il Segretario generale della difesa nello 
svolgimento delle proprie funzioni; 
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   b)   2° Ufficio - Informatica, retto da un ufficiale con 
il grado di colonnello o grado corrispondente delle Forze 
armate, che svolge i seguenti compiti: attività di program-
mazione, pianificazione e gestione operativa dei fondi 
relativi all’informatica gestionale dell’area del Segreta-
riato generale della difesa; gestione ed assegnazione dei 
materiali relativi all’informatica gestionale dell’area di 
competenza; gestione dei sistemi informatici e telematici; 
cura dei rapporti con le altre articolazioni del Dicastero, 
competenti in materia. 

 2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale i seguenti compiti: relazioni esterne e cerimonia-
le; pubblica informazione e comunicazione, funzional-
mente dipendente dall’Ufficio comunicazione Difesa del 
Dicastero, ai sensi dell’art. 15, comma 3  -bis  , del TUOM; 
salvaguardia e continua e completa protezione delle in-
formazioni classificate, a diffusione esclusiva o coperte 
da segreto di Stato, attraverso l’applicazione e il controllo 
di norme e procedure, organizzative ed esecutive, nei set-
tori delle abilitazioni di sicurezza, della sicurezza fisica, 
della tecnologia delle informazioni e delle comunicazio-
ni; gestione dei passaporti di servizio; affari generali ed 
esigenze organizzative e logistiche attinenti al funziona-
mento del Segretariato generale della difesa, gestione e 
conservazione della documentazione caratteristica e ma-
tricolare, affari del personale, benessere del personale, 
onorificenze e decorazioni, approvvigionamento e gestio-
ne di pubblicazioni ufficiali, libri, riviste e pubblicazioni 
in genere; disciplina relativa all’impiego di automezzi e 
ad altri servizi per l’area di pertinenza.   

  Art. 16.

      Ufficio generale centro di responsabilità amministrativa    

      1. L’Ufficio generale centro di responsabilità ammi-
nistrativa, retto da un ufficiale con il grado di brigadier 
generale del Corpo di commissariato dell’Esercito o gradi 
e Corpi corrispondenti delle Forze armate, svolge i se-
guenti compiti: gestione del bilancio e programmazione 
economica, finanziaria e strategica con riguardo al Cen-
tro di responsabilità amministrativa del Segretariato ge-
nerale della difesa; coordinamento generale dei rapporti 
e delle attività con gli organi programmatori di vertice, le 
Direzioni generali, le unità organizzative del Segretariato 
generale della difesa, l’Ufficio centrale del bilancio e de-
gli affari finanziari del Ministero della difesa e l’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della difesa. È 
articolato in:  

   a)   Ufficio - Programmazione finanziaria, strategica 
e bilancio, retto da un ufficiale con il grado di colonnel-
lo o grado corrispondente delle Forze armate, svolge i 
seguenti compiti: programmazione finanziaria, strategi-
ca e gestione del bilancio; attività inerenti al controllo e 
all’impiego operativo dei fondi destinati alla realizzazio-
ne dei programmi di competenza del Centro di responsa-
bilità amministrativa del Segretariato generale della di-
fesa; attività inerenti al controllo e all’impiego operativo 
dei fondi destinati al funzionamento dell’area del Segre-
tariato generale della difesa; supporto alla elaborazione 
dello stato di previsione della spesa del Ministero della 
difesa; coordinamento delle attività relative ai rapporti 

con Difesa Servizi spa per gli aspetti di competenza; co-
ordinamento e predisposizione delle variazioni dei capi-
toli di bilancio; 

   b)   specifici servizi di livello non dirigenziale, po-
sti alle dipendenze del Capo Ufficio generale del cen-
tro di responsabilità amministrativa, i seguenti compiti: 
predisposizione del decreto di attribuzione delle risor-
se finanziarie in gestione alle Direzioni generali e alle 
unità organizzative competenti per materia, delle risorse 
finanziarie del Centro di responsabilità amministrativa 
del Segretariato generale della difesa; coordinamento 
e predisposizione delle attività in materia di contabili-
tà economica analitica del Centro di responsabilità am-
ministrativa del Segretariato generale della difesa e dei 
dipendenti centri di costo; coordinamento degli adempi-
menti connessi con i sistemi informativi gestionali della 
Difesa in uso alle unità organizzative del Segretariato 
generale della difesa; cura le attività relative al monito-
raggio del controllo di gestione; coordinamento generale 
degli elementi di    staff    del Segretariato generale della di-
fesa e delle Direzioni generali, relativamente all’attua-
zione delle misure recate dalla sezione anticorruzione e 
per l’attuazione delle misure recate dalla sezione anti-
corruzione e per la trasparenza del PIAO (Piano Inte-
grato di Attività e Organizzazione), nonché, in generale, 
il coordinamento delle attività in materia connesse alle 
implementazioni di competenza del referente per l’area 
Segretariato generale della difesa.   

  Art. 17.

      I Reparto - Personale    

     1. Il I Reparto è retto da un dirigente civile del ruolo dei 
dirigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è con-
ferito ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, o 
da un ufficiale generale di grado non inferiore a generale 
di divisione o grado corrispondente delle Forze armate. 
Il Direttore del Reparto si avvale, se militare, preferibil-
mente di un Vice direttore civile, scelto tra i dirigenti ci-
vili di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero 
della difesa, se civile, preferibilmente di un Vice direttore 
militare scelto tra gli ufficiali con il grado di generale di 
brigata o grado corrispondente delle Forze armate, che lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento e ne assolve 
le funzioni in caso di vacanza della carica. 

  2. Il I Reparto ha competenza in materia di ordinamen-
to dell’area tecnico-amministrativa, nonché di impiego 
del relativo personale; supporto alla Direzione nazionale 
degli armamenti per l’elaborazione delle linee generali 
dell’ordinamento e degli organici degli organismi dipen-
denti, nonché della ripartizione delle risorse di personale 
civile da assegnare agli stessi; politiche di reclutamento, 
formazione, stato giuridico, avanzamento, trattamento 
economico e affari giuridici del personale militare e civi-
le del Segretariato generale della difesa e della Direzione 
nazionale degli armamenti; sostegno alla ricollocazione 
professionale dei volontari congedati, d’intesa con lo Sta-
to maggiore della difesa; contenzioso in materia di perso-
nale militare e civile non assegnato alle relative Direzioni 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1069-5-2025

generali; antinfortunistica e prevenzione. È articolato in 
uffici le cui denominazioni, titolarità e compiti sono di 
seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Personale militare, retto da un uffi-
ciale con il grado di colonnello o grado corrispondente 
delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: impiego, 
assegnazione e avvicendamenti del personale militare in 
servizio presso il Segretariato generale della difesa e co-
ordinamento generale della materia nell’ambito dell’area 
tecnico-amministrativa; attività inerenti all’ordinamen-
to dell’area di competenza; coordinamento delle attività 
in materia di concorsi per posti a status internazionale; 
politiche di reclutamento; trattamento economico, stato 
giuridico e avanzamento del personale militare del Segre-
tariato generale della difesa e della Direzione nazionale 
degli armamenti; cura i rapporti con le associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari (APCSM) per 
l’area di competenza; 

   b)   2° Ufficio - Personale civile, retto da un diri-
gente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: impie-
go, assegnazione e avvicendamenti del personale civile 
in servizio presso il Segretariato generale della difesa e 
la Direzione nazionale degli armamenti, nonché coordi-
namento generale della materia sulla base delle esigen-
ze segnalate dalla Direzione nazionale degli armamenti; 
problematiche del personale civile attinenti all’organico, 
al benessere, al trattamento economico, allo stato giuridi-
co, ai contratti di lavoro, agli incarichi interni o esterni, 
alle questioni sindacali; attività volte ad assicurare piena 
attuazione al sistema di valutazione della    performance    in-
dividuale del personale civile di livello dirigenziale e non 
dirigenziale nonché supporto, in materia, alla Direzione 
nazionale degli armamenti per l’elaborazione delle linee 
generali; attività amministrativa relativa alla formazione 
del personale militare e civile e relativa programmazione 
tecnico-finanziaria; proposta di ripartizione delle risorse 
per il finanziamento dell’attività formativa relativa al Se-
gretariato generale della difesa, alle Direzioni generali e 
agli enti dell’area tecnico-amministrativa di competenza; 

   c)   3° Ufficio - Sostegno alla ricollocazione profes-
sionale dei volontari congedati, retto da un dirigente civi-
le di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero 
della difesa, svolge i seguenti compiti: rapporti con gli 
organi centrali e gli uffici periferici dell’Amministrazione 
difesa, attività informativa, promozionale e di coordina-
mento volta a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro 
dei volontari dopo il congedo; attività connesse alla ope-
ratività, manutenzione e implementazione del Sistema in-
formativo lavoro difesa nonché all’assunzione negli im-
pieghi civili nelle pubbliche amministrazioni; formazione 
di operatori in materia di orientamento professionale e 
collocamento al lavoro; attività connesse, d’intesa con 
lo Stato maggiore della difesa, con il monitoraggio della 
riserva dei posti prevista dal COM; programmi di inizia-
tive in materia di orientamento, formazione professiona-
le e collocamento sul mercato del lavoro dei volontari di 
truppa che hanno prestato servizio nelle Forze armate in 
qualità di volontari in ferma, nonché degli ufficiali ausi-
liari, da attuarsi nelle singole Regioni mediante stipula 
di apposite convenzioni tra le amministrazioni regionali 

e provinciali e le autorità militari periferiche o gli organi 
centrali dell’Amministrazione difesa; rapporti con la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica - con altre amministrazioni dello Sta-
to, con datori di lavoro pubblici e privati e con soggetti 
abilitati all’attività di mediazione tra domanda e offerta 
di lavoro e alla fornitura di prestazioni di lavoro tempo-
raneo; autoimprenditorialità giovanile e formazione di 
cooperative tra i suddetti volontari congedati, per l’ap-
prontamento di attività di supporto logistico di interesse 
delle Forze armate; promozione, gestione, coordinamen-
to delle attività di incontro fra domanda e offerta di la-
voro; studio e ricerca in materia di mercato del lavoro, 
professionalizzazione delle Forze armate e misure    post    
servizio; coordinamento dell’attività di orientamento al 
lavoro; attività relativa al riconoscimento, tramite i cre-
diti formativi, del servizio prestato dal militare, nonché 
per gli aspetti connessi al libretto formativo del cittadino; 
valutazione dell’andamento dell’attività di reclutamento 
di personale militare volontario; pianificazione, program-
mazione e gestione fondi per le attività del settore, non-
ché operazioni di supporto alle stesse. Per lo svolgimento 
di tali compiti, l’Ufficio si avvale degli organi periferici 
dell’area tecnico-operativa, con competenza in materia 
di ricollocamento professionale dei volontari congedati, 
funzionalmente dipendenti; 

   d)   4° Ufficio - Antinfortunistica centrale, sanità, 
ambiente e vigilanza, retto da un dirigente civile di se-
conda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della 
difesa, svolge i seguenti compiti: indirizzo e coordina-
mento, d’intesa con lo Stato maggiore della difesa, gli 
Stati maggiori delle Forze armate, la Direzione naziona-
le degli armamenti, il Comando generale dell’Arma dei 
Carabinieri e con il Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di Porto, in materia di prevenzione, vigilanza 
e formazione antinfortunistica; emana direttive in materia 
di antinfortunistica e di prevenzione e coordina le relative 
attività negli ambienti di lavoro della Difesa, nel rispetto 
e in attuazione della vigente normativa di settore ai sensi 
dell’art. 105  -ter  , comma 1, lettera   m)  , del TUOM; svol-
ge le attività di cui agli articoli da 260 a 262 del TUOM 
in materia di organizzazione dei servizi di vigilanza an-
tinfortunistica; emana linee di indirizzo e svolge attività 
di programmazione finanziaria in materia di formazione 
antinfortunistica a favore degli Enti dell’area del Segre-
tariato generale della difesa e della Direzione nazionale 
armamenti; detiene e aggiorna gli elenchi degli esperti 
di radioprotezione dell’Amministrazione difesa; fornisce 
consulenza e supporto per i procedimenti tecnico-ammi-
nistrativi in tema di tutela ambientale a favore degli Enti 
dell’area del Segretariato generale della difesa; svolge 
attività di programmazione, controllo e rendicontazione 
finanziaria con riguardo alle attività di monitoraggio del-
le matrici ambientali, risanamento ambientale e opere di 
bonifica ambientale relative agli enti dell’area del Segre-
tariato generale della difesa e della Direzione nazionale 
armamenti; emana direttive sulla gestione dell’amianto 
nelle infrastrutture e nei sistemi d’arma. 

 3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale i seguenti compiti: predisposizione degli atti 
relativi al trattamento dei dati personali e alla disciplina 
del personale militare; predisposizione degli atti relativi 
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al contenzioso in materia di personale militare e civile e 
agli affari giuridici del personale non assegnato alle re-
lative Direzioni generali; attività volte al miglioramento 
e revisione dell’organizzazione dell’area di competen-
za del Segretariato generale della difesa e supporto alla 
Direzione nazionale degli armamenti per l’elaborazione 
delle linee generali dell’ordinamento e degli organici de-
gli organismi dipendenti; coordinamento delle attività di 
predisposizione dell’istruttoria connesse al riscontro de-
gli atti di sindacato ispettivo parlamentare su materie di 
competenza.   

  Art. 18.

      II Reparto - Coordinamento amministrativo    

     1. Il II Reparto è retto da un dirigente civile del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è 
conferito ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, 
o da un ufficiale generale di grado non inferiore a genera-
le di divisione o grado corrispondente delle Forze armate. 
Il Direttore del Reparto si avvale, se militare, preferibil-
mente di un Vice direttore civile scelto tra i dirigenti ci-
vili di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero 
della difesa, se civile, preferibilmente di un Vice direttore 
militare scelto tra gli ufficiale con il grado di generale di 
brigata o grado corrispondente delle Forze armate, che lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento e ne assolve 
le funzioni in caso di vacanza della carica. 

 2. Il II Reparto ha competenza in materia di coordi-
namento amministrativo e monitoraggio dei flussi della 
spesa, nonché emanazione di direttive in materia di atti-
vità amministrativa; coordinamento generale per quanto 
riguarda le problematiche connesse ad aspetti interpreta-
tivi ed applicativi di normative in materia contrattuale; 
aspetti giuridici connessi al controllo delle esportazioni 
e degli investimenti diretti esteri in entrata e in uscita; 
coordinamento degli aspetti giuridici connessi alla stipula 
e all’attuazione degli accordi internazionali e dei    memo-
randum     di intesa di competenza del Segretariato generale 
della difesa, delle Direzioni generali e della Direzione na-
zionale degli armamenti. Il Reparto cura i rapporti con la 
Corte dei conti e con l’Ufficio centrale del bilancio presso 
il Ministero della difesa sulla base di relazioni tecniche 
all’uopo predisposte dai competenti elementi di organiz-
zazione interessati. È articolato in uffici le cui denomina-
zioni, titolarità e compiti sono di seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Coordinamento amministrativo e 
consulenza giuridica in materia industriale e di controllo 
delle esportazioni, retto da un dirigente civile di seconda 
fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, 
svolge i seguenti compiti, sulla base delle informazioni e 
dei dati resi disponibili dalle competenti articolazioni del 
Ministero della difesa ivi compreso il registro nazionale 
delle imprese di cui all’art. 105  -bis   comma 1, lettera   c)   del 
TUOM, anche raccordandosi con il Direttore per la poli-
tica di difesa di cui all’art. 14, comma 5  -bis   del TUOM: 
coordinamento delle attività propedeutiche all’esercizio 
dei poteri speciali (   golden power   ) di cui al decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21 e, successive modificazioni, recante 
norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari 

nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché 
per le attività di rilevanza strategica nei settori dell’ener-
gia, dei trasporti e delle comunicazioni di competenza del 
Ministero della difesa; attività connesse con il controllo 
delle esportazioni dei materiali d’armamento di cui alla 
legge 9 luglio 1990, n. 185 e successive modificazioni; 
attività inerenti alla certificazione dell’utilizzazione fi-
nale delle armi e attrezzature di uso militare importate 
in regime di sospensione dei dazi doganali, nonché alla 
tracciabilità dei materiali e alla gestione dei flussi infor-
mativi; adempimenti connessi con l’applicazione del Re-
golamento (CE) n. 150/2003 del Consiglio, del 21 gen-
naio 2003, che sospende i dazi doganali applicabili a 
talune armi e attrezzature ad uso militare; coordinamento 
e indirizzo in materia di analisi dei costi di produzione 
industriale e relativa attività di    benchmarking   ; coordina-
mento ed analisi dei profili economici relativi ai progetti 
di contratto sottoposti all’esame del Reparto in attuazione 
degli articoli 536 del COM e 84 del TUOM, nonché delle 
modalità di valutazione e congruità delle relative offerte; 

   b)   2° Ufficio - Coordinamento generale in mate-
ria contrattuale, retto da un dirigente civile di seconda 
fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, 
svolge i seguenti compiti: coordinamento amministrativo 
ed emanazione di direttive in materia di attività ammi-
nistrativa e contrattuale; rapporti con la Corte dei conti 
e con l’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della difesa per le attività inerenti al controllo successivo 
sulla gestione; coordinamento, consulenza e supporto in 
materia di impostazione e gestione delle attività contrat-
tuali e del    procurement   ; monitoraggio e coordinamento 
dell’attività contrattuale svolta in attuazione del decreto 
legislativo 15 novembre 2011, n. 208 e del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36; monitoraggio e coordi-
namento delle attività contrattuali svolte sia da CONSIP 
(Concessionaria servizi informativi pubblici    spa   ), sia 
da altre centrali di committenza, nonché tramite merca-
to elettronico della pubblica amministrazione. Cura dei 
rapporti con ANAC (Autorità nazionale anticorruzione) 
per le materie di interesse contrattuale; esame dei profili 
giuridici e attività interpretativa e applicativa delle norme 
in materia contrattuale; esame e sviluppo di fattispecie 
giuridiche relative alla fase esecutiva del procurement; 
cura dell’armonizzazione procedurale e la standardizza-
zione degli aspetti amministrativi connessi alle metodo-
logie contrattuali di settore; attività di analisi e supporto 
giuridico-amministrativo in ordine a schemi o proposte 
di norme in materia contrattuale; coordinamento ed esa-
me delle richieste relative a contratti da segretare, ovvero 
da eseguire con speciali misure di sicurezza; analisi dei 
profili giuridici relativi ai progetti di contratto sottoposti 
all’esame del Reparto in attuazione degli articoli 536 del 
COM e 84 del TUOM; coordinamento e consulenza su 
aspetti giuridico-amministrativi connessi a permute, ces-
sioni, alienazioni e prestiti; consulenza e supporto giuri-
dico su tematiche di carattere amministrativo e gestionale 
comuni alle Direzioni della Direzione nazionale degli 
armamenti di cui all’art. 105  -bis   del TUOM e ai Reparti 
e alle Direzioni generali del Segretariato generale della 
difesa di cui agli articoli 106 e 113 del TUOM; 
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   c)   3° Ufficio - Coordinamento generale e consulen-
za giuridica in materia di accordi, atti e materie interna-
zionali, retto da un dirigente civile di seconda fascia del 
ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i se-
guenti compiti: studio, individuazione, analisi, sviluppo 
di soluzioni di natura giuridica, consulenza e formulazio-
ne di pareri in materia di accordi, programmi europei ed 
internazionali; cura degli aspetti giuridici e amministra-
tivi in tema di accordi governo-governo ai sensi dell’ar-
ticolo 537  -ter   del COM; supporto giuridico nella stipula 
di convenzioni, accordi o atti analoghi in favore dei ri-
chiedenti reparti e uffici del Segretariato generale della 
difesa, nonché delle Direzioni generali di cui all’art. 113 
del TUOM e alle Direzioni della Direzione nazionale de-
gli armamenti di cui all’art. 105  -bis   del TUOM; coordi-
namento, consulenza e supporto delle attività contrattuali 
di acquisizione tramite programma    foreign military sales    
(FMS); coordinamento con gli altri dicasteri relativamen-
te agli aspetti giuridici e amministrativi nelle materie di 
competenza. 

 3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale i seguenti compiti: espletamento delle funzioni 
di vigilanza del Ministero della difesa su enti e organi-
smi vigilati, compresa l’istruttoria dei procedimenti e 
degli atti riguardanti i loro compiti istituzionali, nonché 
le verifiche sull’operato dei predetti enti e organismi an-
che ai fini della proposta di commissariamento; coordi-
namento degli adempimenti di competenza del Segreta-
riato generale della difesa connessi al regolamento (CE) 
n. 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
18 dicembre 2006 (REACH -    Registration, Evaluation, 
Authorisation and Restriction of Chemicals   ) e al regola-
mento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla classifica-
zione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e 
delle miscele (CLP -    classification, labelling and packa-
ging   ); esame delle relazioni ispettive del Ministero della 
difesa e del Ministero dell’economia e delle finanze, non-
ché dei giudizi di responsabilità amministrativo-contabile 
relativi a reparti e uffici del Segretariato generale della 
difesa e della Direzione nazionale degli armamenti, alle 
Direzioni generali di cui all’art. 113 del TUOM e alle Di-
rezioni della Direzione nazionale degli armamenti di cui 
all’art. 105  -bis   del TUOM e attuazione delle azioni con-
seguenti di propria competenza.   

  Art. 19.

      III Reparto - Contenzioso e affari legali    

     1. Il III Reparto è retto da un dirigente civile del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è 
conferito ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. 
Il Direttore di Reparto si avvale di un Vice direttore, di-
rigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa che lo sostituisce in caso di assenza 
o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di vacanza 
della carica. 

 2. Il III Reparto coordina il contenzioso dell’area 
tecnico-amministrativa e tecnico-industriale e cura, sul-
la base di relazioni di carattere tecnico predisposte dalle 

strutture interessate, l’attività consultiva, il contenzioso, 
le transazioni, ivi compresi gli accordi bonari e le proce-
dure arbitrali, i giudizi di responsabilità amministrativa e 
contabile, il recupero di danni erariali e ogni altra attivi-
tà demandata in materia, afferenti alle competenze delle 
strutture di cui agli articoli 106 e 113 del TUOM, con 
esclusione di quelle relative al personale; liquida i dan-
ni alle proprietà private; tratta l’infortunistica ordinaria 
e quella relativa ad attività regolate da accordi o conven-
zioni internazionali; fornisce il supporto giuridico-legale 
al Segretario generale della difesa e al Vice segretario ge-
nerale della difesa, nonché al Direttore nazionale degli 
armamenti per l’esercizio delle funzioni a lui attestate ai 
sensi dell’art. 103, comma 1, lettera   q)    . È articolato in 
Uffici le cui denominazioni, titolarità e compiti sono di 
seguito indicati:  

   a)   1° Ufficio - Contenzioso e affari legali in materia 
di armamenti terrestri, navali, aeronautici e aereonaviga-
bilità, di informatica, telematica e tecnologie avanzate, 
incidentistica terrestre, navale e aeronautica, retto da un 
dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti 
del Ministero della difesa, svolge compiti di coordina-
mento del contenzioso delle articolazioni della Direzio-
ne nazionale degli armamenti di cui all’art. 105  -bis   del 
TUOM nelle seguenti materie: armamenti terrestri, ar-
mamenti navali, armamenti aeronautici, aereonavigabi-
lità, informatica, telematica, tecnologie avanzate; cura il 
contenzioso in materia di incidentistica terrestre, navale e 
aeronautica; nell’ambito della generale attività di coordi-
namento traccia indirizzi anche ai fini deflattivi; 

   b)   2° Ufficio - Contenzioso e affari legali in materia 
di lavori e materiali di commissariato e di servizi gene-
rali, di infortunistica ordinaria e di infortunistica NATO, 
retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei 
dirigenti del Ministero della difesa, svolge compiti di co-
ordinamento del contenzioso dei Reparti e delle Direzioni 
generali del Segretariato generale della difesa di cui agli 
articoli 106 e 113 e del TUOM nelle materie lavori, mate-
riali di commissariato e di servizi generali, con esclusione 
di quelle relative al personale; svolge le attività connesse 
agli infortuni occorsi in servizio al personale delle Forze 
armate, con l’esclusione dei casi di cui all’art. 162, com-
ma 1, lettera   b)   del COM; cura gli atti e le attività con-
cernenti l’infortunistica relativa ad attività regolate dalla 
NATO ovvero da altri accordi o convenzioni internazio-
nali; nell’ambito della generale attività di coordinamento 
traccia indirizzi anche ai fini deflattivi. 

 3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale il monitoraggio del contenzioso e la cura della 
fase giurisdizionale dei procedimenti volti al recupero dei 
danni cagionati all’Amministrazione difesa e delle spese 
di giustizia.   

  Art. 20.

      Disposizioni comuni e particolari    

     1. Il Segretario generale della difesa e il Vice segretario 
generale della difesa si avvalgono di proprie segreterie 
particolari. 
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 2. Il Vice segretario generale della difesa fornisce sup-
porto al Segretario generale della difesa nelle attività di 
competenza, con particolare riferimento a quanto dispo-
sto dagli articoli 44  -bis  , comma 2 e 44  -ter  , comma 1, let-
tera   a)   del COM. 

 3. Ai Direttori di Reparto e ai Capi ufficio generale è 
demandato, negli ambiti di rispettiva competenza, il com-
pito di supportare il Segretario generale della difesa e il 
Vice segretario generale della difesa, ai sensi dell’art. 106, 
comma 2 del TUOM, assicurando il reciproco coordina-
mento per quanto riguarda gli aspetti di comune interesse. 

 4. I Direttori delle Direzioni generali assicurano in ogni 
caso il flusso documentale in favore del Vice segretario 
generale della difesa per lo svolgimento delle funzioni di 
cui all’articolo 44  -bis  , comma 2 del COM. 

 5. Le articolazioni dipendenti dai Direttori di Reparto 
del Segretariato generale della difesa assicurano il flus-
so documentale in favore dei rispettivi Vice direttori di 
Reparto. 

  6. Il Vice segretario generale della difesa si avvale dei 
dipendenti Reparti I, II e III del Segretariato generale del-
la difesa, nonché:  

   a)   dell’Ufficio - Supporto tecnico e metodologico 
in materia di trattamento dei dati personali, retto da un 
dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti 
del Ministero della difesa al quale è attribuito il ruolo di 
   Manager    della protezione dei dati personali in ambito Di-
castero, ad esclusione dell’Arma dei Carabinieri, secondo 
quanto previsto e disciplinato dal decreto del Ministro 
della difesa 4 settembre 2024; 

   b)   dell’Ufficio - Formazione specialistica e didatti-
ca, retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: elabora, in funzione delle esigenze didattico-for-
mative del Segretariato generale della difesa, della Dire-
zione nazionale degli armamenti e dello Stato maggiore 
della difesa, in attuazione dell’articolo 6, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 e tenuto conto 
dei criteri recati dagli articoli 8 e seguenti del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, d’inte-
sa con tutte le aree del Dicastero, il piano di formazione 
del personale, definendone gli obiettivi annuali e plurien-
nali, anche per il conseguimento della completa alfabetiz-
zazione digitale, dello sviluppo delle conoscenze tecniche 
e manageriali nonché dell’accrescimento culturale, cor-
relati alle differenziate esigenze d’impiego e alla relativa 
progressione di carriera; elabora i corsi specifici, d’intesa 
con la Direzione generale per il personale civile (PERSO-
CIV) e il I Reparto del Segretariato generale della difesa, 
sulla base di esigenze formative sopravvenute, derivanti 
da innovazioni normative/tecnologiche, al fine di fornire 
le necessarie conoscenze, anche di livello specialistico, al 
personale dell’Amministrazione difesa; raccoglie, d’inte-
sa con la Direzione nazionale degli armamenti e lo Stato 
maggiore della difesa, e comunica alla Scuola nazionale 
dell’amministrazione (SNA) le necessità didattico-for-
mative nelle discipline specialistiche di interesse del per-
sonale civile e militare del Dicastero, su specifica delega 
della stessa SNA, ovvero attraverso accordi e protocolli 
di intesa dedicati; delinea il quadro generale delle esigen-
ze formative in materia di tutela della salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro, di concerto con gli Stati maggiori, la 
Direzione nazionale degli armamenti e il Segretariato ge-
nerale della difesa; cura la relativa attività didattica; cura 
i rapporti con le organizzazioni sindacali per le materie di 
competenza; gestisce i documenti classificati e il proto-
collo informatico; supporta il I Reparto del Segretariato 
generale della difesa nel monitoraggio della spesa quadri-
mestrale di ogni esercizio finanziario, fornendo analitica 
indicazione degli impegni assunti; elabora relazioni an-
nuali sulle attività didattico-formative svolte e sui risultati 
conseguiti; assicura la cooperazione con la SNA in mate-
ria di formazione antinfortunistica a favore dei dipenden-
ti di altre pubbliche amministrazioni; fornisce supporto 
organizzativo, anche logistico, a PERSOCIV per l’imple-
mentazione delle procedure concorsuali. 

 7. Nell’ambito delle articolazioni del Segretariato gene-
rale della difesa sono attribuiti a specifici servizi di livello 
non dirigenziale i compiti relativi al coordinamento delle 
attività connesse alla tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro del Segretariato generale della dife-
sa, nel rispetto della normativa vigente e fermo restando 
quanto stabilito dagli articoli 246 e 249 del TUOM.   

  Art. 21.
      Dotazioni organiche

del Segretariato generale della difesa    

     1. Le dotazioni organiche complessive della dirigenza 
assegnate al Segretariato generale della difesa sono ripor-
tate nella tabella 6 allegata al presente decreto.   

  TITOLO  III 
  DIREZIONI GENERALI

  Capo  I 
  PREMESSA

  Art. 22.
      Finalità    

     1. Il presente titolo disciplina gli uffici di livello diri-
genziale non generale operanti nell’ambito delle Direzio-
ni generali del Ministero della difesa di cui agli articoli 
113 e seguenti del TUOM, individuandone, in particolare, 
le denominazioni, le titolarità e i compiti.   

  Capo  II 
  DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE

  Art. 23.
      Direttore generale e Vice direttore generale    

     1. La Direzione generale per il personale militare 
(PERSOMIL) è diretta, di norma, da un ufficiale genera-
le di corpo d’armata o grado corrispondente delle Forze 
armate. 
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 2. Il Direttore generale si avvale di tre Vice direttori 
generali, due dei quali ufficiali di grado non inferiore a 
generale di brigata o gradi corrispondenti delle Forze ar-
mate, appartenenti a Forza armata diversa da quella del 
Direttore generale, e uno dirigente civile, scelto tra i di-
rigenti di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Mini-
stero della difesa. 

 3. Il più anziano dei Vice direttori generali militari o, 
in sua assenza, l’altro Vice direttore generale militare, 
ovvero, nel caso di assenza di entrambi, il Vice direttore 
generale civile, sostituisce il Direttore generale in caso di 
assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di 
vacanza della carica. 

 4. I Vice direttori generali, svolgono diretta azione di 
indirizzo e coordinamento sulle attività amministrati-
ve delle articolazioni da essi dipendenti, secondo la ri-
partizione di cui alle tabelle ordinative della Direzione 
generale.   

  Art. 24.
      Struttura ordinativa e competenze    

      1. La Direzione generale è articolata in strutture le cui 
denominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   Ufficio del direttore generale, retto da un ufficiale 
con il grado di colonnello o grado corrispondente delle 
Forze armate, svolge i seguenti compiti: attività relative 
al coordinamento e alla trattazione di pratiche concernenti 
il personale in servizio presso la Direzione generale e alla 
gestione dello stesso, con il concorso degli uffici interes-
sati; gestione e custodia dei documenti classificati; rice-
zione, smistamento e inoltro della corrispondenza, gestio-
ne del protocollo informatico e del flusso documentale; 
servizi generali a supporto delle unità organizzative della 
Direzione generale; gestione delle risorse assegnate per 
il funzionamento della Direzione generale e svolgimen-
to delle connesse incombenze amministrative; coordina-
mento e controllo delle attività relative all’assunzione in 
carico e distribuzione dei materiali, per il funzionamen-
to della Direzione generale; attività connesse ai rapporti 
con le organizzazioni sindacali; attività certificativa; ag-
giornamento ed elaborazione di dati statistici e situazioni 
relative al personale e al funzionamento interno; attività 
relative al sistema di valutazione della    performance    indi-
viduale del personale civile dipendente dalla Direzione 
generale; attività inerenti alla programmazione strategica 
e al controllo interno di gestione; attività di valutazione 
dei costi della Direzione generale connessa alla rilevazio-
ne economica analitica; relazioni con il pubblico; rilascio 
di documenti di riconoscimento per i familiari del per-
sonale militare degli organi centrali del Ministero della 
difesa; gestione del    software    necessario allo svolgimento 
delle attività istituzionali della Direzione generale e del 
materiale informatico, compreso il materiale di consumo, 
assegnato alla Direzione generale; attività di referente 
unico della Direzione generale verso gli organi tecnici 
del Dicastero per la verifica del rispetto delle direttive 
relative alla sicurezza informatica e alla tenuta del ma-
teriale    hardware   ; predisposizione delle direttive attuative 
interne; assistenza volta a garantire il corretto funziona-

mento dell’infrastruttura e dell’   hardware    in dotazione; 
supporto tecnico volto a consentire l’espletamento delle 
attività lavorative in modalità agile; coordinazione delle 
attività di sviluppo dei    software    gestionali e delle ban-
che dati, nonché delle attività finalizzate alla loro verifi-
ca; supporto tecnico per le attività di dematerializzazione 
presso la Direzione generale; attuazione del complesso 
delle attività di studio, programmazione e di impulso 
connesse alla digitalizzazione della Direzione generale; 
definizione dei requisiti funzionali preliminari per l’au-
tomazione dei procedimenti amministrativi nel rispetto e 
in attuazione della normativa di riferimento; definizione 
dei requisiti funzionali preliminari per la connessione co-
operativa dei sistemi informatici della Direzione generale 
con i sistemi informatici della Difesa; definizione delle 
procedure di dematerializzazione e delle modalità per la 
certificazione degli atti digitalizzati; attività connesse con 
il miglioramento e la revisione della struttura ordinativa 
della Direzione generale da sottoporre all’approvazione 
del Segretario generale della difesa; trattazione di que-
stioni di particolare rilievo nelle materie di competenza 
della Direzione generale; predisposizione di circolari e 
direttive interne concernenti materie di interesse genera-
le; coordinamento delle attività riguardanti la formazio-
ne; rilevazione annuale del fabbisogno formativo e del 
conseguente progetto destinato al personale in servizio 
presso la Direzione generale; attività connesse con la te-
nuta dei corsi presso la Direzione generale e la relativa 
certificazione; attività relative alla comunicazione interna 
e istituzionale di competenza, sulla base delle direttive 
stabilite dal Direttore generale, nel rispetto della dipen-
denza funzionale dall’Ufficio comunicazione Difesa del 
Dicastero, sancita dall’art. 15, comma 3  -bis  , del TUOM; 

   b)   Ufficio - Reclutamento e disciplina, retto da un 
ufficiale con il grado di colonnello o grado corrisponden-
te delle Forze armate, svolge i seguenti compiti: fornisce 
il supporto alla trattazione delle pratiche e degli affari ge-
nerali e alla gestione del personale dell’area funzionale 
posta alle dipendenze del Vice direttore generale di rife-
rimento; formulazione di pareri e orientamenti in tema di 
reclutamento e disciplina; attività di studio, di indirizzo 
e predisposizione di direttive e circolari sulle tematiche 
del reclutamento e della disciplina; trattazione delle ma-
terie delegate dal Direttore generale; adozione di atti e 
provvedimenti, anche a rilevanza esterna, nelle materie di 
competenza; predispone l’istruttoria e cura il contenzioso 
di competenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, ammi-
nistrativa e contabile; 

   c)   Ufficio - Stato giuridico e documentazione, retto 
da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei di-
rigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti com-
piti: fornisce il supporto alla trattazione delle pratiche e 
degli affari generali e alla gestione del personale dell’area 
funzionale posta alle dipendenze del Vice direttore gene-
rale di riferimento; formulazione di pareri e orientamenti 
in tema di stato giuridico e documentazione caratteristica; 
attività di studio, di indirizzo e predisposizione di diretti-
ve e circolari sulle tematiche dello stato giuridico e docu-
mentazione caratteristica; adozione di atti e provvedimen-
ti, anche a rilevanza esterna, nelle materie di competenza 
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o delegate dal Direttore generale; predispone l’istruttoria 
e cura il contenzioso di competenza avanti alle giurisdi-
zioni ordinaria, amministrativa e contabile; 

   d)   Ufficio - Trattamento economico e affari finanzia-
ri, retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: fornisce il supporto alla trattazione delle prati-
che e degli affari generali e alla gestione del personale 
dell’area funzionale posta alle dipendenze del Vice di-
rettore generale di riferimento; formulazione di pareri e 
orientamenti in tema di trattamento economico e affari 
finanziari; attività di studio, di indirizzo e predisposizio-
ne di direttive e circolari sulle tematiche del trattamento 
economico e affari finanziari; adozione di atti e provve-
dimenti, anche a rilevanza esterna, nelle materie di com-
petenza; predispone l’istruttoria e cura il contenzioso di 
competenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, ammini-
strativa e contabile; 

   e)   1ª Divisione - Reclutamento ufficiali e sottufficia-
li, retta da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: cura l’intero complesso procedimentale, anche 
avvalendosi delle competenti articolazioni di Forza arma-
ta, delle attività connesse con il reclutamento degli uffi-
ciali e dei sottufficiali delle Forze armate e dell’Arma dei 
Carabinieri; predispone l’istruttoria e cura il contenzioso 
di competenza avanti alle giurisdizioni ordinarie, ammi-
nistrativa e contabile; 

   f)   2ª Divisione - Disciplina, retta da un ufficiale con 
il grado di colonnello o grado corrispondente delle Forze 
armate, svolge i seguenti compiti: attività connesse con i 
procedimenti penali e disciplinari a carico del personale 
militare; attività connesse con la costituzione di parte ci-
vile nei procedimenti penali a carico del personale mili-
tare per fatto in danno dell’Amministrazione difesa; rila-
scio di autorizzazioni, secondo le vigenti disposizioni, per 
lo svolgimento di attività extraprofessionali; predispone 
l’istruttoria e cura il contenzioso di competenza avanti 
alle giurisdizioni ordinaria, amministrativa e contabile; 

   g)   3ª Divisione - Stato giuridico e avanzamento uf-
ficiali, retta da un ufficiale con il grado di colonnello o 
grado corrispondente delle Forze armate, svolge i seguen-
ti compiti: cura l’intero complesso procedimentale delle 
attività connesse con lo stato giuridico e l’avanzamento 
degli ufficiali delle Forze armate; predispone l’istruttoria 
e cura il contenzioso di competenza avanti alle giurisdi-
zioni ordinaria, amministrativa e contabile; 

   h)   4ª Divisione - Stato giuridico e avanzamento sot-
tufficiali, retta da un dirigente civile di seconda fascia del 
ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i se-
guenti compiti: cura l’intero complesso procedimentale 
delle attività connesse con lo stato giuridico e l’avanza-
mento dei sottufficiali delle Forze armate, nonché degli 
ispettori e dei sovrintendenti dell’Arma dei Carabinieri; 
predispone l’istruttoria e cura il contenzioso di compe-
tenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, amministrativa 
e contabile; 

   i)   5ª Divisione - Stato giuridico e avanzamento gra-
duati e militari di truppa, retta da un dirigente civile di 
seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della 
difesa, svolge i seguenti compiti: cura l’intero complesso 

procedimentale delle attività connesse con lo stato giuri-
dico e l’avanzamento di graduati e militari di truppa in 
servizio delle Forze armate, limitatamente, con riferi-
mento all’Arma dei Carabinieri, alle sole attività proce-
dimentali connesse alla dispensa per scarso rendimento; 
predispone l’istruttoria e cura il contenzioso di compe-
tenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, amministrativa 
e contabile; 

   j)   6ª Divisione − Documentazione Esercito e Arma 
dei Carabinieri, retta da un dirigente civile di seconda 
fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, 
relativamente alla documentazione Esercito svolge i se-
guenti compiti: attività connesse con il controllo e la cu-
stodia della documentazione caratteristica degli ufficiali 
e con il solo controllo di quella relativa ai sottufficiali, 
graduati e militari di truppa; attività di controllo e custo-
dia della documentazione matricolare nonché dei libretti 
di volo, di lancio e altra consimile documentazione degli 
ufficiali, nonché il solo controllo di quella relativa ai sot-
tufficiali, graduati e militari di truppa; istruttoria e cura 
del contenzioso di competenza avanti alle giurisdizioni 
ordinaria, amministrativa e contabile; trattazione delle 
materie delegate dal Direttore generale. Relativamente 
alla documentazione Arma dei Carabinieri svolge attività 
connesse con il controllo e la custodia della documenta-
zione caratteristica degli ufficiali; attività di controllo e 
custodia della documentazione matricolare e dei libretti 
di volo, di lancio e altra consimile documentazione degli 
ufficiali, nonché il solo controllo di quella relativa ai sot-
tufficiali, agli appuntati e ai carabinieri; istruttoria e cura 
del contenzioso di competenza avanti alle giurisdizioni 
ordinaria, amministrativa e contabile; 

   k)   7ª Divisione − Documentazione Marina, retta da 
un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigen-
ti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: 
attività connesse con il controllo e la custodia della docu-
mentazione caratteristica e il controllo, l’aggiornamento 
e la custodia della documentazione matricolare, nonché 
dei libretti caratteristici, di volo, di lancio e altra consimi-
le documentazione del personale militare della Marina; 
predispone l’istruttoria e cura il contenzioso di compe-
tenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, amministrativa 
e contabile; 

   l)   8ª Divisione − Documentazione Aeronautica, retta 
da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei diri-
genti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: 
attività connesse con il controllo e la custodia della docu-
mentazione caratteristica degli ufficiali e con il solo con-
trollo di quella relativa ai sottufficiali, graduati e militari 
di truppa; attività di controllo, aggiornamento e custodia 
della documentazione matricolare, nonché dei libretti di 
volo, di lancio e altra consimile documentazione del per-
sonale militare dell’Aeronautica; predispone l’istruttoria 
e cura il contenzioso di competenza avanti alle giurisdi-
zioni ordinaria, amministrativa e contabile; 

   m)   9ª Divisione - Trattamento economico degli uf-
ficiali, retta da un dirigente civile di seconda fascia del 
ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i se-
guenti compiti: attività connesse con il trattamento eco-
nomico spettante agli ufficiali, anche avvalendosi delle 
competenti articolazioni di Forza armata e interforze; 
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predisposizione di circolari e direttive in materia di tratta-
mento economico; predisposizione dell’istruttoria e cura 
del contenzioso di competenza avanti alle giurisdizioni 
ordinaria, amministrativa e contabile; 

   n)   10ª Divisione - Trattamento economico sottuffi-
ciali, graduati e militari di truppa, retta da un dirigente ci-
vile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero 
della difesa, svolge i seguenti compiti: attività connes-
se con il trattamento economico spettante a sottufficia-
li, graduati e militari di truppa, anche avvalendosi delle 
competenti articolazioni di Forza armata e interforze; 
predisposizione di circolari e direttive in materia di tratta-
mento economico; predisposizione dell’istruttoria e cura 
del contenzioso di competenza avanti alle giurisdizioni 
ordinaria, amministrativa e contabile. 

 2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dirette dipendenze del Direttore gene-
rale, i seguenti compiti: attività di consulenza giuridico-
legale al Direttore generale; attività volte a imprimere 
unitarietà di indirizzo alle funzioni legali e di contenzioso 
assegnate alle unità organizzative della Direzione genera-
le; azione d’impulso e collaborazione rispetto alle inizia-
tive legislative e regolamentari di interesse; elaborazione 
di elementi di risposta agli atti di sindacato ispettivo par-
lamentare; predisposizione a favore degli Uffici di diretta 
collaborazione del Dicastero, dello Stato maggiore della 
difesa, della Direzione nazionale degli armamenti e del 
Segretariato generale della difesa, degli elementi di rispo-
sta alle richieste formulate dalle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari, relativamente agli 
aspetti di competenza della Direzione generale; attività di 
coordinamento giuridico-amministrativo e di consulenza 
legale su tematiche di rilievo generale; attività di ricerca 
e studio sulla produzione normativa, giurisprudenziale e 
dottrinaria di interesse del personale militare; attività con-
nesse con l’istruttoria delle vertenze relative a presunti 
atti e comportamenti vessatori o di    mobbing    in danno del 
personale militare; procedimenti penali a carico di terzi, 
con eventuale costituzione di parte civile, per fatti in dan-
no dell’Amministrazione difesa, fatto salvo quanto pre-
visto per le competenze attribuite alla Direzione generale 
per il personale civile; attività istruttoria e cura del con-
tenzioso residuale, con esclusione di quello in materia di 
risarcimento danni derivanti da fatti diversi dal    mobbing    
o da azioni vessatorie in danno del personale militare; at-
tività di competenza della Direzione generale per l’attua-
zione delle politiche per le pari opportunità. 

  3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, nell’ambito della Direzione generale, secondo 
la ripartizione disposta dalle discendenti tabelle ordinati-
ve, i seguenti compiti:  

   a)   attività inerenti alle ricompense, ai brevetti e alle 
certificazioni professionali, alle onorificenze e alle di-
stinzioni onorifiche, nazionali ed estere, per tutto il per-
sonale militare; istruttoria relativa al conferimento delle 
onorificenze partigiane; attività connesse con gli ordini 
cavallereschi; attività istruttoria e cura del contenzioso di 
competenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, ammini-
strativa e contabile; 

   b)   attività assistenziali, culturali e ricreative a favore 
del personale militare in servizio e in congedo e delle re-
lative famiglie; attività istruttoria e cura del contenzioso 
di competenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, ammi-
nistrativa e contabile; 

   c)   attività connesse con la riscossione dei crediti 
liquidati dalla Corte dei conti con sentenze o ordinanze 
esecutive a carico del personale militare e civile della 
Amministrazione difesa responsabile di danno erariale; 
applicazione delle ritenute sulle somme dovute dai re-
sponsabili in base al rapporto di lavoro, di impiego o di 
servizio; rateizzazione del pagamento; iscrizione a ruo-
lo, nei casi previsti, dei crediti dello Stato; iscrizione di 
ipoteca sui beni del debitore; gestione dei rapporti con il 
procuratore regionale della Corte dei conti; rimborso del-
le spese legali sostenute dai soggetti sottoposti al giudi-
zio della Corte dei conti, in caso di definitivo prosciogli-
mento; attività, per quanto di competenza della Direzione 
generale, relative ai giudizi di responsabilità contabile e 
amministrativa a carico del personale militare, nonché 
di quello civile coinvolto nello stesso fatto ove di nume-
ro inferiore; attività istruttoria e cura del contenzioso di 
competenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, ammini-
strativa e contabile; 

   d)   programmazione e gestione finanziaria dei ca-
pitoli di bilancio della Direzione generale e di quelli 
indicati dal Segretariato generale della difesa; controllo 
dell’andamento della spesa relativa ai capitoli di bilan-
cio della Direzione generale; raccolta ed elaborazione di 
dati statistici di pertinenza; acquisizione di beni e servi-
zi per la Direzione generale e per le esigenze connesse 
allo svolgimento delle attività di competenza; recupero 
in favore del Ministero della giustizia delle spese di giu-
dizio prenotate a debito del Ministero della difesa nel-
le vertenze giudiziarie di competenza; esecuzione delle 
sentenze ed emissione dei provvedimenti di liquidazione; 
liquidazione per risarcimento danni e per spese per liti 
e arbitrati imputabili a capitoli di propria competenza; 
attività riguardanti pignoramenti e fermi amministrativi; 
ripetizione di emolumenti corrisposti dall’Amministra-
zione difesa al personale militare assente dal servizio, per 
cause dipendenti da qualunque tipologia di incidente di 
natura privata imputabile a terzi, ovvero per lesioni scatu-
renti da condotte penalmente sanzionate causate da terzi, 
a seguito della fase istruttoria svolta dagli enti/coman-
di/reparti di Forza armata, secondo le modalità stabilite 
dalla Direzione generale; recupero dei danni occorsi ai 
mezzi militari, a causa di fatto doloso o colposo di terzi 
non riconducibile a circolazione stradale, a seguito della 
fase istruttoria svolta dagli enti/comandi/reparti di For-
za armata, secondo le modalità stabilite dalla Direzione 
generale; predispone l’istruttoria e cura il contenzioso di 
competenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, ammini-
strativa e contabile; 

   e)   attività connesse con lo stato giuridico e l’avanza-
mento del personale delle Forze armate in congedo; 

   f)   attività di ricerca, studio e coordinamento norma-
tivo in tema di trattamento economico; elaborazione degli 
elementi di risposta a quesiti e contributi per riscontro ad 
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interrogazioni parlamentari inerenti al trattamento econo-
mico; predisposizione di circolari e direttive inerenti al 
trattamento economico; 

   g)   cura l’intero complesso procedimentale, anche 
avvalendosi delle competenti articolazioni di Forza arma-
ta, delle attività connesse con il reclutamento dei graduati 
e militari di truppa delle Forze armate, con l’esclusione 
dell’Arma dei Carabinieri.   

  Capo  III 
  DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE CIVILE

  Art. 25.
      Direttore generale e Vice direttore generale    

     1. La Direzione generale per il personale civile (PER-
SOCIV) è diretta da un dirigente civile del ruolo dei di-
rigenti del Ministero della difesa, il cui incarico è confe-
rito ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 2. Il Direttore generale si avvale di due Vice direttori 
generali, dei quali uno civile scelto fra i dirigenti di se-
conda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della 
difesa, e l’altro militare, scelto fra gli ufficiali di grado 
non inferiore a generale di brigata o grado corrispondente 
delle Forze armate. 

 3. Il Vice direttore civile o, in sua assenza quello mili-
tare, sostituisce il Direttore generale in caso di assenza o 
impedimento e ne assolve le funzioni in caso di vacanza 
della carica. 

 4. I Vice direttori generali, svolgono diretta azione di 
indirizzo e coordinamento sulle attività amministrati-
ve delle articolazioni da essi dipendenti, secondo la ri-
partizione di cui alle tabelle ordinative della Direzione 
generale.   

  Art. 26.
      Struttura ordinativa e competenze    

      1. La direzione generale è articolata in strutture le cui 
denominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   1° Ufficio - Programmazione e gestione fabbi-
sogni, retto da un dirigente civile di seconda fascia del 
ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i se-
guenti compiti: presidio e coordinamento del processo di 
rilevazione dei fabbisogni di personale civile, curando la 
predisposizione del documento di programmazione del 
fabbisogno di personale e della connessa dotazione orga-
nica; tenuta e aggiornamento delle tabelle organiche del 
personale civile del Ministero della difesa; determinazio-
ne dei contingenti in base all’inquadramento e monito-
raggio dotazione organica; definizione e aggiornamento 
delle famiglie professionali (in supporto dell’Ufficio stato 
giuridico e normativa); elaborazione e definizione di mo-
delli innovativi di gestione e sviluppo, anche attraverso 
l’implementazione di banche dati e l’ausilio di strumenti 
innovativi in materia di rilevazione ed analisi delle com-
petenze e dei comportamenti, anche a fini di valorizzazio-

ne del personale; studio e analisi delle attività necessarie 
al fine della definizione dei percorsi di professionalità e 
di carriera; partecipazione nella definizione dei criteri per 
la valutazione del personale; immatricolazione nuovi as-
sunti e impianto del documento matricolare del personale 
civile; gestione banca dati del personale civile anche ai 
fini della elaborazione e del rilascio del documento ma-
tricolare; gestione procedure di funzionamento generale 
della banca dati SiPeC (Sistema informatizzato del Perso-
nale Civile); analisi delle esigenze informatiche e stesura 
della documentazione di progetto; predisposizione, anali-
si amministrativa per procedure informatiche di gestione 
delle materie di competenza, collaudo e implementazione 
delle stesse; gestione dei sistemi informatici e informati-
vi e dei collegamenti telematici in uso; custodia fascicoli 
personali del personale civile; aggiornamento ed elabora-
zione dei dati statistici e situazione relativa al personale e 
al funzionamento interno della Direzione generale; attivi-
tà certificativa; raccolta dei dati da fornire per definizione 
del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione); 
raccolta ed elaborazione dei dati statistici relativi al per-
sonale civile della Difesa; 

   b)   2° Ufficio - Concorsi e assunzioni, retto da un 
dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti 
del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: ge-
stione delle procedure concorsuali per il personale civile 
dell’Amministrazione della difesa; assunzione dei vin-
citori e predisposizione/stipula dei contratti individuali 
di lavoro; riammissioni in servizio e ricostituzione del 
rapporto di lavoro; gestione dell’immissione in servizio 
del personale reclutato con procedura di mobilità; rap-
porti con soggetti istituzionali in materia (Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Centro servizi, assistenza, studi e 
formazione per l’ammodernamento delle pubbliche am-
ministrazioni - Formez PA, Commissione per l’attuazione 
del Progetto di riqualificazione delle pubbliche ammini-
strazioni - RIPAM); concorsi pubblici per dirigenti, ma-
gistrati, professori delle accademie militari, dell’istituto 
idrografico della Marina militare, del Centro alti studi 
per la Difesa e delle scuole militari, e relative assunzio-
ni; interpelli per il conferimento di incarichi dirigenziali 
e attività di impiego dei dirigenti; gestione del ruolo dei 
dirigenti della Difesa; transito nelle aree funzionali del 
personale civile del Ministero della difesa del personale 
militare giudicato non idoneo al servizio militare; recluta-
mento delle categorie protette; progressioni economiche 
verticali e orizzontali; progressioni di carriera; istruttoria 
del contenzioso di competenza; 

   c)   3° Ufficio - Impiego e mobilità, retto da un diri-
gente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: attività 
connesse all’impiego del personale civile della Difesa; 
elaborazione di criteri e direttive per la mobilità interna 
ed esterna del personale dirigenziale e non dirigenziale; 
procedure di mobilità interna ed esterna; gestione dell’im-
missione in servizio del personale reclutato con procedu-
ra di mobilità; procedure di mobilità speciale; comandi 
e collocamenti fuori ruolo; attività relative all’impiego 
del personale civile a seguito di riordino e ristrutturazio-
ne degli enti; attività connesse con l’impiego all’estero 
di personale civile dell’Amministrazione difesa; attività 
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connesse con l’esercizio del diritto di voto da parte del 
personale civile temporaneamente impiegato all’estero; 
istruttoria del contenzioso di competenza; 

   d)   4° Ufficio - Stato giuridico e normativa, retto da 
un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigen-
ti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: 
analisi delle problematiche connesse agli aspetti norma-
tivi, contrattuali e regolamentari del rapporto di lavoro, 
predisposizione di circolari applicative e/o interpretati-
ve e risposta a quesiti; istituzione, modifica e soppres-
sione dei profili professionali e connesse problematiche 
relative all’impiego; definizione e aggiornamento delle 
famiglie professionali (in coordinamento con l’Ufficio 
programmazione e gestione fabbisogni); inquadramenti 
di stato; riconversione professionale e mutamenti di man-
sioni per inidoneità psico-fisica; problematiche relative 
alla gestione dei contratti individuali di lavoro anche a 
tempo determinato; convenzioni con il personale sanita-
rio civile per conto di enti e organismi del Ministero della 
difesa, emissione dei relativi ordini di accreditamento e 
attività di coordinamento connesse con la mobilità; ferie, 
permessi retribuiti e non, assenze per malattia, congedi e 
aspettative a vario titolo, orario di lavoro    part-time   ; mo-
dalità organizzative della prestazione di lavoro; istruttoria 
del contenzioso di competenza; supporto agli organi com-
petenti per la predisposizione di disegni di legge ovvero 
di schemi di regolamento nelle materie di interesse della 
Direzione generale, anche in coordinamento con gli altri 
uffici competenti; istruttoria per il riscontro agli atti di 
sindacato ispettivo parlamentare nelle materie di compe-
tenza; rapporti con soggetti istituzionali nelle materie di 
competenza; 

   e)   5° Ufficio - Deontologia e procedimenti disci-
plinari, retto da un dirigente civile di seconda fascia del 
ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i 
seguenti compiti: procedimenti disciplinari, esercizio 
del potere disciplinare e attività connesse; deontologia 
e responsabilità anche dirigenziale; contributi di compe-
tenza per l’aggiornamento del Codice di comportamento 
dei dipendenti del Ministero della difesa; adempimenti 
in materia di anagrafe delle prestazioni e i correlati ob-
blighi di pubblicazione ai sensi della normativa vigente; 
regime delle incompatibilità e delle connesse responsabi-
lità, ivi compresa quella erariale; sanzione degli incarichi 
previsti dalla vigente normativa (Capi servizio ammini-
strativo, cassieri, consegnatari e direttore di magazzino) 
e conferimento incarichi aggiuntivi; iscrizione negli albi 
professionali; rapporti con gli organi di polizia e gli uffici 
giudiziari; rapporti con soggetti istituzionali nelle materie 
di competenza; istruttoria del contenzioso di competenza; 

   f)   6° Ufficio - Relazioni sindacali, retto da un diri-
gente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: tenu-
ta dei rapporti con le organizzazioni sindacali (OOSS) e 
con le rappresentanze sindacali unitarie (RSU); supporto 
alla delegazione trattante in materia di relazioni sindaca-
li e contrattazione collettiva integrativa, parte normativa 
e parte economica in coordinamento con l’Ufficio trat-
tamento economico del personale civile; analisi e studio 
delle problematiche sindacali; coordinamento, consulen-
za giuridica e supporto alle articolazioni dell’Ammini-

strazione difesa; definizione delle proposte contrattuali 
e/o piattaforme di confronto, in coordinamento con gli 
uffici competenti per singola materia; contrattazione de-
centrata di sede; distacchi, permessi e aspettative sinda-
cali; determinazione e monitoraggio del monte-ore dei 
permessi sindacali e gestione della relativa banca dati; 
gestione scioperi e relativa banca dati; mappatura degli 
enti sede di RSU; misurazione della rappresentatività 
sindacale ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; rapporti con l’Agenzia per la rap-
presentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 
(ARAN) e con altri soggetti istituzionali nelle materie di 
competenza; istruttoria del contenzioso di competenza; 
pari opportunità, inclusione, valorizzazione del persona-
le; supporto alla redazione del Bilancio di genere; attività 
di supporto al Comitato unico di garanzia - Difesa (CUG 
- Difesa) e ai Consiglieri di fiducia; 

   g)   7° Ufficio - Affari finanziari, contabilità e bilan-
cio, retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: attività connesse con la pianificazione delle ri-
sorse finanziarie; rapporti con gli organi programmato-
ri; previsioni di spesa; contabilità economica analitica; 
controllo interno di gestione; rapporti con i gestori dei 
sistemi informativi applicati nell’Amministrazione di-
fesa; assegnazione di fondi e ordini di accreditamento; 
assegnazione di risorse finanziarie connesse a obiettivi 
assegnati ai dirigenti dal Direttore generale; compensi 
per incarichi speciali; decreti di riparto delle competenze 
accessorie da corrispondere al personale civile della Di-
fesa, con esclusione di quello impiegato nell’ambito della 
funzione sicurezza del territorio presso le articolazioni 
dell’Arma dei Carabinieri; attività relativa all’individua-
zione delle somme da accantonare per i passaggi di fascia 
economica all’interno delle aree funzionali; risposte alle 
indagini conoscitive della Corte dei conti e ai rilievi degli 
organi di controllo; recupero in favore del Ministero del-
la giustizia delle spese di giudizio prenotate a debito del 
Ministero della difesa nelle vertenze giudiziarie di com-
petenza; rapporti con soggetti istituzionali nelle materie 
di competenza; istruttoria del contenzioso di competenza; 

   h)   8° Ufficio - Trattamento economico del persona-
le civile compreso il personale    ex    militare transitato nei 
ruoli civili, i magistrati militari, i professori universita-
ri, retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: gestione del trattamento economico di tutto il 
personale civile dell’Amministrazione difesa attraverso 
ricostruzioni giuridico-economiche di carriera per la suc-
cessiva liquidazione tramite l’ufficio competente al paga-
mento; determinazioni stipendiali per il personale    ex    mi-
litare transitato nei ruoli civili; determinazioni stipendiali 
per i magistrati militari e per i professori universitari; 
predisposizione delle proposte di accordo collettivo parte 
economica a supporto dell’Ufficio relazioni sindacali e 
della connessa relazione illustrativa; quantificazioni del 
fabbisogno per turni, reperibilità e particolari posizioni di 
lavoro nonché per le posizioni organizzative al fine della 
predisposizione dell’ipotesi di Contratto collettivo inte-
grativo; applicazione del Contratto collettivo integrativo, 
risoluzione delle problematiche connesse al trattamento 
accessorio; quantificazione del fondo competenze ac-



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1069-5-2025

cessorie del personale dirigente e predisposizione delle 
connesse relazioni illustrativa e tecnico finanziaria con 
conseguente elaborazione della proposta di accordo per 
la contrattazione integrativa parte economica a supporto 
dell’Ufficio relazioni sindacali; in attuazione del Contrat-
to collettivo nazionale integrativo (CCNI), comunicazio-
ne degli importi da liquidare all’Ufficio competente tra-
mite il sistema informativo NOIPA; rapporti con soggetti 
istituzionali nelle materie di competenza; istruttoria del 
contenzioso di competenza; 

   i)   9° Ufficio - Liquidazione del trattamento econo-
mico del personale civile degli enti centrali e punto ordi-
nante di spesa (POS) del trattamento economico acces-
sorio dell’Amministrazione difesa, retto da un dirigente 
civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Mini-
stero della difesa, svolge i seguenti compiti: attività con-
nesse al ruolo di POS sul sistema informativo NOIPA; 
gestione delle partite stipendiali del personale civile degli 
Enti dell’area centrale e liquidazione delle competenze 
accessorie sia per quello centrale che per il personale 
periferico nei limiti e per le quote previste per ciascun 
Centro di responsabilità amministrativa dall’Ufficio affa-
ri finanziari, contabilità e bilancio; gestione delle utenze 
di accreditamento sul sistema informativo NOIPA tramite 
apposito rappresentante qualificato; quantificazione del 
fabbisogno e approvvigionamento buoni pasto per il per-
sonale civile dell’area centrale; liquidazione delle somme 
spettanti per rivalutazione e interessi moratori al persona-
le dell’area centrale; liquidazione spese di giudizio; ge-
stione dei recuperi e rimborsi per il personale in comando 
presso o da altre amministrazioni o enti che non utilizza-
no il sistema informativo NOIPA; attività riguardanti pi-
gnoramenti e fermi amministrativi; rapporti con soggetti 
istituzionali nelle materie di competenza; istruttoria del 
contenzioso di competenza; 

   j)   10° Ufficio - Tutela previdenziale, retto da un di-
rigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: cessa-
zione del rapporto di lavoro per limiti di età del perso-
nale; risoluzione del rapporto di lavoro per infermità o 
dimissioni del personale; predisposizione del prospetto 
di liquidazione e di riliquidazione del trattamento di fine 
rapporto (TFR) ed inserimento dati su specifico sistema 
informativo dell’INPS ai fini della buona uscita (TFS) 
per il personale in servizio presso gli enti centrali; costi-
tuzione della posizione assicurativa; inserimento dati su 
specifico sistema informativo dell’INPS ai fini di riscatti, 
computi e ricongiunzioni, nonché di supervalutazioni ai 
fini pensionistici e di buona uscita per il personale; at-
tività residuali connesse con il trattamento di pensione 
normale per tutto il personale in servizio presso organi 
centrali cessato dal servizio fino al 30 settembre 2005; 
attività residuali connesse alla trattazione delle pratiche 
di pensioni normali dei dirigenti, commissari di leva, 
magistrati militari, professori delle accademie militari e 
di istituti di istruzione delle Forze armate a livello uni-
versitario o    post   -universitario, nonché dei sottosegretari 
di Stato cessati dal servizio fino al 30 settembre 2005; 
attività residuali connesse al trattamento di pensione pri-
vilegiata per tutto il personale cessato prima del 1° otto-
bre 2005; attività connesse all’inserimento nello specifico 
sistema informativo dell’INPS dei dati necessari alla de-

terminazione del trattamento pensionistico e alla eventua-
le riliquidazione dello stesso, per il personale cessato a 
decorrere dal 1° ottobre 2005; gestione della normativa 
riguardante le maggiorazioni pensionistiche previste da-
gli articoli 19 e 25 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092; rapporti con soggetti 
istituzionali nelle materie di competenza; istruttoria del 
contenzioso di competenza innanzi alla Corte dei conti, 
con relativa rappresentanza in giudizio; 

   k)   11° Ufficio - Tutela assistenziale e benessere del 
personale, retto da un dirigente civile di seconda fascia 
del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge 
i seguenti compiti: attività assistenziali, culturali e ricre-
ative a favore del personale civile in servizio e in con-
gedo e delle relative famiglie; benessere organizzativo 
e individuale del personale; attività connesse alla tratta-
zione delle pratiche di provvidenze a favore dei cittadini 
deceduti o rimasti invalidi a causa di ordigni bellici in 
tempo di pace ed elargizioni a favore di cittadini vitti-
me di incidenti occorsi durante attività operative e ad-
destrative delle Forze armate ai sensi degli articoli 1905 
e 1906 del COM; applicazione della normativa sugli in-
fortuni sul lavoro; gestione degli adempimenti di compe-
tenza della Direzione relativi alle denunce per infortuni 
ivi compresa la gestione delle anagrafiche per l’accesso 
ai servizi telematici INAIL; rimborso all’INAIL delle 
erogazioni assicurative al personale civile; attività resi-
duali concernenti il rilascio del    curriculum    lavorativo ai 
lavoratori esposti all’amianto ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269; attività residua-
li connesse all’attribuzione degli speciali benefici per le 
vittime del dovere ed equiparati; attività residuali connes-
se al riconoscimento di equo indennizzo; coordinamen-
to dell’istruttoria per il conferimento delle onorificenze 
al personale civile della Difesa; adempimenti connessi 
alla celebrazione della «Giornata del personale civile 
dell’Amministrazione della difesa»; rapporti con soggetti 
istituzionali nelle materie di competenza; istruttoria del 
contenzioso di competenza innanzi alla Corte dei conti e 
relativa rappresentanza in giudizio; 

   l)   12° Ufficio - Formazione e comunicazione inte-
grata, retto da un dirigente civile di seconda fascia del 
ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i 
seguenti compiti: analisi e rilevazione dei fabbisogni 
formativi del personale civile neo-assunto; referente per 
le discendenti azioni esecutive con la Scuola nazionale 
dell’amministrazione (SNA) e le scuole di formazione 
del Ministero della difesa; convenzioni con enti esterni e 
relative liquidazioni; attività di collaborazione e rapporti 
con università e istituti scolastici; rimborso delle quote di 
iscrizione all’università connesse alla contrattazione inte-
grativa; attività per l’accoglienza dei neo-assunti; relazio-
ni con il pubblico; comunicazione interna; definizione e 
sviluppo dei contenuti da diffondere tramite la rete    intra-
net   ,    internet    e mezzi di comunicazione    social   , in suppor-
to agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro della 
difesa e agli Uffici generali del Direttore nazionale degli 
armamenti e del Segretario generale della difesa; predi-
sposizione delle relazioni sull’attività della Direzione ge-
nerale con il contributo degli uffici interessati; rapporti 
con soggetti istituzionali nelle materie di competenza; 
istruttoria del contenzioso di competenza; attività relative 
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alla comunicazione interna e istituzionale di competenza, 
sulla base delle direttive stabilite dal Direttore generale, 
nel rispetto della dipendenza funzionale dall’Ufficio co-
municazione Difesa del Dicastero, sancita dall’art. 15, 
comma 3  -bis  , del TUOM; 

   m)   13° Ufficio - Contenzioso del lavoro e affari lega-
li, retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: attività giudiziali e stragiudiziali concernenti le 
controversie relative al rapporto di lavoro del personale 
civile appartenente ai ruoli dell’Amministrazione difesa, 
devolute alla giurisdizione del giudice ordinario in fun-
zione di giudice del lavoro, nonché quelle inerenti alle 
controversie instaurate da personale medico convenzio-
nato con l’Amministrazione difesa; attività nei giudizi in-
staurati innanzi al giudice amministrativo nelle materie di 
competenza della Direzione generale, in coordinamento 
con i singoli uffici competenti per l’istruttoria; rimborso 
delle spese legali sostenute dal personale civile dipenden-
te nei procedimenti penali ai sensi dell’articolo 18 della 
legge 23 maggio 1997, n. 135; costituzione di parte civile 
nei procedimenti penali a carico del personale civile di-
pendente per fatti in danno all’Amministrazione difesa o 
nei procedimenti penali a carico di terzi nell’ambito dei 
quali l’Amministrazione difesa risulti parte offesa; rap-
porti con soggetti istituzionali nelle materie di compe-
tenza; coordinamento e consulenza giuridica nella tratta-
zione di questioni che rientrano nella competenza di più 
uffici ovvero su specifici argomenti. 

 2. Sono attribuiti a specifico servizio di livello non 
dirigenziale, posto alle dipendenze del Vice direttore ge-
nerale civile, i seguenti compiti: gestione del rapporto di 
lavoro del personale della Direzione generale, in servizio 
e comandato presso altra amministrazione; gestione del-
le risorse assegnate per il funzionamento della Direzione 
generale e svolgimento delle connesse incombenze am-
ministrative; studi per il miglioramento dell’organizza-
zione del lavoro, direttive e ordini di servizio del Diret-
tore generale; sistemi di valutazione della    performance    
organizzativa e individuale del personale dirigente e non 
dirigente della Direzione generale; rapporti, per quanto 
di competenza, con l’Organismo indipendente di valu-
tazione (OIV); gestione e custodia dei documenti clas-
sificati; gestione del protocollo informatico e del flusso 
documentale; servizi di economato e generali; rilascio 
dei documenti di riconoscimento per il personale civile 
in quiescenza degli organi centrali del Ministero della 
difesa.   

  Capo  IV 
  DIREZIONE GENERALE DELLA PREVIDENZA MILITARE 

E DELLA LEVA

  Art. 27.

      Direttore generale e Vice direttore generale    

     1. La Direzione generale della previdenza militare e 
della leva (PREVIMIL) è diretta da un dirigente civile 
del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, il cui 

incarico è conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni. 

 2. Il Direttore generale si avvale di due Vice direttori 
generali, uno civile, scelto tra i dirigenti di seconda fascia 
del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa e uno mi-
litare, di grado non inferiore a generale di brigata o gradi 
corrispondenti delle Forze armate. 

 3. Il Vice direttore generale civile o, in sua assenza 
quello militare, sostituisce il Direttore generale in caso di 
assenza o impedimento e ne assolve le funzioni in caso di 
vacanza della carica. 

 4. I Vice direttori generali svolgono diretta azione di 
indirizzo e coordinamento sulle attività amministrative 
delle articolazioni dipendenti, secondo la ripartizione di 
cui alle tabelle ordinative della Direzione generale.   

  Art. 28.
      Struttura ordinativa e competenze    

      1. La Direzione generale è articolata in strutture le cui 
denominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   1° Ufficio - Contenzioso, retto da un dirigente ci-
vile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero 
della difesa, svolge i seguenti compiti: predisposizione 
dell’istruttoria e cura del contenzioso di competenza della 
Direzione generale; costituzione diretta in giudizio della 
Direzione generale ed eventuale presenza in udienza avan-
ti alle giurisdizioni ordinaria, amministrativa e contabile, 
fornendo all’organo di difesa erariale memorie difensive 
e relazioni sui fatti di causa, nonché la relativa documen-
tazione; analisi delle sentenze sfavorevoli pervenute, al 
fine della valutazione dell’opportunità dell’impugnazio-
ne; gestione del calendario delle udienze per ricorsi nelle 
materie di competenza della Direzione generale; 

   b)   2° Ufficio - Causa di servizio ed equo indennizzo 
del personale in servizio e in congedo dell’Esercito e del 
personale del servizio di assistenza spirituale, retto da un 
dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: attività 
connesse con il riconoscimento della dipendenza delle 
infermità da causa di servizio e concessione e liquidazio-
ne, con relativa emissione degli ordinativi di pagamen-
to, dell’equo indennizzo per il personale dell’Esercito, in 
servizio e in congedo, nonché per il personale del servizio 
di assistenza spirituale; verifica della corretta gestione del 
procedimento medico-legale decentrato, chiedendo, ove 
necessario, l’intervento delle competenti Commissioni 
mediche; cura dei rapporti con il Comitato di verifica per 
le cause di servizio; predisposizione degli atti inerenti 
all’istruttoria relativa al contenzioso di competenza avan-
ti alle giurisdizioni ordinaria, amministrativa e contabile, 
compresa la redazione delle relazioni tecniche sui fatti di 
causa; esecuzione delle sentenze sfavorevoli e predispo-
sizione degli atti relativi all’eventuale recupero dovuto a 
sentenze impugnate, eseguite in via provvisoria; 

   c)   3° Ufficio - Causa di servizio ed equo indennizzo 
del personale in servizio e in congedo della Marina mili-
tare e dell’Aeronautica militare, retto da un dirigente ci-
vile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero 
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della difesa, svolge i seguenti compiti: attività connesse 
con il riconoscimento della dipendenza delle infermità da 
causa di servizio e concessione e liquidazione, con relati-
va emissione degli ordinativi di pagamento, dell’equo in-
dennizzo per il personale della Marina militare (compre-
so il Corpo delle capitanerie di porto) e dell’Aeronautica 
militare, in servizio ed in congedo; verifica della corret-
ta gestione del procedimento medico-legale decentrato, 
chiedendo, ove necessario, l’intervento delle competenti 
Commissioni mediche; cura dei rapporti con il Comitato 
di verifica per le cause di servizio; predisposizione de-
gli atti inerenti all’istruttoria relativa al contenzioso di 
competenza avanti alle giurisdizioni ordinaria, ammini-
strativa e contabile, compresa la redazione delle relazioni 
tecniche sui fatti di causa; esecuzione delle sentenze sfa-
vorevoli e predisposizione degli atti relativi al recupero di 
quanto corrisposto in esecuzione di sentenze eseguite in 
via provvisoria ed impugnate; 

   d)   4° Ufficio - Speciali benefici assistenziali, retto da 
un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigen-
ti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: 
riconoscimento, liquidazione e pagamento di indennizzi, 
elargizioni ed interventi a favore del personale militare e 
dei relativi superstiti, di competenza del Ministero della 
difesa, vittime del servizio, del terrorismo, del dovere ed 
equiparati nonché dei rispettivi oneri accessori in via au-
tomatica o su sentenza; pagamenti e rimborsi delle spese 
di degenza, di cura di militari all’estero, per ricoveri del 
personale, per concessione di protesi al personale militare 
affetto da ferite, lesioni e infermità dipendenti da causa 
di servizio, per recupero funzionale e sociale dei soggetti 
colpiti da minorazioni per causa di servizio, di viaggio, 
per parenti dei militari in pericolo di vita o deceduti; 

   e)    5° Ufficio - Leva e corpi ausiliari, bilancio e in-
formatica, retto da un dirigente civile di seconda fascia 
del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i 
seguenti compiti in materia di:  

 1) leva e corpi ausiliari: trattazione di pratiche e di 
attività connesse con la sospensione del servizio obbliga-
torio di leva; problematiche relative alla gestione delle li-
ste di leva e all’eventuale riattivazione della leva; attività 
relative al reclutamento, lo stato giuridico, l’avanzamen-
to, l’impiego, la disciplina del personale del servizio di 
assistenza spirituale, del personale militare dell’Associa-
zione dei cavalieri italiani del sovrano militare ordine di 
Malta e del personale del Corpo militare volontario della 
Croce rossa italiana; documentazione matricolare, limita-
tamente al personale del servizio di assistenza spirituale; 

 2) bilancio: amministrazione dei capitoli di bi-
lancio e delle risorse finanziarie attribuite alla Direzio-
ne generale; cura delle attività connesse al trattamento 
economico del personale militare dell’Associazione dei 
cavalieri italiani del sovrano militare ordine di Malta; 
rapporti con il Centro di responsabilità amministrativa; 
formazione del bilancio finanziario di previsione; liqui-
dazioni e monitoraggio delle spese, variazioni compen-
sative; attività inerenti alla contabilità economica anali-
tica; formulazione del    budget    economico e misurazione 
dei costi a consuntivo; raccolta ed elaborazione di dati 
statistici di pertinenza; recupero in favore del Ministero 
della giustizia delle spese di giudizio prenotate a debi-

to del Ministero della difesa nelle vertenze giudiziarie 
di competenza; emissione dei provvedimenti di liquida-
zione relativi all’esecuzione delle sentenze, di recupero 
delle spese e di pagamento degli oneri accessori in via 
automatica o su sentenza; liquidazione per risarcimento 
danni derivanti da procedimenti di competenza delle arti-
colazioni della Direzione generale; liquidazione per spese 
per liti e arbitrati imputabili a capitoli di competenza del-
la Direzione generale, attività riguardanti pignoramenti e 
fermi amministrativi; 

 3) informatica: attività di referente per la Direzio-
ne generale per l’implementazione e lo sviluppo dei siste-
mi informatici e degli applicativi gestionali nei confronti 
dello Stato maggiore della difesa; implementazione a li-
vello operativo delle istruzioni ricevute da quest’ultimo 
in materia di manutenzione e realizzazione delle regole 
di sicurezza di    networking    e delle banche dati asservite 
ai compiti istituzionali della Direzione generale; attività 
di assistenza tecnica di primo livello alle apparecchiatu-
re informatiche; raccolta ed elaborazione di dati statisti-
ci; supporto informatico per le esigenze di reportistica e 
dati di sintesi necessari alle articolazioni della Direzione 
generale; 

   f)   6° Ufficio - Affari giuridici, retto da un dirigente 
civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Mini-
stero della difesa, svolge i seguenti compiti: coordina-
mento giuridico; esame della normativa e delle proposte 
di legge; predisposizione dell’istruttoria per il riscontro 
degli atti di sindacato ispettivo parlamentare, ovvero di 
quesiti di carattere generale per le materie di competenza 
della Direzione generale; rapporti con le amministrazioni 
cointeressate; predisposizione di circolari applicative e 
richieste di pareri agli organi consultivi; coordinamento 
e consulenza giuridica nella trattazione di questioni che 
rientrano nella competenza di più reparti e su specifici ar-
gomenti; studi per il miglioramento dell’organizzazione 
del lavoro; studio della normativa e ricerche per l’intro-
duzione di principi e tecniche di innovazione organizzati-
va; raccolta dei pareri degli organi consultivi e dei rilievi 
degli organi di controllo; supporto al contenzioso; studio 
della giurisprudenza relativa alle questioni devolute alla 
Direzione generale; supporto agli uffici della Direzione 
generale nella redazione di atti e di relazioni per la costi-
tuzione in giudizio nonchè per le risposte da fornire alle 
superiori autorità; raccolta delle decisioni giurisdizionali 
e dei pareri degli organi consultivi; 

   g)   7° Ufficio - Pensioni ufficiali dell’Esercito, del-
la Marina militare, dell’Aeronautica militare, dell’Arma 
dei Carabinieri e sottufficiali dell’Esercito, retto da un 
dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigen-
ti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: 
attività connesse con il trattamento di pensione ordina-
ria e privilegiata degli ufficiali della Marina militare, 
dell’Aeronautica militare, dell’Esercito e dell’Arma dei 
Carabinieri, dei sottufficiali dell’Esercito e del persona-
le del servizio di assistenza spirituale, rispettivamente in 
servizio, all’atto del congedo, presso comandi o enti cen-
trali, ovvero presso il Comando generale dell’Arma dei 
Carabinieri e amministrati dal Reparto autonomo; attivi-
tà connesse al trattamento di pensione privilegiata degli 
ufficiali dell’Esercito e dell’Arma dei Carabinieri e dei 
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sottufficiali dell’Esercito in servizio, all’atto del conge-
do, presso enti comandi periferici; attività connesse con il 
riconoscimento a favore del predetto personale di periodi 
assicurativi; attività connesse con la pensione straordina-
ria ai decorati dell’Ordine militare d’Italia; 

   h)   8° Ufficio - Pensioni sottufficiali della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare, retto da un dirigente 
civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del Mini-
stero della, svolge i seguenti compiti: attività connesse 
con il trattamento di pensione ordinaria e privilegiata dei 
sottufficiali della Marina militare e dell’Aeronautica mi-
litare; attività connesse con il riconoscimento a favore del 
predetto personale di periodi assicurativi; attività connes-
se con la pensione straordinaria ai decorati dell’Ordine 
militare d’Italia; 

   i)   9° Ufficio - Pensioni ispettori, sovrintendenti, ap-
puntati e carabinieri, graduati e militari di truppa, retto da 
un dirigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigen-
ti del Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: 
attività connesse con il trattamento pensionistico ordina-
rio e privilegiato degli ispettori, dei sovrintendenti, degli 
appuntati e dei Carabinieri dell’Arma dei Carabinieri in 
servizio, all’atto del congedo, presso il Reparto autonomo 
del Comando generale dell’Arma dei Carabinieri; dei gra-
duati e dei militari di truppa dell’Esercito, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare, nonché degli allievi 
carabinieri; attività connesse con il trattamento pensioni-
stico privilegiato degli ispettori, dei sovrintendenti, degli 
appuntati e dei carabinieri dell’Arma dei Carabinieri in 
servizio, all’atto del congedo, presso comandi o enti peri-
ferici; attività connesse con il riconoscimento a favore del 
citato personale di periodi assicurativi; attività connesse 
con la pensione straordinaria ai decorati dell’Ordine mi-
litare d’Italia. 

  2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale, posti alle dirette dipendenze del Direttore gene-
rale, i seguenti compiti:  

   a)   trattazione di pratiche relative al personale in ser-
vizio presso la Direzione generale; relazioni sull’attivi-
tà della Direzione generale con il concorso degli uffici e 
reparti interessati; ricezione, smistamento e inoltro del-
la corrispondenza, gestione del protocollo informatico e 
del flusso documentale, nonché gestione degli archivi e 
custodia della documentazione di competenza della Di-
rezione generale; servizi di economato e generali; ge-
stione delle risorse assegnate per il funzionamento della 
Direzione generale e svolgimento delle connesse incom-
benze amministrative; attività attinenti ai rapporti con le 
organizzazioni sindacali di competenza del Vice direttore 
generale civile; attività certificativa; aggiornamento ed 
elaborazione di dati statistici e situazioni relative al per-
sonale e al funzionamento interno; coordinamento delle 
attività riguardanti la formazione del personale; attività 
connesse alla valutazione del personale civile in servizio 
presso la Direzione generale; attività relative al controllo 
interno di gestione; attività di relazione con il pubblico; 

   b)   attività di psicologia applicata all’orientamento 
professionale e per la formazione dei periti selettori; 

   c)   attività relative alla comunicazione interna e isti-
tuzionale di competenza, sulla base delle direttive stabi-
lite dal Direttore generale, nel rispetto della dipendenza 
funzionale dall’Ufficio comunicazione Difesa del Dica-
stero, sancita dall’art. 15, comma 3  -bis  , del TUOM. 

 3. Gli organi periferici dell’area tecnico-operativa con 
competenze, anche residuali, in materia di leva hanno, 
per tali aspetti, dipendenza funzionale dalla Direzione 
generale.   

  Capo  V 
  DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI

  Art. 29.
      Direttore generale e Vice direttore generale    

     1. La Direzione generale dei lavori (GENIODIFE) è di-
retta, di norma, da un ufficiale generale di corpo d’arma-
ta o grado corrispondente delle Forze armate, dell’Arma 
del Genio o del Corpo degli Ingegneri dell’Esercito o del 
Corpo del genio della Marina militare - specialità «infra-
strutture» - o del Corpo del genio aeronautico dell’Ae-
ronautica militare, laureato in ingegneria civile o laurea 
equipollente. 

 2. Il Direttore generale si avvale di due Vice direttori 
generali, dei quali uno civile scelto fra i dirigenti di se-
conda fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero della 
difesa, e l’altro militare, scelto fra gli ufficiali di grado 
non inferiore a generale di brigata o grado corrispondente 
delle Forze armate dell’Arma del genio o del Corpo degli 
ingegneri dell’Esercito o del Corpo del genio della Mari-
na militare - specialità «infrastrutture» - o del Corpo del 
genio aeronautico dell’Aeronautica militare in possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa primaria e regola-
mentare in materia di appalti della Difesa. 

 3. Il Vice direttore civile o, in sua assenza quello mi-
litare, sostituisce il Direttore generale in caso di assenza, 
impedimento o vacanza della carica. 

 4. I Vice direttori generali svolgono diretta azione di 
indirizzo e coordinamento sulle attività amministrative 
delle articolazioni dipendenti, secondo la ripartizione di 
cui alle tabelle ordinative della Direzione generale. 

 5. La Direzione generale: cura la progettazione, la re-
alizzazione e la manutenzione delle costruzioni edili di 
ogni tipo, ordinarie e speciali; cura la formazione, quando 
effettuata presso gli organi dipendenti, di personale tecni-
co e specializzato militare e civile per le unità operative e 
per gli organi addestrativi, logistici e territoriali; fino alla 
definizione degli specifici percorsi formativi, provvede al 
riconoscimento dell’adeguata capacità tecnico-professio-
nale e dell’idonea esperienza nel settore delle infrastrut-
ture militari ai fini della acquisizione della qualificazione 
di «ufficiale del genio»; svolge attività di gestione con-
trattuale dei progetti di ricerca per il settore di competen-
za, in ambito nazionale, incluso il Piano Nazionale della 
Ricerca Militare (PNRM), e internazionale, in linea con 
le direttive emanate dall’Ufficio studi strategici e innova-
zione tecnologica del Dicastero, di cui all’art. 15, com-
ma 3  -ter   del TUOM; cura il contenzioso di competenza, 
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le transazioni, i giudizi di responsabilità amministrativa e 
contabile, il recupero di danni erariali e ogni altra attività 
demandata nelle materie di competenza.   

  Art. 30.
      Struttura ordinativa e competenze    

      1. La Direzione generale è articolata in strutture le cui 
denominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   Ufficio affari generali e finanziari, retto da un di-
rigente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: attività 
inerenti alla programmazione e gestione finanziaria ed 
esecutiva della Direzione generale e dell’Ufficio autono-
mo lavori genio militare (UFAULAV) riguardante i capi-
toli di istituto e controllo delle relative gestioni; attività 
inerenti alla contabilità economica analitica e al controllo 
interno di gestione; attività inerenti alla programmazione 
di cassa, raccolta dati e comunicazioni in riscontro alle 
richieste degli organi programmatori col concorso dei 
reparti ovvero delle divisioni interessati; raccolta, ela-
borazione e aggiornamento di dati statistici di interesse 
della Direzione generale; monitoraggio dei programmi di 
competenza della Direzione generale e inserimento dei 
dati di propria pertinenza nei vari sistemi informatici in 
accordo con la normativa vigente; predisposizione di dati 
e relazioni di riscontro e osservazioni da parte dell’Au-
torità nazionale anticorruzione (ANAC); consulenza agli 
enti funzionalmente dipendenti; attività connesse con le 
ispezioni tecnico-amministrative; elaborazione, in col-
laborazione con le divisioni, delle relazioni periodiche; 
predisposizione, in coordinamento con il II Reparto del 
Segretariato generale della difes,a di dati e relazioni di 
riscontro alle indagini svolte dalla Corte dei conti e dagli 
altri organismi di controllo in materia di lavori pubblici; 
coordinamento dell’attività di individuazione degli obiet-
tivi della Direzione generale e conseguente monitoraggio 
periodico dei risultati ai fini del controllo strategico da 
parte dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance    (OIV); raccolta delle decisioni giurisdizio-
nali, dei pareri degli organi consultivi e dei rilievi degli 
organi di controllo; predisposizione dell’istruttoria per 
il riscontro degli atti di sindacato ispettivo parlamenta-
re; consulenza ai reparti della Direzione generale e ai re-
sponsabili del procedimento su problematiche di ordine 
giuridico e amministrativo afferenti all’esecuzione dei 
contratti; attività connesse all’esame e alla definizione in 
via amministrativa delle riserve e delle istanze di disap-
plicazione delle penali; adempimenti relativi alle vertenze 
sia in sede arbitrale, sia in sede giudiziaria, in dipenden-
za dell’attività contrattuale in materia di appalti; relativi 
procedimenti penali, con eventuale costituzione di parte 
civile, per fatto in danno dell’Amministrazione difesa e 
recupero del danno erariale; atti transattivi e accordi bo-
nari; dichiarazione di terzo nelle procedure esecutive; re-
cupero in favore del Ministero della giustizia delle spese 
di giudizio prenotate a debito dal Ministero della difesa 
nelle vertenze giudiziarie di competenza; liquidazioni e 
pagamenti discendenti dalle vertenze, dagli atti transattivi 
e dagli accordi bonari; liquidazione per risarcimento dan-
ni e per spese per liti ed arbitrati imputabili a capitoli di 

propria competenza; procedure afferenti a pignoramenti 
e fermi amministrativi; cura il contenzioso di competen-
za, le transazioni, i giudizi di responsabilità amministra-
tiva e contabile, il recupero di danni erariali e ogni altra 
attività demandata nelle materie di competenza ai sensi 
dell’art. 116  -bis  , comma 1, lettera   d)   del TUOM; 

   b)   1ª Divisione - Progetti e lavori, retta da un uffi-
ciale con il grado di colonnello o grado corrispondente 
delle Forze armate dell’Arma del genio o del Corpo degli 
ingegneri dell’Esercito o del Corpo del genio della Mari-
na militare - specialità «infrastrutture» - o del Corpo del 
genio aeronautico dell’Aeronautica militare in possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa primaria e regola-
mentare in materia di appalti della Difesa e con adegua-
ta esperienza in campo internazionale, svolge i seguenti 
compiti: attività connesse al coordinamento con lo Stato 
maggiore della difesa e con gli Stati maggiori di Forza 
armata per gli interventi infrastrutturali riguardanti la re-
alizzazione dei lavori correlati ad accordi internazionali e 
bilaterali; rapporti con la NATO per lo sviluppo dei pro-
grammi finanziati dalla NATO stessa, a partire dalla fase 
di redazione degli estimativi (tipo B e   C)   per le richieste 
dei fondi, fino alla fase di accettazione tecnico-finale dei 
lavori realizzati (JFAI); attività di progettazione, esame 
e proposta di approvazione dei progetti di competenza 
sviluppati attraverso gli organi del genio con indicazione 
delle idonee procedure di affidamento (interventi infra-
strutturali connessi con accordi internazionali, interventi 
infrastrutturali da effettuare a favore dei contingenti na-
zionali che operano fuori area, realizzazione di infrastrut-
ture e impianti permanenti e temporanei sul territorio na-
zionale, a finanziamento plurinazionale); coordinamento 
e vigilanza sulle attività esecutive per la realizzazione di 
tutte le opere infrastrutturali, compresi gli impianti spe-
ciali, nel quadro di accordi internazionali, nonché quelle 
realizzate al di fuori del territorio nazionale, promuoven-
do e attuando tutte le azioni necessarie fino al compimen-
to delle stesse; diffusione dei dati statistici; espletamento 
delle funzioni della Sezione italiana nella Commissione 
mista costruzioni Italia-Stati Uniti d’America, secondo 
quanto previsto negli specifici accordi bilaterali; raccol-
ta, elaborazione e comunicazione dati sulle attività di 
competenza; 

   c)   2ª Divisione - Progetti e Lavori Esercito, retta da 
un ufficiale con il grado di colonnello dell’Arma del genio 
o del Corpo degli ingegneri dell’Esercito in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa primaria e regolamen-
tare in materia di appalti della Difesa, svolge i seguenti 
compiti: attività connesse al coordinamento con lo Stato 
maggiore dell’Esercito, lo Stato maggiore della difesa, la 
Direzione nazionale degli armamenti e il Segretariato ge-
nerale della difesa per la parte di rispettiva competenza 
per tutti gli interventi infrastrutturali di interesse nazio-
nale riguardanti la realizzazione e la manutenzione delle 
costruzioni ordinarie e speciali e degli impianti; verifica 
della fattibilità dei programmi di ammodernamento e rin-
novamento infrastrutturale e sviluppo, indirizzo e monito-
raggio della relativa attuazione; attività di progettazione, 
esame e proposta di approvazione dei progetti di compe-
tenza sviluppati attraverso gli organi del genio, con indi-
cazione delle idonee procedure di affidamento in ordine 
all’evolversi della programmazione, per la realizzazione 
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di infrastrutture e impianti permanenti e temporanei sul 
territorio nazionale a finanziamento nazionale; redazione 
del piano generale dei lavori; coordinamento e vigilanza 
sulle attività esecutive connesse alla realizzazione di tut-
te le opere infrastrutturali, compresi gli impianti speciali 
che si realizzano sul territorio nazionale mediante appo-
sita attività di coordinamento, promuovendo e attuando 
tutte le azioni necessarie fino al compimento delle stesse; 
diffusione dei dati statistici; pratiche relative alla bonifica 
da ordigni esplosivi residuati bellici riferite alla gestione 
del personale brevettato, alla autorizzazione ad eseguire 
le stesse da parte di privati, ai pareri di competenza sulla 
normativa in materia; supporto al Vice direttore genera-
le tecnico nelle funzioni di «Comandante del genio per 
UFAULAV» per tutte le attività relative alla approvazione 
dei progetti e alla conduzione dei lavori di mantenimento 
e ammodernamento effettuati dal dipendente UFAULAV 
per il Ministero della difesa; raccolta, elaborazione e co-
municazione dati sulle attività di competenza; 

   d)   3ª Divisione - Progetti e lavori Marina, retta da un 
ufficiale con il grado di capitano di vascello del Corpo del 
genio della Marina militare - specialità «infrastrutture»- 
in possesso dei requisiti previsti dalla normativa primaria 
e regolamentare in materia di appalti della Difesa, svolge 
i seguenti compiti: attività connesse al coordinamento con 
lo Stato maggiore della Marina, lo Stato maggiore della 
Difesa, la Direzione nazionale degli armamenti e il Segre-
tariato generale della difesa per la parte di rispettiva com-
petenza per tutti gli interventi infrastrutturali di interesse 
nazionale riguardanti la realizzazione e la manutenzione 
delle costruzioni ordinarie e speciali e degli impianti; ve-
rifica della fattibilità dei programmi di ammodernamen-
to e rinnovamento infrastrutturale e sviluppo, indirizzo e 
monitoraggio della relativa attuazione; attività di proget-
tazione, esame e proposta di approvazione dei progetti 
di competenza sviluppati attraverso gli organi del genio, 
con indicazione delle idonee procedure di affidamento in 
ordine all’evolversi della programmazione, per la realiz-
zazione di infrastrutture e impianti permanenti e tempo-
ranei sul territorio nazionale, a finanziamento nazionale; 
redazione del piano generale dei lavori; coordinamento e 
vigilanza sulle attività esecutive connesse alla realizza-
zione di tutte le opere infrastrutturali, compresi gli im-
pianti speciali che si realizzano sul territorio nazionale, 
promuovendo e attuando tutte le azioni necessarie fino 
al compimento delle stesse; diffusione dei dati statistici; 
attività connesse al governo tecnico e ambientale delle 
opere a mare; raccolta, elaborazione e comunicazione 
dati sulle attività di competenza; 

   e)   4ª Divisione - Progetti e lavori Aeronautica, retta 
da un ufficiale con il grado di colonnello del Corpo del 
genio dell’Aeronautica militare, in possesso dei requi-
siti previsti dalla normativa primaria e regolamentare in 
materia di appalti della Difesa, svolge i seguenti compiti: 
attività connesse al coordinamento con lo Stato maggiore 
dell’Aeronautica, lo Stato maggiore della difesa, la Dire-
zione nazionale degli armamenti e il Segretariato generale 
della difesa per la parte di rispettiva competenza per tutti 
gli interventi infrastrutturali di interesse nazionale riguar-
danti la realizzazione e la manutenzione delle costruzioni 
ordinarie e speciali e degli impianti; verifica della fattibi-
lità dei programmi di ammodernamento e rinnovamento 

infrastrutturale e sviluppo, indirizzo e monitoraggio della 
relativa attuazione; attività di progettazione, esame e pro-
posta di approvazione dei progetti di competenza svilup-
pati attraverso gli organi del genio, con indicazione delle 
idonee procedure di affidamento in ordine all’evolversi 
della programmazione, per la realizzazione di infrastrut-
ture e impianti permanenti e temporanei sul territorio 
nazionale a finanziamento nazionale; redazione del pia-
no generale dei lavori; coordinamento e vigilanza sulle 
attività esecutive connesse alla realizzazione di tutte le 
opere infrastrutturali, compresi gli impianti speciali e gli 
impianti voli notte che si realizzano sul territorio naziona-
le, promuovendo e attuando tutte le azioni necessarie fino 
al compimento delle stesse; diffusione dei dati statistici; 
attività connesse alla gestione tecnico- amministrativa dei 
reparti genio campale; raccolta, elaborazione e comunica-
zione dati sulle attività di competenza; 

   f)   5ª Divisione - Appalti e contratti, retta da un diri-
gente civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, svolge i seguenti compiti: gestio-
ne del procedimento di affidamento delle opere mediante 
procedure aperte, ristrette, negoziate o gare informali e del 
procedimento di affidamento dei servizi di progettazione 
per importi sopra soglia comunitaria; deliberazioni a con-
trattare, predisposizione di schemi contrattuali, redazione 
di bandi e lettere di invito, espletamento delle procedure 
concorsuali e attività istruttoria relativa alla fase di affida-
mento; pagamento del contributo e comunicazioni obbli-
gatorie per la fase di affidamento all’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC); adempimenti anche pubblicitari 
conseguenti all’aggiudicazione e propedeutici alla stipula 
dei contratti; stipula dei contratti e degli atti aggiuntivi; 
predisposizione dei decreti approvativi dei contratti e 
autorizzativi in economia; predisposizione delle deter-
minazioni attinenti alla fase di esecuzione contrattuale e 
concernenti al recesso, risoluzione per inadempimento, 
previa istruttoria prodotta dall’articolazione competente, 
e deliberazioni per modificazioni dell’appaltatore, quali 
fusioni, scissioni e cessioni d’azienda; approntamento di 
atti e documenti connessi con la decretazione e la firma 
degli organi superiori; raccolta, elaborazione e comunica-
zione dati sulle attività di competenza; coordinamento per 
l’istruttoria delle istanze di accesso documentale e civico 
alle procedure di gara; 

   g)   6ª Divisione - Bilancio, liquidazioni e pagamen-
ti, retta da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: attività connesse alle liquidazioni dei contratti 
in essere; assunzione degli impegni in regime di spesa 
delegata a favore degli enti periferici, sui capitoli di com-
petenza della Direzione generale, e discendenti accredita-
menti in contabilità ordinaria ai funzionari delegati; liqui-
dazione dei saldi e delle revisioni prezzi; certificazione 
dei crediti; trattazione di istanze di contestazione dei cre-
ditori; azioni connesse alle procedure concorsuali; azioni 
di recupero crediti verso terzi contraenti ed escussioni ga-
ranzie fideiussorie; liquidazione interessi; riconoscimen-
to di debito; liquidazioni delle parcelle ai collaudatori; 
raccolta, elaborazione e comunicazione dati sui capitoli 
di competenza; accreditamenti e rendiconti a funzionari 
delegati per lavori NATO; verifiche dei conti finali e si-
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tuazioni relative a lavori NATO; pagamento incentivi per 
funzioni tecniche al personale militare e civile dell’Am-
ministrazione difesa. 

 2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale posti alle dirette dipendenze del Direttore ge-
nerale i seguenti compiti: trattazione di pratiche relative 
al personale in servizio presso la Direzione generale e 
presso il dipendente UFAULAV; relazioni sull’attività 
di funzionamento interno della Direzione generale con il 
concorso dell’Ufficio affari generali e finanziari e delle 
divisioni interessate; studi per il miglioramento dell’orga-
nizzazione del lavoro; gestione e custodia dei documenti 
classificati; ricezione, smistamento e inoltro della corri-
spondenza, gestione del protocollo informatico e del flus-
so documentale; servizi di economato e generali; gestione 
delle risorse assegnate per il funzionamento della Dire-
zione generale e svolgimento delle connesse incombenze 
amministrative; rapporti con le organizzazioni sindacali; 
attività certificativa; aggiornamento ed elaborazione di 
dati statistici e situazioni relative al personale e al funzio-
namento interno; coordinamento delle attività riguardan-
ti la formazione del personale assegnato alla Direzione 
generale; attività relative al sistema di valutazione della 
   performance    individuale del personale civile dipenden-
te dalla Direzione generale; coordinamento e gestione di 
attività di promozione sociale e benessere del personale; 
gestione dei sistemi informativi e informatici della Dire-
zione generale. 

 3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
generale amministrativo, i seguenti compiti: attività di 
studio per la formulazione di proposte normative e per il 
monitoraggio della normativa di interesse; organizzazio-
ne tecnico-amministrativa della Direzione generale; ema-
nazione direttive e circolari nelle materie di competenza; 
coordinamento e consulenza nella trattazione di questioni 
che rientrano nella competenza di più divisioni; attività di 
relazione con il pubblico. 

  4. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non diri-
genziale posti alle dirette dipendenze del Vice direttore 
generale tecnico, i seguenti compiti:  

   a)   attività connesse al coordinamento con lo Stato 
maggiore della difesa, con gli Stati maggiori di Forza ar-
mata, con la Direzione nazionale degli armamenti e con il 
Segretariato generale della difesa per le fasi di progetta-
zione infrastrutturale permanenti e temporanee e redazio-
ne di    master plan    e standardizzazione delle infrastrutture 
delle Forze armate; studio, verifica e approfondimento di 
soluzioni tecniche innovative da applicare sugli immobili 
in uso all’Amministrazione difesa; elaborazione di speci-
fiche tecniche e capitolati tipo; coordinamento dei capi-
tolati speciali e della normativa tecnica sulle costruzioni 
militari; 

   b)   esecuzione delle verifiche tecniche e delle omolo-
gazioni di impianti ed apparecchiature sottoposti a vigi-
lanza speciale, in uso nell’ambito dell’Amministrazione 
difesa; indirizzo e coordinamento delle attività tecnico-
amministrative di omologazione e verifica di impianti 
fissi o pertinenziali alle infrastrutture in uso all’Ammi-
nistrazione difesa, compresi quelli iperbarici e ipobarici 
installati a terra, di macchine e dispositivi funzionali alle 

infrastrutture, compresi i mezzi di sollevamento mobili; 
esecuzione dell’attività di omologazione e verifica di im-
pianti caratterizzati da una particolare complessità tecni-
ca e/o rilevanza, da regolamentare con apposite circolari 
applicative; attività di controllo sulla gestione delle in-
frastrutture prevista dagli articoli 11 e 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236; 
tiene rapporti con altre amministrazioni pubbliche al fine 
di omogeneizzare le procedure di intervento sul territorio; 
tenuta e aggiornamento di appositi elenchi del personale 
tecnico dell’Amministrazione preposto alle attività di ve-
rifica e di certificazione e supporto all’attività di forma-
zione dello stesso; 

   c)   formazione, tenuta e aggiornamento dell’albo dei 
collaudatori e di elenchi di nominativi per la costituzio-
ne di commissioni tecniche; designazione degli organi di 
collaudo; 

   d)   digitalizzazione BIM (   Building Information Mo-
deling   ), energia ed ingegneria sismica ovvero il comples-
so delle attività dedicate al sistema informativo digitale 
delle costruzioni BIM che cura la modellazione 3D inte-
grata con i dati fisici, prestazionali, funzionali, energetici 
e sismici degli edifici in ambito Amministrazione difesa. 

 5. Le attività relative alla comunicazione interna e isti-
tuzionale di competenza sono svolte sulla base delle di-
rettive stabilite dal Direttore generale nel rispetto della 
dipendenza funzionale dall’Ufficio comunicazione Dife-
sa del Dicastero, ai sensi dell’art. 15, comma 3  -bis  , del 
TUOM. 

 6. Dal Vice direttore generale tecnico dipende l’UFAU-
LAV per il quale egli esplica anche le funzioni di Coman-
dante del genio.   

  Capo  VI 
  DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO E DI SERVIZI 

GENERALI

  Art. 31.
      Direttore generale e Vice direttore generale    

     1. La Direzione generale di commissariato e di servizi 
generali (COMMISERVIZI) è diretta da un dirigente ci-
vile del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, il 
cui incarico è conferito ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni. 

 2. Il Direttore generale si avvale di un Vice direttore 
generale, scelto tra i dirigenti di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa che lo sostituisce 
in caso di assenza o impedimento e ne assolve le funzioni 
in caso di vacanza della carica. 

 3. Il Vice direttore generale svolge diretta azione di in-
dirizzo e coordinamento sulle attività amministrative del-
le articolazioni dipendenti, secondo la ripartizione di cui 
alle tabelle ordinative della Direzione generale. 

 4. La Direzione generale sovrintende alle attività di 
studio e sviluppo tecnico, costruzione, produzione, ap-
provvigionamento, trasformazione, distribuzione, con-
servazione, manutenzione, riparazione, revisione, recu-
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pero e alla emanazione della normativa tecnica relativa 
ai viveri, al vestiario, ai materiali di equipaggiamento e 
di casermaggio, ai foraggi, nonché ad altri materiali di 
uso ordinario; cura, inoltre, l’approvvigionamento dei 
materiali sanitari e farmaceutici, l’attività contrattuale 
relativa all’erogazione dell’energia elettrica, dell’acqua 
e del gas, nonché la gestione amministrativa degli asili 
nido; assolve alle incombenze amministrative relative 
al servizio dei trasporti interessanti le Forze armate, alle 
gestioni affidate ai consegnatari-cassieri, alle esigenze 
di manovalanza e trasporti degli organi centrali, nonché 
all’acquisizione di altri servizi; cura la formazione, quan-
do effettuata presso gli organi dipendenti, di personale 
tecnico e specializzato militare e civile per le unità ope-
rative e per gli organi addestrativi, logistici e territoriali; 
provvede, all’amministrazione dei capitoli di bilancio re-
lativi alle spese generali per gli enti e i Corpi militari, alle 
spese per la propaganda per le Forze armate, alle spese di 
rappresentanza, per riviste e per cerimonie, nonché alle 
spese connesse al funzionamento delle biblioteche, con 
l’osservanza delle norme di contabilità di Stato. Svolge 
attività di gestione contrattuale dei progetti di ricerca per 
il settore di competenza, in ambito nazionale, incluso il 
Piano Nazionale della Ricerca Militare (PNRM), e inter-
nazionale, in linea con le direttive emanate dall’Ufficio 
studi strategici e innovazione tecnologica del Dicastero, 
di cui all’art. 15, comma 3  -ter   del TUOM.   

  Art. 32.
      Struttura ordinativa e competenze    

      1. La Direzione generale è articolata in strutture, le cui 
denominazioni, titolarità e competenze sono di seguito 
indicate:  

   a)   Ufficio generale coordinamento tecnico, retto da 
un ufficiale di grado non inferiore a brigadier generale o 
gradi corrispondenti nelle Forze armate, svolge i seguenti 
compiti: coordinamento delle attività e trattazione delle 
problematiche tecniche che rientrano nella competenza 
di più uffici; trattazione delle attività inerenti agli affa-
ri generali e industriali, nonché agli    standard    nazionali, 
NATO e UE; coordinamento e controllo delle attività dei 
dipendenti Uffici tecnici territoriali; verifica della rispon-
denza dei sistemi di qualità aziendali, in linea con le di-
rettive della Direzione nazionale degli armamenti e degli 
altri organismi di certificazione di qualità; relazioni con 
il pubblico; emanazione di direttive sui criteri gestionali; 
attività di studio; emanazione di direttive e circolari nel-
le materie di interesse della Direzione generale; studio e 
analisi delle specifiche tecniche e della normativa tecnica 
di concerto con gli uffici; adempimenti relativi alla nomi-
na delle commissioni di collaudo e istruttoria per le de-
terminazioni del Direttore generale; disposizione dei so-
pralluoghi tecnici; valutazione economica della congruità 
delle offerte; definizione delle norme di collaudo; studio 
dei costi per la determinazione dei prezzi da porre a base 
delle procedure concorsuali, nonché della revisione dei 
prezzi; studio dell’andamento del mercato sotto il profilo 
dell’offerta qualitativa e dei prezzi; valutazione e affida-
bilità delle aziende fornitrici; ricerche e analisi delle fonti 
di approvvigionamento e dei servizi; controllo interno di 
gestione; coordinamento delle attività per la formulazione 

di proposte normative e per il monitoraggio delle propo-
ste di legge di interesse, per la stipulazione di convenzio-
ni con altri organismi dello Stato, per la predisposizione 
dell’istruttoria per il riscontro di atti di sindacato ispettivo 
parlamentare e per le autorizzazioni e pareri relativi alla 
divulgazione di materiale illustrativo classificato; funzio-
ni di ufficiale rogante; contributi alla Croce rossa italiana 
ed alle Associazioni combattentistiche e d’arma; adozio-
ne e pubblicazione del programma triennale di acquisti di 
beni e servizi; attività istruttoria dei provvedimenti di se-
cretazione; attività istruttoria del decreto interministeriale 
relativo alla modalità di fornitura del servizio di vettova-
gliamento ed alla determinazione del controvalore della 
razione viveri ordinaria e degli istituti alimentari acces-
sori; predisposizione del fascicolo per    l’audit    della Corte 
di conti sull’affidabilità dei dati contabili per titoli di pa-
gamento; monitoraggio e predisposizione della relazione 
semestrale e annuale del Direttore generale in merito al 
grado di raggiungimento degli obiettivi; monitoraggio sul 
popolamento dei sistemi informativi in uso al Dicastero 
compreso il «cruscotto decisionale di vertice»; 

   b)   Ufficio bilancio e programmazione finanziaria, 
retto da un dirigente civile di seconda fascia del ruolo 
dei dirigenti del Ministero della difesa, svolge i seguenti 
compiti: rapporti con i centri di responsabilità ammini-
strativa e gli organi programmatori per i capitoli di bi-
lancio di competenza; gestione del fondo scorta relativa-
mente alla quota del Segretariato generale della difesa a 
supporto del Centro di responsabilità amministrativa del 
Segretariato generale della difesa; attività relative alla 
programmazione finanziaria e al bilancio della Direzione 
generale e dei dipendenti Uffici tecnici territoriali e con-
trollo della relativa gestione; verifica di fattibilità delle 
lettere di pre-mandato; predisposizione degli elementi di 
competenza per il disegno di legge di bilancio, l’assesta-
mento di bilancio, il rendiconto e le manovre compen-
sative; contabilità economica e analitica; monitoraggio 
della spesa e previsione del fabbisogno di cassa; ottimiz-
zazione dell’impiego delle risorse; rilevazione e gestione 
degli indicatori dei tempi di pagamento; rimodulazione 
degli impegni di spesa; assunzione degli impegni di spesa 
delegata; attività di competenza della Direzione genera-
le per il referto al Parlamento della Corte dei conti sul 
rendiconto generale dello Stato; attuazione delle linee di 
indirizzo per il monitoraggio strategico dell’Organismo 
indipendente di valutazione della    performance    (OIV); 

   c)   Ufficio servizi generali, retto da un dirigen-
te civile di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, assicura gli approvvigionamen-
ti concernenti i servizi di pulizia e le attività comple-
mentari; erogazione di energia elettrica, acqua e gas, 
beni e servizi per il funzionamento degli uffici dell’area 
centrale dell’Amministrazione difesa. Svolge i seguen-
ti compiti: atti propedeutici ed espletamento delle gare 
concernenti i beni e servizi di competenza; attività giu-
ridico-amministrativa relativa alla stipula dei contratti e 
a eventuali atti modificativi e aggiuntivi, nonché predi-
sposizione dei relativi decreti di approvazione; ricono-
scimenti di debito, approvazione contratti, assunzione 
di impegni di spesa e loro rimodulazioni; elaborazione, 
aggiornamento e custodia delle specifiche tecniche dei 
servizi di competenza e attività connesse con relativi 
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contratti; esecuzione dei contratti e connessi pagamen-
ti; pianificazione e approvvigionamento dei servizi 
tipografici, poligrafici e cartografici, nonché di stam-
pati di catalogo e comuni; spese postali, telegrafiche e 
d’ufficio per comandi ed enti centrali interforze; spese 
per il funzionamento di biblioteche e l’acquisto di ri-
viste, giornali, pubblicazioni, nonché di riproduzione; 
spese di registrazione di contratti degli enti centrali e 
periferici dell’amministrazione della Difesa; spese per 
propaganda, stampa e affissione dei manifesti, rappre-
sentanza, raccolta e compilazione di documenti storici; 
istruttoria, liquidazione ed emissione del mandato di 
pagamento concernente i gettoni di presenza; compensi 
agli ufficiali medici per visite medico-fiscali a carico 
di privati; premi per invenzioni, lavori e studi; attivi-
tà contrattuale inerente agli uffici degli addetti militari 
all’estero; spese per le borse di studio e per il funzio-
namento delle commissioni per il riconoscimento delle 
qualifiche di partigiano; programmazione di spese per 
acquisto di medaglie al valore e altre insegne; pagamen-
to dei soprassoldi per medaglie e assegni alle bandiere 
e di compensi e indennità d’insegnamento; ripianamen-
to di eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza 
maggiore, dolo o negligenza; gestione degli archivi del-
la Difesa di competenza della Direzione generale; spese 
per la cooperazione internazionale; coordinamento e 
controllo delle gestioni affidate a consegnatari e cassie-
ri; incameramento di cauzioni provvisorie e definitive; 
monitoraggio e aggiornamento, per i profili di compe-
tenza, di dati nei siti istituzionali; restituzione di som-
me indebitamente versate in Tesoreria; attività connesse 
con la gestione degli asili nido; 

   d)   Ufficio liquidazioni e pagamenti, retto da un uffi-
ciale di grado non inferiore a colonnello o gradi corrispon-
denti nelle Forze armate, svolge i seguenti compiti: elabo-
razione delle situazioni finanziarie, contabili e statistiche 
relative ai capitoli di competenza; concorso al monito-
raggio dell’andamento della spesa; assunzione e rimodu-
lazione di impegni di spesa delegata; accreditamento dei 
fondi agli enti periferici; liquidazione dei contratti riguar-
danti la fornitura di beni e servizi ed emissione dei titoli 
di pagamento; svincoli cauzionali e dichiarazione di terzo 
connessi ai pignoramenti e sospensione dei pagamenti per 
l’inosservanza delle disposizioni contenute nei contratti 
e nei capitolati tecnici; atti relativi alla cessione dei cre-
diti e predisposizione dei decreti di maggiori spese nei 
limiti previsti dalla legge; riscontro ad eventuali rilievi 
degli organi di controllo; recupero in favore del Ministero 
della giustizia delle spese di giudizio prenotate a debi-
to del Ministero della difesa nelle vertenze giudiziarie di 
competenza; esecuzione delle sentenze ed emissione dei 
provvedimenti di liquidazione; liquidazione per risarci-
mento danni e per spese per liti ed arbitrati imputabili a 
capitoli di competenza; attività riguardanti pignoramenti 
e fermi amministrativi; 

   e)   Ufficio vettovagliamento, retto da un ufficiale di 
grado non inferiore a colonnello o gradi corrispondenti 
delle Forze armate, assicura gli approvvigionamenti aven-
ti valenza nazionale e interforze nelle materie riferite ai 
viveri, vettovagliamento, ristorazione,    catering    completo 
e veicolato, razioni da combattimento e foraggi. Svolge i 
seguenti compiti: atti propedeutici ed espletamento delle 

gare concernenti i beni e servizi di competenza; attività 
giuridico-amministrativa relativa alla stipula dei contratti 
e a eventuali atti modificativi e aggiuntivi, nonché predi-
sposizione dei relativi decreti di approvazione; assunzio-
ne e rimodulazione degli impegni di spesa primaria per i 
capitoli di competenza; riconoscimenti di debito; predi-
sposizione dei decreti di risoluzione di contratti; incame-
ramento delle cauzioni provvisorie e definitive; studio dei 
problemi tecnico-merceologici; elaborazione, aggiorna-
mento e custodia delle specifiche tecniche e della norma-
tiva tecnica relativa ai beni e servizi di competenza; con-
trollo di qualità; pratiche inerenti alla standardizzazione 
e alla codificazione, pianificazione, approvvigionamento, 
produzione e alienazione; esecuzione dei contratti; con-
trollo sulle lavorazioni anche avvalendosi degli Uffici 
tecnici territoriali; aggiornamento dei prezzi di cessione; 
provvedimenti relativi ai materiali fuori servizio e fuori 
uso; monitoraggio e aggiornamento, per i profili di com-
petenza, di dati nei siti istituzionali; riscontro ad even-
tuali rilievi degli organi di controllo; pratiche connesse 
all’emissione dei modelli di finanziamento sui pertinenti 
capitoli di bilancio per i buoni pasto e i beni alimenta-
ri per il personale militare dell’area centrale e periferica 
della Direzione nazionale degli armamenti e del Segreta-
riato generale della difesa; 

   f)   Ufficio vestiario ed equipaggiamento, retto da 
un ufficiale di grado non inferiore a colonnello o gradi 
corrispondenti delle Forze armate, assicura gli approv-
vigionamenti aventi valenza nazionale ed interforze 
nelle materie riferite a vestiario, equipaggiamento ordi-
nario e speciale, casermaggio, mezzi mobili campali e 
materiali vari. Svolge i seguenti compiti: atti propedeu-
tici ed espletamento delle gare concernenti i materiali 
di competenza; attività giuridico-amministrativa rela-
tiva alla stipula dei contratti e a eventuali atti modifi-
cativi e aggiuntivi, nonché predisposizione dei relativi 
decreti di approvazione; assunzione e rimodulazione 
degli impegni di spesa primaria per i capitoli di com-
petenza; riconoscimenti di debito; predisposizione dei 
decreti di risoluzione di contratti; incameramento delle 
cauzioni provvisorie e definitive; studio dei problemi 
tecnico-merceologici; elaborazione, aggiornamento 
e custodia delle specifiche tecniche e della normativa 
tecnica relativa ai materiali di competenza; controllo 
di qualità; pratiche inerenti a standardizzazione e codi-
ficazione, pianificazione, approvvigionamento, produ-
zione e alienazione; esecuzione dei contratti; controllo 
sulle lavorazioni anche avvalendosi degli Uffici tecnici 
territoriali; aggiornamento dei prezzi di cessione; ag-
giornamento quote alloggi di servizio per le esigenze 
logistiche del personale militare in transito e dei fami-
liari di passaggio (APP) e alloggi di servizio per le esi-
genze logistiche del personale militare imbarcato e dei 
familiari di passaggio (SLI); provvedimenti relativi ai 
materiali fuori servizio e fuori uso; monitoraggio e ag-
giornamento, per i profili di competenza, di dati nei siti 
istituzionali; riscontro a eventuali rilievi degli organi di 
controllo; 

   g)   Ufficio trasporti e manovalanza, retto da un 
dirigente di seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa, assicura gli approvvigionamenti 
aventi valenza nazionale ed interforze nelle materie ri-
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ferite a trasporti terrestri, aerei e navali, nonché ai servi-
zi di manovalanza, vigilanza e sorveglianza, alberghie-
ri, di smaltimento rifiuti urbani e tossici, rifornimento 
idrico delle isole minori. Svolge i seguenti compiti: atti 
propedeutici ed espletamento delle gare concernenti i 
servizi di competenza; assunzione e rimodulazione de-
gli impegni di spesa primaria per i capitoli di competen-
za; attività giuridico-amministrativa relativa alla stipula 
dei contratti e a eventuali atti modificativi e aggiuntivi, 
nonché predisposizione dei relativi decreti di appro-
vazione; riconoscimenti di debito; approntamento dei 
decreti di risoluzione di contratti; incameramento delle 
cauzioni provvisorie e definitive; elaborazione, aggior-
namento e custodia delle specifiche tecniche dei servizi 
di competenza; esecuzione dei contratti; monitoraggio e 
aggiornamento, per i profili di competenza, di dati nei 
siti istituzionali; riscontro ad eventuali rilievi degli or-
gani di controllo; 

   h)   Ufficio assicurazioni, sanità e progetti di ricerca 
militare, retto da un dirigente civile di seconda fascia 
del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa, assi-
cura gli approvvigionamenti aventi valenza nazionale e 
interforze nelle materie riferite a servizi assicurativi nei 
riguardi del personale e dei materiali dell’Amministra-
zione difesa, la fornitura dei materiali sanitari e farma-
ceutici, le convenzioni per studi, esperienze, ricerche e 
sviluppo; rimborsi spese connesse al rimpatrio salme e 
onoranze funebri per il personale dell’Amministrazione 
difesa. Svolge i seguenti compiti: atti propedeutici ed 
espletamento delle gare concernenti i servizi e le for-
niture di competenza; stipula dei contratti e assunzione 
degli impegni di spesa primaria per i capitoli di com-
petenza; attività giuridico-amministrativa relativa alla 
stipula dei contratti e a eventuali atti modificativi e ag-
giuntivi, nonché predisposizione dei relativi decreti di 
approvazione; riconoscimenti di debito; approntamento 
dei decreti di risoluzione di contratti; incameramento 
delle cauzioni provvisorie e definitive; elaborazione, 
aggiornamento e custodia delle specifiche tecniche dei 
servizi di competenza; esecuzione dei contratti; moni-
toraggio e aggiornamento, per i profili di competenza, 
di dati nei siti istituzionali; riscontro ad eventuali rilievi 
degli organi di controllo. 

 2. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Direttore ge-
nerale, i seguenti compiti: trattazione di pratiche relative 
al personale in servizio presso la Direzione generale e i 
dipendenti Uffici tecnici territoriali; relazioni sull’attività 
della Direzione generale con il concorso degli uffici inte-
ressati; studi per il miglioramento dell’organizzazione del 
lavoro; gestione e custodia dei documenti classificati; ri-
cezione, smistamento e inoltro della corrispondenza, ge-
stione del protocollo informatico e del flusso documenta-
le; servizi di economato e generali; gestione delle risorse 
assegnate per il funzionamento della Direzione generale e 
svolgimento delle connesse incombenze amministrative; 
attività attinenti ai rapporti con le organizzazioni sindaca-
li; attività certificativa; aggiornamento ed elaborazione di 
dati statistici e situazioni relative al personale e al funzio-
namento interno; coordinamento delle attività riguardanti 
la formazione del personale; attività relative al sistema di 
valutazione della    performance    individuale del personale 

civile dipendente dalla Direzione generale; amministra-
zione e gestione dei sistemi informativi in uso presso la 
Direzione generale. 

 3. Sono attribuiti a specifici servizi di livello non di-
rigenziale, posti alle dirette dipendenze del Vice diret-
tore generale, i seguenti compiti: attività di coordina-
mento giuridico-amministrativo e di consulenza legale 
su tematiche di rilievo generale o settoriale; attività 
connesse all’esame e alla definizione in via ammini-
strativa delle riserve e delle istanze di disapplicazione 
delle penali; coordinamento e cura della predisposi-
zione delle relazioni in materia di contenzioso; attività 
inerente ai giudizi di recupero crediti erariali connessi 
alle procedure di gara e alla esecuzione contrattuale; 
istruttoria delle pratiche di responsabilità amministrati-
va per perdita o cessione di materiali nell’ambito della 
Direzione generale e delle connesse relazioni alla Pro-
cura generale della Corte dei conti su danni erariali; 
costituzione in mora di presunti responsabili per la ci-
tata tipologia di danni erariali; recupero dei suindicati 
danni erariali. 

 4. Le attività relative alla comunicazione interna e isti-
tuzionale di competenza sono svolte sulla base delle di-
rettive stabilite dal Direttore generale nel rispetto della 
dipendenza funzionale dall’Ufficio comunicazione Dife-
sa del Dicastero, sancita dall’art. 15, comma 3  -bis  , del 
TUOM. 

 5. Dal Capo Ufficio generale coordinamento tecnico 
dipendono gli Uffici tecnici territoriali (UTT) di cui alla 
tabella «E» del presente decreto.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI COMUNI ALLE DIREZIONI GENERALI

  Art. 33.

      Ulteriori attribuzioni    

     1. I Direttori generali si avvalgono di proprie segre-
terie particolari e, nel rispetto della normativa vigente 
e fermo restando quanto stabilito dagli articoli 246 e 
249 del TUOM, assolvono i compiti relativi al coordi-
namento delle attività connesse alla tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro della Direzione 
generale. 

 2. I Direttori generali per lo svolgimento delle attività 
in materia di tutela della    privacy    nell’ambito della Dire-
zione generale, operano in coordinamento con l’Ufficio 
Supporto tecnico e metodologico in materia di trattamen-
to dei dati personali di cui al decreto del Ministro della 
difesa 4 settembre 2024. 

  3. I Vice direttori generali:  
   a)   provvedono alla rilevazione periodica dello stato 

di avanzamento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e ai 
conseguenti adempimenti strutturali e procedurali; 

   b)   curano le relazioni sindacali e predispongono le 
piattaforme relative alla contrattazione decentrata di li-
vello locale; 
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   c)   formulano proposte al Direttore generale in ordine 
all’adozione dei progetti e ai criteri generali di organizza-
zione degli uffici; 

   d)   definiscono le linee progettuali delle attività di 
carattere generale assicurando l’omogeneità di indirizzo; 

   e)   tengono i rapporti con gli organi di controllo, con-
sultivi e giurisdizionali; 

   f)   curano la verifica periodica dell’andamento della 
gestione in relazione agli obiettivi prefissati e alle risorse 
assegnate dal Direttore generale; 

   g)   individuano, nel rispetto della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modificazioni, i responsa-
bili dei procedimenti e verificano, anche su richie-
sta dei terzi interessati, l’osservanza dei termini e il 
corretto svolgimento delle attività connesse agli altri 
adempimenti; 

   h)   attuano le misure di prevenzione previste dal 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT), attraverso l’espletamento degli 
adempimenti previsti dal Piano e il controllo delle atti-
vità di competenza degli uffici della Direzione genera-
le connesse con l’attuazione della normativa vigente in 
materia; 

   i)   assolvono gli obblighi previsti dal decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e 
successive modificazioni, nonché il controllo delle at-
tività di competenza degli uffici della Direzione gene-
rale, connesse con l’attuazione della normativa vigente 
in materia. 

 4. Le articolazioni delle Direzioni generali assicurano 
il flusso documentale in favore dei rispettivi Vice direttori 
generali vicari.   

  Art. 34.
      Dotazioni organiche    

     1. Le dotazioni organiche complessive della dirigenza 
assegnate alle Direzioni generali sono riportate per cia-
scuna di esse nelle tabelle da 7 a 11 allegate al presente 
decreto.   

  TITOLO  IV 
  STRUTTURE PERIFERICHE

  Capo  I 
  UFFICI TECNICI TERRITORIALI

  Art. 35.
      Direzione, struttura e dotazioni organiche    

     1. Ciascun Ufficio tecnico territoriale (UTT) è retto da 
un ufficiale con il grado di colonnello o grado corrispon-
dente delle Forze armate in qualità di Direttore e dipende, 
in relazione alla specifica competenza, da una delle Dire-
zioni della Direzione nazionale degli armamenti o dalla 

Direzione generale di commissariato e di servizi generali 
del Segretariato generale della difesa, rispettivamente, se-
condo quanto stabilito dalle allegate tabelle da «A» a «E» 
allegate al presente decreto. 

 2. Gli Uffici tecnici territoriali si articolano in una di-
rezione e in un servizio amministrativo, anche operanti in 
sedi distaccate. 

 3. Presso gli Uffici tecnici territoriali prestano servizio 
ufficiali, sottufficiali e personale civile della Difesa nelle 
sedi indicate nelle tabelle di cui al comma 1.   

  Art. 36.

      Compiti    

     1. Gli Uffici tecnici territoriali curano l’attuazio-
ne di programmi e accordi nazionali e internazionali 
per l’acquisizione di impianti, mezzi e materiali forniti 
dall’industria nazionale ed estera, concorrono alle attivi-
tà tecnico-amministrative relative alla predisposizione, 
all’esecuzione e al controllo dei contratti loro assegnati, 
nonché quelle riguardanti gli ambiti della qualità e dei 
costi aziendali dei fornitori. 

  2. In applicazione di direttive e istruzioni emanate 
dalle sovraordinate Direzioni della Direzione nazio-
nale degli armamenti o dalla Direzione generale del 
Segretariato generale della difesa, gli uffici tecnici 
territoriali:  

   a)   concorrono nelle attività afferenti all’assicurazio-
ne di qualità, l’analisi dei costi aziendali e gli accertamen-
ti di congruità tecnico-economica delle offerte; 

   b)   curano la gestione tecnico-amministrativa dei 
contratti di cui al comma 1 e di quelli relativi al soddisfa-
cimento delle proprie esigenze funzionali. 

 3. Gli Uffici tecnici territoriali, tenuto conto della di-
slocazione territoriale e delle materie di competenza, 
svolgono i compiti sopra specificati anche per conto delle 
altre Direzioni della Direzione nazionale degli armamenti 
e delle altre Direzioni generali del Segretariato generale 
della difesa.   

  TITOLO  V 
  NORME FINALI

  Art. 37.

      Disposizioni transitorie e di raccordo    

     1. L’attuazione del presente decreto non comporta nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica, conforme-
mente a quanto espressamente previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 giugno 2024, 
n. 99. 

 2. I dirigenti con incarico di livello generale e non ge-
nerale, civili e militari, mantengono l’incarico dirigenzia-
le già conferito alla data di entrata in vigore del presente 
decreto fino alla naturale scadenza, ovvero fino al com-
pletamento delle procedure di interpello o di nomina, se 
anteriore alla scadenza. 
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 3. Nelle more del completamento delle procedure di interpello o di nomina, le articolazioni di livello dirigenziale 
generale continuano ad operare con le strutture organizzative previste dalla precedente disciplina.   

  Art. 38.

      Disposizioni finali e abrogazioni    

     1. Il presente decreto entra in vigore il 31 marzo 2025. 

 2. Dall’entrata in vigore del presente decreto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 37, i decreti del Mini-
stro della difesa 16 gennaio 2013, 24 luglio 2014, 15 aprile 2015, 17 gennaio 2024 e l’art. 2 del decreto del Ministro 
della difesa 22 giugno 2016, richiamati in premessa, sono abrogati. 

 3. Il presente decreto, unitamente alle allegate tabelle da 1 a 11 e da «A» a «E» sono trasmessi ai competenti 
organi di controllo ai sensi della vigente normativa. 

 Roma, 20 marzo 2025 

 Il Ministro: CROSETTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, reg. n. 1347

  

     Tabella 1 

 Organico dei reparti e uffici generali della Direzione nazionale degli armamenti   

  

 

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali (*) 2 Gen. C.A./D. (**) 2 4 

Dirigenti 4 Gen.B./Col. 16 20 
 
Totale personale civile 6 Totale personale militare 18 24 

 

 
(*) Nell'organico dei Dirigenti generali non è incluso, poiché previsto per legge, il Direttore nazionale degli 
armamenti. 

 
(**) E gradi corrispondenti. 

 
 
 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 
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       Tabella 2 

 Organico della Direzione informatica, telematica e tecnologie avanzate   

  

 

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 0 Gen. C.A./D. (*) 1 1 

Dirigenti 3 Gen.B./Col. 11 14 
 

Totale personale civile 3 Totale personale militare 12 15 

 
(*) E gradi corrispondenti. 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 

  

     Tabella 3 

 Organico della Direzione degli armamenti terrestri   

  

 

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 0 Gen. C.A./D. (*) 1 1 

Dirigenti 3 Gen.B./Col. 13 16 
 

Totale personale civile 3 Totale personale militare 14 17 

 
(*) E gradi corrispondenti. 

 
 
 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 
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       Tabella 4 

 Organico della Direzione degli armamenti navali   

  

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 0 Gen. C.A./D. (*) 1 1 

Dirigenti 3 Gen.B./Col. 15 18 
 

Totale personale civile 3 Totale personale militare 16 19 

(*) E gradi corrispondenti. 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 

  

     Tabella 5 

 Organico della Direzione degli armamenti aeronautici   

  

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 0 Gen. C.A./D. (*) 1 1 

Dirigenti 3 Gen.B./Col. 15 18 
 

Totale personale civile 3 Totale personale militare 16 19 

(*) E gradi corrispondenti. 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 
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       Tabella 6 

 Organico dei reparti e uffici generali del Segretariato generale della difesa   

  

 

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali (*) 3 Gen. C.A./D. (**) 1 4 

Dirigenti 13 Gen.B./Col. 6 19 
 

Totale personale civile 16 Totale personale militare 7 23 

 
(*) Nell'organico dei Dirigenti Generali non è incluso, poiché previsto per legge, il Segretario generale della Difesa. 

(**) E gradi corrispondenti. 

 

 
N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 

  

     Tabella 7 

 Organico della Direzione generale per il personale militare   

  

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 0 Gen. C.A. (*) 1 1 

Dirigenti 11 Gen.B./Col. 6 17 
 

Totale personale civile 11 Totale personale militare 7 18 

(*) E gradi corrispondenti. 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 
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       Tabella 8 

 Organico della Direzione generale per il personale civile   

  

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 1 Gen. C.A./D. (*) 0 1 

Dirigenti 14 Gen.B./Col. 1 15 
 

Totale personale civile 15 Totale personale militare 1 16 

(*) E gradi corrispondenti. 
N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 

  

     Tabella 9 

 Organico della Direzione generale della previdenza militare e della leva   

  

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 1 Gen. C.A./D. (*)  1 

Dirigenti 10 Gen.B./Col. 1 11 
 

Totale personale civile 11 Totale personale militare 1 12 

(*) E gradi corrispondenti. 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1069-5-2025

       Tabella 10 

 Organico della Direzione generale dei lavori   

  

 

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali  Gen. C.A./D. (*) 1 1 

Dirigenti 4 Gen.B./Col. 5 9 
 

Totale personale civile 4 Totale personale militare 6 10 

 
(*) E gradi corrispondenti. 

 
 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 

  

     Tabella 11 

 Organico della Direzione generale di commissariato e di servizi generali   

  

 

Personale civile Personale militare Totale 
generale 

Dirigenti generali 1 Gen. C.A./D. (*)  1 

Dirigenti 5 Gen.B./Col. 4 9 
 

Totale personale civile 6 Totale personale militare 4 10 

(*) E gradi corrispondenti. 
 

 
N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 
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       Tabella «A»   

  

 
1. Dipende dalla Direzione informatica, telematica e tecnologie avanzate i seguenti 

Servizi Tecnici Territoriali: 

- Informatica, telematica e tecnologie avanzate (STTEL MI); 
- Informatica, telematica e tecnologie avanzate (STTEL RM) (a); 

 
Note: 
(a) con Distaccamento a L'Aquila 

 
 
 
 

 
2 . Dotazione organica: 
 

D
ir

ig
en

te
 

m
ili

ta
re

 

STTEL MI 0 

STTEL RM 0 

 
Distaccamento L'Aquila di STTEL RM 

 
0 

 

 
N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla componente 
operativa. 
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       Tabella «B»   

  

 
1. Dipendono dalla Direzione degli armamenti terrestri i seguenti Uffici tecnici territoriali: 

 
- Armamenti terrestri di Nettuno (UTTER NET) (a), (b); 
- Armamenti terrestri di Torino (UTTER TO) (c). 

 

 
Note: 
(a) con annessi Servizi poligono di Nettuno (RM) e S. Severa (RM); 
(b) con Distaccamenti a Colleferro (RM) e Gardone Val Trompia (BS); 
(c) con Distaccamenti a Bolzano e La Spezia. 

 
 
 

 
2 . Dotazione organica: 
 

D
ir

ig
en

te
 

m
ili

ta
re

 

UTTER TO 1 

Distaccamento Bolzano di UTTER TO 0 

Distaccamento La Spezia di UTTER TO 0 

UTTER NET 1 

Distaccamento Gardone Val Trompia di 
UTTER NET 

 
0 

Distaccamento Colleferro di UTTER NET 0 

 
N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla componente 
operativa. 
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       Tabella «C»   

  

 
1. Dipendono dalla Direzione degli armamenti navali i seguenti Uffici tecnici territoriali: 

 
- costruzioni e degli armamenti navali di Genova (UTNAV GE) (a); 
- costruzioni e degli armamenti navali di Roma (UTNAV RM) (b). 

 
Note: 
(a) con Distaccamenti a La Spezia, Milano, Venezia e Nuclei tecnici distaccati a Torino e Trieste 
(b) con Distaccamenti a Livorno, Napoli, Taranto, e un Nucleo tecnico distaccato a Firenze. 

 

 
2 . Dotazione organica: 
 

D
ir

ig
en

te
 

m
ili

ta
re

 

UTNAV GE 1 

Distaccamento di La Spezia UTNAV GE 0 

Distaccamento di Venezia UTNAV GE 0 

Distaccamento di Milano di UTNAV GE 0 

Nucleo tecnico di Torino di UTNAV GE 0 

Nucleo tecnico di Trieste di UTNAV GE 0 

UTNAV RM 1 

Distaccamento di Livorno UTNAV RM 0 

Distaccamento di Napoli UTNAV RM 0 

Distaccamento di Taranto UTNAV RM 0 

Nucleo tecnico di Firenze UTNAV RM 0 

 
N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla componente 
operativa. 
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       Tabella «D»   

  

 
1. Dipendono dalla Direzione degli armamenti aeronautici e per l’aeronavibilità seguenti Uffici tecnici 
territoriali: 

- Aeromobili, allestimento ed equipaggiamenti di Milano (a) (UTAER MI); 
- Aeromobili, allestimento ed equipaggiamenti di Napoli (b) (UTAER NA). 

 
Note: 
(a) con un Distaccamento a Caselle (Torino). 
(b) con un Distaccamento a Brindisi. 

 
 

 
2 . Dotazione organica: 
 

D
ir

ig
en

te
 

m
ili

ta
re

 

UTAER MI 1 

Distaccamento di Torino UTAER MI 0 

UTAER NA 1 

Distaccamento di Brindisi UTAER NA 0 

 
N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla componente 
operativa. 
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       Tabella «E»   

  

1. Dipendono dalla Direzione generale di Commissariato e di Servizi generali i seguenti 
Uffici tecnici territoriali: 
- Viveri, vestiario, equipaggiamenti e casermaggio di Firenze (UTCOM FI); 
- Viveri, vestiario, equipaggiamenti e casermaggio di Napoli (UTCOM NA). 

 

 
2 . Dotazione organica: 
 

D
ir

ig
en

te
 

m
ili

ta
re

 

UTCOM FI 1 

UTCOM NA 1 
 
 
 

N.B. Il personale militare eventualmente in soprannumero sarà progressivamente restituito alla 
componente operativa. 

  25A02620

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 aprile 2025 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico «Saverio de Bellis», ente ospeda-
liero specializzato in gastroenterologia, in Castellana Grotte, nell’area tematica di afferenza di «gastroenterologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente «Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma dell’art. 42, 
comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8, 
concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, nel testo 
previgente alle modifiche di cui al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima conferma 
successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto per gli Istituti già riconosciuti e comunque non prima di 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con il 
citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del riconoscimen-
to del carattere scientifico degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 del 2003, nel testo previgente alla modifica introdotta con il citato 
art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, il quale stabilisce che ogni due anni le fondazioni IRCCS, gli IRC-
CS non trasformati e quelli privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il possesso dei requisiti di cui al 
suddetto art. 13, nonché la documentazione necessaria ai fini della conferma e che, sulla base della sussistenza dei requisiti 
prescritti, il Ministro della salute, d’intesa con il presidente della regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 


